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Al Monumento Faro “Julia” 
Coro sezionale Ana Udine, 
Gruppo di Codroipo 

La comunicazione moderna: 
questa sconosciuta 
Medaglia della Carità 
Lettera ad un grande amico 
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Dopo Kabul 

Posso solo immaginare quel che è restato della base avanzata di Bala Murghab, l'avamposto più a 
nord del settore di Herat, là dove la ring road, la strada che percorre tutto l'Afghanistan come in un 
cerchio, diventava una carrareccia di fango e di neve. Deve essere restato poco perché erano tende le 
camerate degli alpini, e tenda la mensa. Di fronte all'unico e piccolo edificio che faceva da comando, 
il monumento che ricordava l’alpino Luca Sanna, sparato a tradimento da un militare afghano. 

Non bisogna mai chiedersi se valessero la pena quei vent'anni di Afghanistan, per la Julia e per 
la Taurinense, per i ranger alpini, per tutti | reparti dell'Esercito, dell'Aeronautica e perfino della 
Marina - fu li che conobbi Massimiliano La Torre, il marò - se sia valso la pena spendere soldi e vite 
umane, riportare a casa feriti e cicatrici, e vedere alla fine tutto quel lavoro sfumare nel nulla. 

Gli alpini hanno partecipato - hanno dovuto partecipare - a guerre ingiuste o sbagliate, dalle steppe 
russe all'Albania, dalla Grecia all'Africa. Lo hanno fatto senza amare le guerre, ma coprendosi di 
onore e medaglie, anche se loro lo chiamavano con una parola semplice dovere”. 

La missione afghana, nata per stanare i terroristi dell'11 settembre, si era trascinata più in là, in un 
tentativo di mettere in piedi uno Stato democratico, o forse solo nell'imbarazzo di non sapere come 
uscirne. La Casa Bianca lo ha fatto nel modo peggiore, e stavolta la Nato, e noi con loro ci siamo 
trovati sul carro dei perdenti, e non dei vincitori. Ma le missioni le decidono i leader, i politici, non 
i militari. Ai militari provare ad applicarle sul terreno, anche quando il progetto non è chiaro, o si 
rivela impraticabile. | nostri militari, e gli alpini in particolar modo, lo hanno fatto dando il massimo. 
Hanno combattuto contro i nemici della pace, quando c'era da combattere. Hanno costruito scuole 
perché anche le bambine potessero andare a scuola. Hanno costruito strutture per le donne che 
si bruciavano per scampare a un matrimonio combinato. Hanno scavato pozzi, hanno fatto visite 
mediche e veterinarie, hanno aiutato tutti quelli che avevano bisogno di aiuto. 

Se poi l'esercito e la polizia afghana non hanno avuto animo di difendere il loro paese, ci serva da 
lezione: la democrazia non la regali, ognuno se la deve conquistare da solo, per sentirla davvero sua. 
Ma i nostri alpini - uomini e donne - possono andare fieri di quello che hanno fatto, del rispetto che 
hanno offerto alla gente del posto e del rispetto che hanno preteso e ottenuto. 

È facile dire grazie a chi vince. Ma è ancora più importante dirlo a quelli che non hanno voglia di dire 
“missione compiuta”, visto com'è andata. Avete fatto il vostro, come sempre. 


Toni Capuozzo 
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Al Monumento Faro “Julla” 


TARCENTO | 12 SETTEMBRE 2021 


63° RADUNO - NELLA SPERANZA DI UN DOMANI MIGLIORE 





Dicembre 1960, 
il monumento semidistrutto dal fulmine 


Era la notte tra il 7 e l'’8 dicembre 
del 1960 quando, durante un terri- 
bile temporale, un fulmine colpì il 
Monumento Faro Julia” sul monte 
Bernadia - che domina la pianura 
tarcentina - squarciandolo in due 
parti, fino all'altezza della cripta. 
Divelto il faro tricolore che si tro- 
vava sulla sommità e scaraventato 
ai piedi della scalinata, assieme al 
portoncino in ferro che chiudeva 
la cappella. Danneggiata la ma- 
donnina della Julia che si trova- 
va sull'altare, pure rovinato, così 
come i loculi che stavano sotto di 
esso, per non parlare delle belle 
vetrate, frantumate dalla folgore. 
Danneggiata irrimediabilmente la 


PAdite ignota 





linea elettrica che da Sedilis arri- 
vava almonumento, con la perdita 
deltrasformatore di corrente che 
si trovava nella locale latteria. 
L'opera era stata inaugurata nel 
settembre di due anni prima e 
nell'estate precedente il ’Comita- 
to monumento faro” l'aveva con- 
segnata ufficialmente al comune 
di Tarcento, mentre la cripta con 
i resti dei sei Caduti, inumati nel 
settembre del 1959, passava sotto 
la custodia di Onorcaduti. Consi- 
derato concluso il proprio impe- 
gno per la realizzazione dell’o- 
pera, il ‘Comitato faro” era stato 
quindi sciolto, in concomitanza 
con la chiusura della Sottosezio- 
ne Ana di Tarcento, presieduta dal 
tenente colonnello Enrico Matti- 
ghello, ideatore del monumento. 
Possiamo immaginare la rabbia e 
la disperazione delle tante perso- 
ne che si erano prodigate per ol- 
tre quattro anni nella realizzazio- 
ne di quel ricordo, ad imperitura 
memoria dell'eroismo dei nostri 
soldati ed in particolare per quel- 
li della gloriosa Divisione alpina 
“Julia”, che dalla sua costituzione, 
nel 1935, si fregia del motto aral- 
dico "Nomine tanto firmissima” 
(Con un tale nome saldissimal). 
Le salme dei Caduti furono tra- 
slate provvisoriamente dalla 
cripta danneggiata del faro, alla 





La nuova titolazione del piazzale al Milite Ignoto 
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3 settembre 1961, Messa al campo sotto 
l'impalcatura che circonda il monumento 


sottostante chiesetta di Useunt e 
pure la madonnina, che aveva su- 
bito notevoli danni, fu recuperata 
ed inviata al restauro. Si trattava 
ora di decidere cosa fare e, pas- 
sato il momento di sconforto, il 
popolo alpino e non solo, si riat- 
tivo per ricostruire il monumento 
“Com'era e dov'era”. Venne perciò 
ricostituito il'Comitato faro” e fin 
dalla primavera successiva iniziò 
il lavoro di ricostruzione. Tena- 
cia alpina - ebbe a dire qualcuno 
- fatto è che il 3 settembre del 
1961, quindi sessant'anni fa, sotto 
l'impalcatura che ancora circon- 
dava il monumento, ebbe luogo la 
tradizionale Messa, celebrata dal 
cappellano dell'8° Alpini don Giu- 
seppe Montolli, assistito da padre 
Generoso, cappellano della “Julia” 
nella campagna di Grecia. 

IL 4 novembre successivo venne 
pure riacceso il faro, posto sulla 
cima della rinata struttura; con la 
sua luce tricolore, rincuorava fi- 
nalmente quanti attendevano con 
ansia questo momento. Quanto 
sopra ricordato, costituisce il filo 
conduttore di una memoria sto- 
rica, che si collega idealmente 
al difficile momento che oggi noi 
tutti stiamo vivendo a causa di 
una subdola epidemia; uniti però 
nella speranza e nella volontà di 
superare anche questo particola- 
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Il Labaro nazionale fa il suo ingresso sul piazzale del Monumento Faro 


re periodo, per riprendere quanto 
prima la nostra operatività, fatta 
non solo di lavoro e fatica verso 
il prossimo, ma pure di incontri, 
nel ricordo di quanti sono “andati 
avanti”, come in occasione di que- 
sto 63° incontro alpino, seppure in 
un contesto senza dubbio restrit- 
tivo, che dopo due anni penalizza 
ancora la gran parte delle nostre 
cerimonie. La bella giornata ha 
indubbiamente favorito una buo- 
na partecipazione alla cerimonia. 
Sui primi gradini della scalea an- 
tistante il monumento, vediamo 
schierati una ventina di vessilli 
sezionali; a memoria ricordiamo 
quelli di Asti, Belluno, Bologne- 
se-Romagnola, del Cadore, Car- 
nica, Cividale, Conegliano, Gemo- 


Intervento del presidente nazionale Favero 


na, Gorizia, Marostica, Padova, 
Palmanova, Parma, Pordenone, 
Treviso, Valdagno, Valdobbiade- 
ne, Varese, Vittorio Veneto, Udi- 
ne. Sempre presente il vessillo 
dell'Associazione dei “veci” del 
battaglione Gemona “Mai daur”. 

Forse un centinaio di gagliardet- 
ti alpini sono schierati sul resto 
della scalea, mentre le bandiere 
di associazioni Combattentistiche 
e d' Arma sono schierate ai lati dei 
pennoni porta bandiera, assieme 
ai gonfaloni comunali di Tarcento 
e Lusevera. Tra le autorità pre- 
senti, notiamo il presidente del 
Consiglio regionale del Friuli V.G. 
Pietro Mauro Zanin, il sindaco di 
Tarcento Mauro Steccati, di Lu- 
severa Luca Paoloni, di Magnano 


LI ti È 


frog cr ee 


fre rogna 


cm n teo 


Te nel 
I EB '.i 
gi Li 


” 
® 





in Riviera Roberta Moro e altri 
amministratori pubblici. Il nuovo 
comandante della Julia, generale 
di brigata Fabio Majoli, accompa- 
gnato da comandanti di reparto, 
il presidente Sebastiano Favero 
con il Consiglio direttivo naziona- 
le ben rappresentava gli alpini in 
congedo. A fare gli onori di casa 
il presidente della Sezione di Udi- 
ne, Soravito de Franceschi con il 
Consiglio direttivo. IL 12 settembre 
scorso quindi, il ricordo solenne di 
questo 63° incontro ha inizio con 
l'ingresso della fanfara e picchet- 
to armato della Julia, seguito dal 
Labaro nazionale scortato dalla 
presidenza dell’Ana, cui faceva 
seguito l'alzabandiera. Inizia le 
allocuzioni il sindaco di Tarcento 
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L'intervento delnuovo Comandate della 
Brigata Julia, gen. Fabio Majoli 


Steccati, che ricorda il centenario 
della Sezione di Udine e l'impegno 
che essa ha sempre profuso per 
preservare la memoria di tutti | 
Caduti in guerra, anche con ceri- 
monie davanti a questo faro, che 
proprio sessant'anni fa era stato 
semidistrutto da un fulmine. Ma, 
prosegue Steccati, gli alpini non si 
persero d'animo e ricostruirono il 
tutto "Dov'era e com'era!” Chiaro 
messaggio rivolto a noi quest'og- 
gi, a non arrenderci davanti alle 
avversità, ma proseguire verso 
un futuro che si spera sempre 
migliore. Ed è proprio nel ricor- 
do dei nostri Caduti e del recente 
centenario della traslazione del 
Milite Ignoto all'Altare della Patria 
a Roma - prosegue Steccati - che 
il comune di Tarcento ha voluto 
titolare il piazzale del monumen- 
to della Julia (e del vicino forte) 
alla memoria di questo soldato 
sconosciuto. Il presidente Zanin 


Deposizione della corona 


porta il saluto dell'amministra- 
zione regionale e ricorda le buone 
norme di vita che regolano la no- 
stra Regione; norme e regole che 
permettono tra l'altro un perfetto 
connubio tra gli alpini in armi ed 
in congedo, che offrono una posi- 
tiva immagine della nostra gente. 
“Orgoglio e identità di friulani, - 
ricorda Zanin - orgoglio e identità 
di alpini!”. Si dice infine orgoglioso 
della “nostra” brigata Julia, pre- 
sente con noi oggi su questo piaz- 
zale, dedicato al Milite Ignoto: non 
a un personaggio noto quindi, ma 
a un umile fante italiano, scelto a 
rappresentare tutta la Nazione. 

Il generale Majoli ringrazia bre- 
vemente i presenti, nel ricordo 
di questo odierno incontro, ricor- 
dando la costante presenza della 
Julia alle principali cerimonie di 
questi anni. E - conclude - la Bri- 
gata continuerà ad esserlo anche 
in futuro, sempre presente dove 


ci sarà bisogno. Il presidente Fa- 
vero, dopo aver salutato caloro- 
samente | partecipanti, ricorda il 
centenario della Sezione udinese, 
sempre attiva, nei momenti lieti e 
in quelli meno lieti, come in que- 
sto periodo di pandemia. Ricorda 
che gli alpini sono sempre uniti 
per dimostrare con i fatti l’attac- 
camento a quei valori che ancor 
oggi ci permettono di guardare 
avanti. Invita quindi a ricordare si 
i Caduti ma anche i nostri giovani, 
affinché possano portare avanti 
questi nostri valori e trasmet- 
terli a loro volta alle generazioni 
future. La funzione religiosa è 
celebrata dal nuovo cappellano 
della Julia, don Marco Minin ed 
inizia con Signore delle cime” 
eseguito dal coro sezionale Ana 
Udine, di Codroipo. Il presidente 
Soravito legge infine la Preghie- 
ra dell'Alpino e al termine, sulle 
note del Piave, vengono tributati 





La fanfara della Julia esce dallo schieramento 
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Il Consiglio sezionale assieme al comandate Majoli e al presidente Favero 


gli onori ai Caduti custoditi nella — morti della Julia nelle missioni in. dalla nostra Protezione civile, alla 
cripta, con la deposizione di una — Afganistan. Un ringraziamento va — Cri e alla commissione sezionale 
corona. Viene pure posto un serto — infine al personale impegnato nel- del Monumento-Faro “Julia”. ® 
floreale alla targa che ricordai labuonariuscita della cerimonia, 


PRESENZE DEL LABARO NAZIONALE 
ALLE CERIMONIE SUL MONTE BERNADIA 
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Con delibera del 17 aprile 1993 il Consiglio direttivo 
nazionale dell'Ana stabiliva di rendere nazionale 
(a cadenza periodica) la cerimonia alpina al Monumento 
Faro “Julia” sul monte Bernadia di Tarcento. 


Nicpolijià 


5 sett. 1993 presente il Labaro nazionale, 

con il vice presidente Bortolo Busnardo 
4 sett. 1994 presente il Labaro nazionale, 

con il vice presidente Adriano Rocci 
5 sett. 1999 presente ilLabaro nazionale, 

con il presidente Giuseppe Parazzini 
1sett. 2002 presente il Labaro nazionale, 

con il presidente Giuseppe Parazzini 





ro li SE 5 sett. 2004 presente il Labaro nazionale, 

con il presidente Corrado Perona 
5 settembre 1993. 6 sett. 2009 presente il Labaro nazionale, 
Prima presenza del Labaro nazionale alla cerimonia del Monumento Faro "Julia" con il presidente Corrado Perona 


6 sett. 2014 presente il Labaro nazionale, 

con il presidente Sebastiano Favero 
9 sett. 2018 presente il Labaro nazionale 

con il presidente Sebastiano Favero 
12 sett. 2021 presente il Labaro nazionale, 

con il presidente Sebastiano Favero 





9 settembre 2018. 
Il Labaro e il Presidente nazionale sul Bernadia 
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Coro sezionale Ana Udine, 
Gruppo di Codroipo 





Costituitosi nel 1985 sotto la dire- 
zione di don Oreste Rosso, il Coro 
Ana Codroipo” è stato scelto nel 
2004 dalla Sezione di Udine come 
suo rappresentante nel mondo 
corale alpino e ha mutato la de- 
nominazione in “Coro Sezionale 
Ana Udine - Gruppo di Codroipo”. 
La prima bacchetta del nuovo 


Muzzana del Turgnano, 24 ottobre 2021. 
Il vessillo della nostra Sezione presente alla cerimonia di inaugurazione dell'unico monumento in Italia dedicato "Al Corazziere". 
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corso è stata affidata ad Andrea 
Dazzan, congedatosi nello stesso 
2004 quale direttore del coro della 
Brigata Alpina Julia, con il quale è 
stata realizzata la prima registra- 
zione musicale, nel 2007. 

A partire dal dicembre 2008, la 
direzione è passata a Massimi- 
liano Golin, già corista di vecchia 
data, che nel 2010 è stato affian- 
cato nella preparazione vocale del 
gruppo da Moreno Siega Brussa- 
tin. Con i due nuovi maestri, nel 
2012 il Coro registra un secondo 
CD, “Voci, canti, anime”, mentre 
nel 2015, in occasione del cente- 
nario della Prima Guerra Mon- 
diale, viene presentato l'ultimo 
lavoro, Sulle ali della memoria”. 
Per il 40° anniversario del terre- 
moto del Friuli del 1976 viene infi- 
ne proposta una serata meditati- 
va in collaborazione con il Gruppo 


Senior del Dipartimento di teatro 
dell'associazione musicale e cul- 
turale “Città di Codroipo”. 

Il repertorio del “Coro Sezionale 
Ana Udine - Gruppo di Codroipo” 
include la tradizione canora al- 
pina, i canti della propria terra, 
il Friuli, quelli denominati “della 
montagna”, ma anche melodie le- 
gate ad altre regioni e generi mu- 
sicali diversi. Oltre ai due appun- 
tamenti annuali, i concerti delle 
Adunate nazionali degli alpini e la 
rassegna corale che si tiene come 
data fissa l'8 dicembre, il Coro 
enumera tra i suoi impegni diversi 
concerti in Friuli e fuori regione: 
tra le ultime importanti uscite, nel 
2014 ha tenuto due serate a Brai- 
ne-le- Comte, in Belgio, e nel 2015 
é stato invitato a Nuoro dal Coro 
“Priamo Gallisay”. @ 
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La comunicazione moderna: 
questa sconosciuta 


La pandemia che ci ha travolto ha 
messo a nudo tutto ciò che non 
funziona evidenziando la nostra 
incapacità a risolvere per tempo 
i problemi che spesso accanto- 
niamo ritenendoli non urgenti o 
comunque non prioritari. 

Ci auguriamo che questo avverti- 
mento (speriamo non ultimo) apra 
i cervelli e consenta una visione 
più accorta della situazione in cui 
si trova il nostro paese. 

Ma consideriamo il nostro mon- 
do. Abituati come siamo alla fre- 
quentazione, al vivere in gruppo, 
a privilegiare il contatto fisico 
guardandoci negli occhi ci siamo 
trovati spiazzati non appena co- 
stretti a vivere in casa o al mas- 
simo muovendoci in un campo 
molto ristretto. Come comunicare 
fra di noi? Il telefono tradiziona- 
le consente di dialogare in due, i 
cellulari ampliano i partecipanti 
ma non basta. Abbiamo neces- 
sità di interloquire, di scambiare 
opinioni in tempo reale, prendere 
decisioni, essere messi al corren- 
te di circolari, programmi, notizie, 
interventi con tempestività. 

E qui bisogna fermarsi e riflette- 
re. La tecnologia ci aiuta non poco 
con i mezzi che ci mette a dispo- 
sizione e quindi occorre agire di 
conseguenza sfruttandoli nel mi- 
glior modo possibile. 

La Sede nazionale ci ha dato la po- 


sta elettronica G-Mail di cui ogni 
Gruppo è dotato ma che molti an- 
cora non utilizzano preferendo la 
casella personale. 

NON VA BENE perché costringe la 
Sezione a costruire dei file [elen- 
chi) ibridi e qui il consiglio: aprite 
quanto prima la casella G-Mail 
chiedendo in Sezione le creden- 
ziali. Ma non basta. È necessario 
che il capogruppo, qualora non 
sia esso stesso informaticamen- 
te preparato, designi un socio, 
magari giovane e volonteroso, a 
gestire la posta elettronica. 

A cascata il capogruppo o chi per 
lui dovrebbe poi farsi parte dili- 
gente per costruire una rete in- 
formatica (tramite cellulari, posta 
elettronica o altra diavoleria) per 
comunicare tempestivamente con 
i propri soci. 

Perché questo pistolotto? 

Per diversi motivi. Il primo: occor- 
re risparmiare tempo e denaro, 
occorre eliminare quella monta- 
gna di carte che la Sezione predi- 
spone in occasione delle riunioni 
di zona, dell'assemblea dei dele- 
gati che veramente toglie troppo 
tempo che potremmo dedicare 
ad altro. Occorre poi risparmiare 
denaro in quanto sono anni che 
il bollino è bloccato sui 20 euro 
mentre i costi fissi sono aumentati 
di parecchio e le entrate, purtrop- 
po, diminuiscono ogni anno. 





Il secondo è la tempestività della 
comunicazione. Nel corso delle 
recenti riunioni di zona ci sono 
state lamentele sotto questo 
aspetto, va da sé che se fossimo 
tutti collegati il problema sarebbe 
stato immediatamente risolto. 
Non dimentichiamoci poi che 
esiste un sito da consultare e 
sul quale dedicheremo la nostra 
attenzione per renderlo più frui- 
bile e costantemente aggiornato 
(www.anaudine.it). 

Concludendo, possiamo compren- 
dere tutte le giustificazioni che po- 
trebbero essere addotte, abbiamo 
notato che le cose stanno miglio- 
rando, ma c'è ancora molto da 
fare. Se vogliamo essere operativi 
come lo siamo sempre stati dob- 
biamo anche servirci dei moderni 
mezzi di cui disponiamo sfruttan- 
doli al meglio. @ 
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Medaglia della Carita 


L'Association Internationale Rei- 
ne Hélène (Airh] è stata creata in 
Francia il 28 novembre 1985 ed 
è presente con i propri volontari, 
iscritti e delegati, in 56 Stati e ri- 
unisce persone di ogni estrazione 
sociale per attività di carattere 
spirituale, caritatevole e cultura- 
le. L'Airh, fedele a Santa Romana 
Chiesa è di ispirazione cristiana, 
ma dialoga con le altre confessioni 
religiose. È apolitica e apartitica. 
Dal 1990 si è sviluppata anche in 
Italia, con la denominazione di As- 
sociazione Internazionale Regina 
Elena Onlus; dal marzo 1998 la 
sede nazionale è a Modena e dal 
2014 la delegazione italiana è affi- 
data al presidente Ilario Bortolan, 
mentre a livello internazionale è 
retta da S.A.R. il principe Sergio di 
Jugoslavia. L'Associazione si ispira 
all'esempio di Elena del Montene- 
gro, consorte del Re d'Italia Vitto- 
rio Emanuele Ill di Savoia, che rice- 
vette la Rosa d’oro della cristianità 
da papa Pio XI e passò alla storia 
anche come ‘Regina della Cari- 
tà” il cui motto è “Servire”. Il 25 
maggio scorso, in occasione della 
Messa in suffragio dei Caduti del- 
la Grande Guerra, celebrata nella 
chiesa di San Giacomo a Foglia- 
no-Redipuglia, è stata consegnata 
la Medaglia della Carità alla Sezio- 
ne Ana di Udine da parte del princi- 
pe Sergio di Jugoslavia. A ritirare 
l'ambito riconoscimento, che viene 
conferito al massimo cinque volte 
all'anno a livello mondiale, è stato 
il nostro presidente Dante Soravi- 
to de Franceschi. L'onorificenza, la 
93° medaglia nazionale concessa 
in 35 anni, è stata consegnata con 
la seguente motivazione: “Per aver 
sempre dimostrato, in ogni emer- 
genza, non ultima per fronteggiare 
il Covid-19, spirito di sacrificio e de- 
dizione al servizio delle istituzioni 
e della popolazione. Custodi degli 
alti valori del volontariato, fedeli 
alle tradizioni e alla Patria”. ® 
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Lettera ad un grande amico 


Carissimo Beppe, 


sil 






questo è un saluto sentito e doveroso perché sei stato un grande amico 
degli Alpini friulani che riconoscevano in Te l'autorevolezza di un 
Presidente che ha vissuto un impegnativo incarico, con enorme passione 
ed entusiasmo, che trasfondevi a tutti quelli che Ti erano vicini. Gli 
Alpini dei Gruppi di Adegliacco — Cavalicco e di Buja hanno avuto 
modo di frequentarti più volte nel periodo 1996/2000 quando, in 
occasione di cerimonie e non, venwvi in Priuli assieme all’inseparabile 
ed indimenticabile Pebpino Prisco partecipando presso il Castello 





di Kegliacco a frizzanti, emozionanti incontri conviwvali e non solo. Li f \ Sf 
Erano momenti in cut Tu, Beppino ed altri amici Alpini milanesi n 
sprigionavate vitalità incredibile, ne uscivano appassionanti ricordi 
di vita alpina, il tutto condito e supportato dar nostri canti. Ed 
immancabilmente ci si salutava a notte fonda, riunendoci tutti 
davanti al “Monumento dell’Alpino” dove intonavi la Tua “Figli 
di nessuno”, invocando quel sevizio di leva per il cui ritorno Ti sei 
sempre battuto. I nostri incontri sono stati scanditi da aneddoti e 
momenti che rimarranno indelebili per chi lì ha vissuti e tali devono 
rimanere quale preziosa memoria della ‘Tua persona. Purtroppo 
negli ultimi anni har dovuto soffrire per tragedie familiari ma mai 
hai trascurato 1 Tuoi Alpini, anche se non ne eri più il Presidente, 
partecipando ogni volta che potevi alle adunate e\o incontri con quel 
inimitabile sorriso, intervenendo sempre con la coerenza principio 
fondamentale della Tua vita. È con grande rimpianto che i Tuoi 
Alpini friulani Ti salutano con un abbraccio che vuole essere un 
profondo “grazie” per tutto quello che har donato al nostro mondo e 


che non dimentichiamo. 





Enzo Cainero 


pe rug = 


sn” 
z PI hi 
si Li i" s 
i 


1 fit ci a | A L: E ni P ita ; 
ì a. La ai he 40° 
DE Al. iti 





Dalla Sezione 9 


i Dalla Julia 
LGT. MASSIMO BLASIZZA 


Il gen. di Brigata Fabio Majoli 


e 11 45° Comandante della “Julia” 


UDINE | 3 SETTEMBRE 2021 


CERIMONIA DI CAMBIO DEL GENERALE COMANDANTE ALLA CASERMA DI PRAMPERO” 
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Nel pieno rispetto delle norme 
per il contrasto e la prevenzione 
della diffusione del contagio da 
Covid-19, si è svolto oggi il pas- 
saggio di consegne tra il generale 
di Brigata Alberto Vezzoli e il pa- 
rigrado Fabio Majoli. Nel chiostro 
cinquecentesco della caserma “Di 
Prampero” di Udine, dopo quasi 
tre anni in Friuli, il gen. Vezzoli 
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ha ceduto il comando di una delle 
brigate più prestigiose dell'Eser- 
cito. Durante il periodo trascorso 
alla guida delle penne nere della 
“Julia” il gen. Vezzoli ha condot- 
to la brigata per la prima volta al 
comando dell'operazione “Strade 
Sicure” a Roma, da giugno a di- 
cembre 2019, e per la quinta volta 
in Afghanistan, in conformazione 





Multinational Land Force, per la 
Missione Nato “Resolute Sup- 
port”, da luglio 2020 a gennaio 
2021. Alla cerimonia hanno preso 
parte tutte le Bandiere di guer- 
ra dei Reparti della “Julia”, unità 
dislocate in Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige e Veneto. Il ge- 
nerale di Corpo d'Armata Claudio 
Berto, comandante delle Truppe 





Alpine, ha presieduto la cerimonia 
quale massima autorità militare, 
oltre alle rappresentanze delle 
Forze Armate Slovene, Unghere- 
si e Statunitensi. A testimonian- 





za del forte legame della “Julia” 
con il territorio erano presenti il 
prefetto Massimo Marchesiello, 
il sindaco del Comune di Udine, 
Pietro Fontanini, l'assessore re- 





gionale alle finanze, Barbara Zilli, 
in rappresentanza della Giunta re- 
gionale del Friuli Venezia Giulia e 
il presidente dell’Ana, Sebastiano 
Favero, la professoressa Paola 


Carnielli Del Din, Medaglia d'Oro 
al Valor Militare ed il presidente 
del Consiglio regionale F.V.G., Pie- 
ro Mario Zanin. Il generale Vezzoli 
nel suo discorso di commiato ha 


voluto sottolineare la propria sod- 
disfazione per quanto realizzato 
assieme, in questi due anni e nove 
mesi ed ha manifestato la propria 
riconoscenza per la professionali- 





tà e i sacrifici fatti. Il generale Fa- 
bio Majoli, che ha da poco lasciato 
l'incarico di Capo di Stato Maggio- 
re del Comando Truppe Alpine di 
Bolzano, ha espresso la sua pro- 
fonda gratitudine al Comandante 
delle Truppe Alpine per l'onore 
dell'incarico assegnatogli, di Co- 
mandante della “Julia”. Fiero di 
rientrare nei ranghi della Brigata 
in Friuli, dopo le assegnazioni pre- 
cedenti in Alto Adige e Veneto. Il 
generale Majoli ha salutato, rivol- 
gendosi al sindaco, tutti i cittadini 
di Udine, affermando che le penne 
nere della “Julia” “sono e saranno 
sempre a vostra disposizione”. 

A premessa della cerimonia, i due 
Comandanti, accompagnati da un 
picchetto in armi e dalla Fanfara 
della Brigata Alpina Julia”, han- 
no deposto una corona d'alloro ai 
monumenti ai Caduti della Briga- 
ta situati all'interno della stessa 
sede di via Sant Agostino, al Tem- 
pio Ossario e al Tempietto di piaz- 
za Libertà a Udine. € 
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i Dalla Julia 
TEN. COL. ALESSANDRO CAMPIELLO 


Avvicendamento al 3° Reggimento 


Artiglieria da Montagna 
REMANZACCO | 10TTOBRE 2021 


CERIMONIA DI AVVICENDAMENTO ALLA CASERMA SEVERINO LESA” DI REMANZACCO 


Oggi, alla caserma “Severino 
Lesa” di Remanzacco (UD), si è 
svolta la cerimonia di avvicenda- 
mento al comando del 3° Reggi- 
mento artiglieria terrestre (da 
montagna] tra il colonnello Romeo 
Michele Tomassetti, cedente, e il 
pari grado, Francesco Suma. 
Momento culminante è stato quel- 
lo in cui il colonnello Tomassetti, 
di fronte agli uomini e alle donne 
in armi, agli ospiti e alle autorità 
intervenute, ha teso al colonnello 
Suma la Bandiera di guerra del 
leggendario reggimento, alla pre- 
senza del generale Fabio Majoli, 
45° Comandante della Brigata 
Alpina Julia”, massima autorità 
militare presente. 

Alla cerimonia era presente anche 
il presidente dell’Ana di Cividale, 
Antonio Ruocco, assieme ai colle- 
ghi alpini della regione e del Vene- 
to, con i vessilli delle Sezioni, che 
hanno calorosamente abbracciato 
il Comandante cedente augurando 
i migliori successi al subentrante. 
Molto commosso il discorso del 


fi 


Il generale Majoli passa in rassegna il 3° Reggimento 
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Entrano i vessilli delle Associazioni Combattentistiche e d'Arma 


colonnello Tomassetti che ha ri- 
percorso i tre anni e sette mesi 
del suo comando, richiamando le 
attività più emblematiche e ricor- 
dando ai suoi artiglieri quello che 


è stato il suo intento di Comandan- 
te. Competenze distintive, pro- 
fessionalità di nicchia con radici 
salde nel passato e rami protesi 
verso il futuro. Il 3° Reggimento 
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Passaggio della Bandiera di guerra tra il col. Tomassetti e il col. Suma 


deve essere al passo con i tempi 
superandosi nelle due accezioni 
che ne giustificano l'esistenza: 
l'Artiglieria e la montagna”. 

Innovare e trasformare. Questi 
sono stati i suoi verbi preferiti, 
adottati per creare e addestrare 
uno strumento efficiente e pre- 
giato, valido in molteplici setto- 
ri, tenendo sempre a mente le 
tradizioni. Non potevo chiedere 
di più alla vita, non solo profes- 
sionale, che comandare il Terzo 
da montagna. Più di questo non 
avrei potuto avere”. Se nell’area 
di Remanzacco c'è sempre stato 
spazio per collaborazioni con | 
centri di aggregazione giovanile, 
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con le scuole e con le associazio- 
ni, sia all'interno della caserma 
sia all'esterno, i rapporti con la 
popolazione sono stati cementati 
nel periodo del lock down con gli 
interventi di igienizzazione delle 
aree sensibili e di strutture pub- 
bliche di numerose città del Friuli 
e del Veneto Orientale, Remanzac- 
co e Cividale per prime. A testimo- 
niare il gemellaggio simbolico, ol- 
tre al Prefetto di Udine, c'erano | 
sindaci dei comuni più vicini. 

Un'altra attività di cui il colonnello 
Tomassetti è stato fiero promoto- 
re è stata la collaborazione con il 
Club alpino italiano del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la ricognizione ed 


Un momento della cerimonia di avvicendamento 





il ripristino di alcuni tratti della 
rete sentieristica montana della 
regione, operata da personale 
specializzato in montagna e la sa- 
nificazione pre-riapertura di alcu- 
ni rifugi alpini dopo il coronavirus. 
Il colonnello Romeo Michele To- 
massetti è destinato ad un impor- 
tante incarico allo Stato Maggiore 
della Difesa. 

Il colonnello Francesco Suma, ori- 
ginario della Provincia di Gorizia, 
proviene dal Comando delle Trup- 
pe Alpine di Bolzano. Da artigliere 
da montagna ha svolto il proprio 
servizio al 1° Reggimento Artiglie- 
ria Terrestre (da montagna] della 
Brigata Alpina “Taurinense”. @ 
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TEN. COL. ALESSANDRO CAMPIELLO 


Cambiato 11 Comandante 
del Gruppo “Conegliano” 
REMANZACCO | 22 OTTOBRE 2021 


IL TENENTE COLONNELLO SABATELLI CEDE IL COMANDO 
AL TENENTE COLONNELLO PASCOLI 


Si è tenuta venerdì 22 ottobre, 
alla caserma “Severino Lesa” di 
Remanzacco (UD), la cerimonia di 
avvicendamento al comando del 
gruppo artiglieria da montagna 
“Conegliano” tra il tenente colon- 
nello Nicola Sabatelli, cedente, e il 
pari grado, Davide Pascoli, suben- 
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A destra il tenente colonnello Sabatelli e a sinistra il tenente colonnello Pascoli 





trante, alla presenza del colonnel- 
lo Francesco Suma, Comandante 
del 3° Reggimento Artiglieria Ter- 
restre [da montagna]. 

Nel discorso di commiato, il te- 
nente colonnello Sabatelli ha ri- 
percorso il suo anno di comando 
riepilogando le numerose e pecu- 


aiar hu jo 


I comandanti delle batterie presentano la forza al nuovo Comandante del Conegliano 





liari attività in cui il reparto è sta- 
to impegnato: la partecipazione 
all'operazione Strade sicure” in 
Val di Susa e a Milano; l’attività di 
specialità, con ilcampo marciante 
in Alta Carnia, e d'artiglieria, por- 
tando a fuoco non solo il mortaio 
da 120 mm. ma anche l'obice da 
105/14.| rappresentanti delle Se- 
zioni e dei Gruppi Ana con i loro 
vessilli e gagliardetti hanno fat- 
to sentire la propria vicinanza al 
reparto abbracciando calorosa- 
mente il Comandante cedente e 
augurando i migliori successi al 
subentrante. 

Sia Sabatelli che Pascoli si sono 
formati nelle batterie del “Cone- 
gliano”. Giunti a Tolmezzo in prima 
assegnazione, hanno fatto servizio 
al 3° prima come sotto comandan- 
ti e poi come comandanti di batte- 
ria maturando numerose, diver- 
sificate e significative esperienze 
in Patria e all'estero, che hanno 
contribuito a farne eccellenti uffi- 
ciali delle Truppe Alpine. @ 
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DON MARCO MININ - CAPPELLANO MILITARE 
DELLA BRIGATA ALPINA JULIA 


Celebrazione del beato don Carlo 
Gnocchi nel 149° anniversario di 
costituzione delle Truppe Alpine 


CASTELMONTE | 23 OTTOBRE 2021 


Sabato 23 ottobre al Santuario 
della Beata Vergine di Castelmon- 
te (Ud), secolare punto di riferi- 
mento spirituale delle comunità 
ecclesiali del Friuli-Venezia Giulia, 
è stata concelebrata una Messa 
in memoria del Beato don Carlo 
Gnocchi, indimenticato cappellano 
militare dell'8° Reggimento alpini, 
nel 149° anniversario di fondazio- 
ne delle Truppe Alpine. L'iniziativa, 
nata alcuni anni orsono grazie alla 
felice intuizione ed all'impegno 
del Servizio di assistenza religio- 
sa del Comando Brigata ‘Julia”, 
affida tradizionalmente l'organiz- 
zazione dell'evento, a rotazione, 
alle Sezioni Ana del Friuli Venezia 
Giulia: è un significativo momen- 
to di ritrovo, preghiera e memoria 
condivisa che rafforza i vincoli di 
appartenenza e salda il legame 
tra gli alpini in servizio ed in con- 
gedo e la storia di una tra le più 
valenti Unità militari dell'Esercito 
Italiano. | Comandanti dell'8° Reg- 
gimento alpini, col. David Colussi 
e del 3° Reggimento Artiglieria da 
Montagna, col. Francesco Suma, 
l'Aiutante maggiore del Reparto 
Comando e Supporti Tattici della 
Brigata Julia”, ten. col. Gianluigi 
lasci, alpini di ogni ordine e gra- 
do, i vessilli sezionali dell’Ana e 





le rappresentanze dei suoi Gruppi 
non hanno fatto mancare la loro 
presenza e testimonianza. 

La reliquia del Beato, gelosamen- 
te custodita dall'8° Reggimen- 
to nella cappella della caserma 
“Feruglio”, ci ha accompagnato 
nel nostro comune desiderio di 
riprendere, zaini in spalla e con 
rinnovato vigore, il cammino dopo 
quest'anno e mezzo tribolato a 
causa della pandemia; mentre la 
presenza di don Vincenzo Barban- 
te, Presidente della Fondazione 
don Gnocchi, e le sue parole forti 
ed incisive nell'omelia hanno pla- 
sticamente riportato l'opera ed il 
lascito spirituale di don Carlo tra 
i suoi amati alpini. Una menzione 





particolare alla squisita disponi- 
bilità del Priore della comunità 
francescana che ha in custodia 
il Santuario e alla Sezione di Ci- 
vidale del Friuli che ha animato 
la celebrazione con il suo coro 
“Monte Nero" e, per l'occasione, 
ha allestito ed aperto il museo 
della Grande Guerra, situato nel- 
la vecchia stazione ferroviaria 
della città. La pagina evangelica 
ha sferzato tutti: il passo relativo 
alla cecità risanata di Bartimeo. 
Bartimeo era diventato cieco: la 
sua cecità però non gli impedisce 
di essere attento con l'udito, di 
"sentire" la realtà in movimento, 
di scandagliarne il senso. Oggi 
- ha sottolineato don Vincenzo - 
al posto di Bartimeo ci sono gli 
esclusi dalla nostra società, i po- 
veri, i disoccupati, tutte le persone 
la cul voce rimane inascoltata. 
L'alpinità attinge proprio da quello 
che è lo spirito del Vangelo: sono 
i valori tramandati dalle nostre 
famiglie cristiane del passato che 
sono entrati come un abito men- 
tale che, poi, è diventato l'alpinità; 
che è fatta dalla volontà di servire 
gli altri, dal senso di fraternità e 
quindi da quel darsi da fare gra- 
tuito dove l'attenzione all'altro 
viene prima dell'attenzione a sé 
stessi. ® 
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STARÀA HALIC | 15-29 AGOSTO 2021 


PRIMO INTERVENTO PORTATO A TERMINE: INAUGURATO LAMBULATORIO 
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Il taglio del nastro all inaugurazione 
dell ambulatorio 

Il 24 settembre 2017 uno sparuto 
gruppo di sette alpini per la prima 
volta si è recato a Starà HaliC per 
dare una mano alla costruzione del 
Centro per anziani San Giorgio. 

IL 29 agosto 2021 un ben più corposo 
gruppo di undici volontari (sarem- 
mo dovuto essere dodici ma all'ul- 
timo momento uno si è ammalato) 
ha posato l'ultima “pietra” residen- 
ziale. In questo settimo periodo di 
lavoro, dal 15 al 29 agosto, abbiamo 
provveduto a costruire buona parte 
del parcheggio a servizio del Centro 
anziani, alla creazione di un locale 
destinato a magazzino del materia- 
le sanitario e alcompletamento del 
marciapiede esterno dell’edificio 
principale compresa la posa del- 
le piastrelle sulla parete attigua. 
Padre Frantisek e la Direzione del 


Centro hanno ritenuto che la no- 
stra presenza a Starà HaliC fosse 
il momento giusto per benedire e 
inaugurare l'ambulatorio, la cui co- 
struzione avevamo iniziato tre anni 
prima. Il nostro presidente sezio- 
nale e compagno di fatiche Dante 
Soravito de Franceschi ha avuto 
l'onore del taglio del nastro inaugu- 
rale. Ha partecipato alla cerimonia 
Alessandro Zazzeron, capogruppo 
del Gruppo autonomo Slovacco, 
grande amico nostro e della comu- 
nità religiosa di Stara HaliC, che ci 
ha sostenuti sin dal primo viaggio 
in Slovacchia Chiuso un capitolo 
se ne apre un altro. Padre Franti- 
sek, parroco di questo paese ci ha 
presentato il progetto di quello che 
diventerà il parco del Centro anzia- 
ni. Ilgrande giardino sarà chiamato 
“Parco degli Alpini” all’interno del 
quale, oltre alle strutture ricreative 
e di ospitalità, ci sarà un edificio che 
verrà adibito a ‘museo degli alpini” 
e ospiterà principalmente le testi- 
monianze dei lavori eseguiti. Il sen- 
tiero che collegherà il Centro con la 
chiesa parrocchiale verrà intitolato 
“via Udine” o ‘via Friuli”. 

Questo significa che torneremo a 
Starà Haliî con grande piacere. 
Come di consueto alla vigilia del no- 
stro rientro le Sorelle ci hanno in- 
vitato a cena ed in quella occasione 
madre Agnes ha voluto salutarci e 
ringraziarci individualmente, co- 
minciando da Dante poi Costantin, 
Ernestino, Flaviano, Franco, Livio, 
Luigino, Marcello, Michelangelo, 
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Il progetto del parco dove si concentreranno i prossimi lavori dei volontari 


Michele e Valter (Edoardo); prove- 
nienti dai Gruppi di Buja, Colloredo 
di Prato, Osoppo, Ronchis, Stolviz- 
za-Sella Buia, Terenzano-Cargnac- 
co e Virco. Con il Presidente sono 
andato a portare alla Caritas dioce- 
sana di Rozhava vestiti e giocattoli 
per bambini e tante scarpe nuove 
per adulti regalate dal calzaturificio 
Diamante di San Daniele del Friuli 
al Comitato di solidarietà di Osop- 
po che a sua volta ci ha donato una 
parte perché fosse portata ai biso- 
gnosi in Slovacchia. In quella circo- 
stanza ho incontrato il responsabile 
della Caritas, ovvero il missionario 





Anche in viaggio a mezzogiorno il pasto è completo 


che avevo conosciuto a Velky Bhl 
quando facevo il volontario nell’e- 
dificio che stava costruendo. Ci era- 
vamo salutati amichevolmente nel 
mese di agosto del 2016 poi il fato 
ci aveva allontanati. È stato come 
un incontro tra vecchi amici fatto di 
poche parole. Un sorriso, un picco- 
lo dono, un caffè bevuto assieme ed 
un arrivederci per me sono stati di 
grande soddisfazione. L'arrivederci 
sarà per la prossima primavera a 
Stara Haliù sul cantiere, a Rozhava 
per la visita al castello ed un salu- 
to ad un vecchio amico. Non posso 
concludere questo sintetico reso- 
conto senza ringraziare la Banca di 
Credito Cooperativo PrimaCassa 
che non manca mai di farci per- 
venire il suo indispensabile aiuto e 
tutti gli amici che ci sostengono nel 
nostro lavoro. ® 


t= CT 


a a * si 


Marcello istruisce / suor, alutanti 





Il meritato riconoscimento a Marcello 
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Momento conviviale all‘ Inaugurazione dell ambulatorio 


Volontariato 17 








Neppure le autorità sono risparmiate dalla corve 
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Magazzino finito si collauda la porta 


Aduso lavorar guardando 
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Ilustrissimo Signor 
Sarmi le Fra=sceschi Dante 
Prebdlenio ANG Sep Lifine 


Axete mal promo a lare lavori di ristrutturazione edilizia, quando Faria ba una temperatura 
di ski rali è una emidizà di altre l'AoSk, no uitt'afa che son dà tregua dal printo mati ino, è 


a farso con lo spirito indomibo di chi ha sempre lnvorato pet nina giosta camia? 


La giusta cia È sint, in questo ciso, quella di solidaneà verso qualrano che solfie e che 


ba bisogno di sure mediche di tipo cspedaliero, ma anche di avere vicini È propri mari, è tutto 


ipaesto loriani dalla propria casa, dalla propria i ietà, dalla propria Regione. 


E' quello che hamnéo Imto otto atigeli, la carte è casa, a Tneste prima # a Udine ori, per dare 
l'impregnante alle case di ospitalità “Casa sila”, la OT che, anehe in tempi di fondi ia 
Cond pa, ha ctrrabo di alleviare la lumiga trasferta dei parenti di um csongiurià cspedaltiamo 
com la dispocdhilità gratuita delle sue cass. 

Ceto angeli che vedete nella fotto sottostante, otto visi di persone Inititie. penerose, 
lestanicabiit.. cena alpini della migliore tradizione del corpo militare, obbediemi ai loro 


priecipi. al loro valor universali, l'aiuto fraterno verso Il prossieso. 
kon ci sono partie adeguate e salfimettti aq esprimete Miesmensa gi aticudize cho, a nome di 
tuteo i] Coesdglio, rfooligo al gruppo di alpini per i] lavoro svolto di adegiiamemito edilizià 
IL Presidente “Casa Mia” 
piatiriella Arena 


Allegato: into nicorto 


PRASLIN “i Ri MR. Pio ci Hr io e ib iii: i dia AP _ Sii PERE 
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2/0: 


DI BUTTRIO 


In “clausura”, ma con 
tante soddisfazioni 


LA 168 EDIZIONE DELLA KERMESSE DI BUTTRIO È CONCLUSA 


Come l'anno scorso, anche nel 
2021 la 240RE di Buttrio si è svol- 
ta «virtualmente». 

Niente presentazione ufficia- 
le, nessuna festa, ferme le gare 
sportive, zero grigliate fra le ten- 
de, assenti i bambini in corsa. 
Bocce-Baseball- Buracco: tutti a 
casa. Chioschi e cucina chiusi !! 
Pure la cerimonia di consegna è 
rinviata a data da destinarsi. 

Ma la 16* edizione è avvenuta, 
comunque, con due risultati stra- 
bilianti: 

e l'icona della Socializzazione tra- 
smessa dagli Alpini alla Comuni- 
tà ha avuto successo, e ne hanno 
dato largo esempio le persone che 
ci hanno creduto e finanziato, an- 
che in assenza di ritorni reclami- 
stici e pubblicitari. 

e l'icona della Solidarieta di ogni 
anno, cioè il dono della 240RE, è 
stato realizzato. Come nelle pas- 
sate edizioni, il dono è stato indi- 
cato dalla direzione dell'ospedale 
destinatario designato. 


In questo caso, il Burlo Garofolo 
ha suggerito l'acquisto di un ap- 
parecchio di nuova concezione 
che, sfruttando le onde laser a 
determinate frequenze, migliora 
in modo valido e convincente il de- 
corso della guarigione di piccole 
ferite, sia superficiali sia causate 
da interventi chirurgici profondi. 
Le dimensioni ridotte, la portabili- 
tà e la maneggevolezza lo rendono 
particolarmente indicato negli in- 
terventi pediatrici. 

L'apparecchio è stato da noi acqui- 
stato nell'aprile di quest'anno. 
Da giugno, dopo il collaudo e l'i- 
struzione al personale, è in do- 
tazione ed operativo al Burlo di 
Trieste. La spesa di circa 15.000 
euro è stata coperta anche in que- 
sta anomala situazione grazie agli 
sponsor principali che hanno con- 
fermato il loro sostegno (Danieli, 
Civibank, Abs, Bertossi Officine, 
Gruppo Tonello) con l’integrazio- 
ne di altri sostenitori, partecipanti 
ed associazioni, tutti meritevoli di 


ricevere almeno una citazione ed 
un ringraziamento pubblico. Ma 
il Corona virus non lo consente. 
Uniamoci per rinascere ad una 
serena esistenza, assieme alle 
nostre famiglie e a un'ampia cer- 
chia di amici. Questo è l'obiettivo 
del volontariato in genere; per gli 
alpini é il principale! 

“Da un cauto ottimismo ed una 
cheta serenità” chiosa il capo- 
gruppo De Luca, ‘auspichiamo di 
poterci liberare a breve dai vinco- 
li anti-contagio e riprendere una 
vita carica di umanità. Sino ad al- 
lora siamo in una guerra di trin- 
cea, ove le battaglie proseguono 
ed il nemico Covid è in agguato. 
Difendiamo noi ed i nostri cari 
sopportando i disagi della trincea 
e mantenendo pronte e funzio- 
nanti le sole armi che abbiamo: i 
vaccini, l'igiene, le mascherine e 
le distanze! Ed appena sarà possi- 
bile: ADUNATA e AVANTI!”. © 
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Campo scuola a Bassano 


BASSANO DEL GRAPPA 
21 LUGLIO / 1 AGOSTO 2021 


UNA NUOVA ESPERIENZA PERLA NOSTRA SEZIONE 


| 
ch 


Quest'anno il campo scuola è sta- 
to fatto a Bassano e a Feltre per 
quanto riguarda il Triveneto. 

A differenza delle volte preceden- 
ti, quelli fatti da noi per intenderci, 
questa organizzazione è partita 
direttamente dalla Sede naziona- 
le Ana, attivamente sostenuta dal 
presidente Favero. Ulteriori campi 
si sono svolti negli altri Raggrup- 
pamenti. Informati tardi di questa 
volontà, abbiamo avuto il nostro 
bel da fare per riuscire a montare 
iltutto anche perché si prevedeva 
una collaborazione tra le Sezioni. 
Così noi, della Sezione di Udine, 
siamo andati a Bassano mentre 
la Sezione di Pordenone è andata 
a Feltre. Questa commistione di 
volontari se da una parte va bene 
per capire le capacità gestionali 
dell'uno e dell'altro e amalga- 
mare il più possibile realtà, alla 








fine uguali ma in certi aspetti 
differenti, dall'altra sono emerse 
valutazioni e metri di misura alle 
volte un po' diverse. Le soluzioni 
sono state trovate subito grazie 
alla volontà di portare a termine 
nel miglior modo il campo scuo- 
la. L'esperienza comunque è da 
considerarsi più che positiva, noi 
abbiamo imparato qualcosa ma 
anche gli altri hanno potuto trarre 
vantaggio dalla nostra presenza. 
Il campo si è svolto nella caserma 
Zanitelli di Bassano dal 21 luglio 
al 1° agosto, vi hanno partecipato 
40 ragazzi di età compresa tra i 
16 e i 25 anni. Tra questi ragazzi 
c'erano sette ragazzi già iscritti 
nella nostra Sezione e sei di que- 
sti avevano già fatto i campi da noi. 
La “Compagnia”, comandata dal 
solito e storico primo capitano 
Francesco Acquisto, coadiuvato 
per la gestione complessiva da 
Sergio Panuello, ha visto i ragaz- 
zi impegnati in una moltitudine di 
attività, forse troppe a sentire loro 
ma certamente significative e for- 
mative. La visita, di una giornata 
intera, al Comando del 7°Alpini a 
Belluno è stata sicuramente molto 
apprezzata: qui gli allievi si sono 
potuti divertire sulla palestra di 
roccia, hanno provato l'emozio- 
ne di percorrere la caserma con 
i Lince e i BV (mezzi cingolati atti 


a muoversi sulla neve e non solo), 
provato l'esperienza di usare la 
maschera antigas in un ambiente 
che simulava una metropolitana 
invasa dal fumo e altre attività 
come la gara di biathlon e una 
giornata con la squadra AIB. 

Certamente la più attesa e temuta 
é stata la marcia in montagna con 
pernottamento in quota. La mar- 
cia partiva dal monte Palone, in 
una cornice ancora vivissima dei 
fatti d'arma, dove i ragazzi hanno 
camminato su sentieri e trincee 
teatro di accanite lotte nella Pri- 
ma Guerra Mondiale. Raggiunto 
un piccolo rifugio ai piedi del Sa- 
crario del Monte Grappa hanno 
montato le tende per passare la 
notte. Il tempo non è stato cle- 





mente sia durante la marcia che 
durante la notte, pioggia vento e 
grandine soprattutto nella notte. 
La mattina adunata davanti al Sa- 
crario dove hanno partecipato alla 
cerimonia in ricordo dei fatti d'ar- 
ma. ll generale Figliolo, presente 
alla cerimonia, si è soffermato con 
i ragazzi ringraziandoli per quan- 
to stanno facendo. Poi il rientro 
in sede, doccia, pranzo e saluti di 
rito sotto una copiosa pioggia. Alla 
fine, baci e abbracci, con qualche 
lacrima. ® 
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Esercitazione internazionale 
di protezione civile “siquake” 
LUBIANA (SLOVENIA) | 5-8 OTTOBRE 2021 


I COMPLIMENTI DEGLI ORGANIZZATORI AI NOSTRI VOLONTARI 





È stato simulato un sisma a Lu- 
biana. Le Autorità slovene hanno 
chiesto l'attivazione del sistema 
europeo di protezione civile e L'1- 
talia ha risposto inviando una co- 
lonna mobile composta da Vigili 
del fuoco, che si occuperanno di 
verifiche strutturali nella capita- 
le, e volontari di protezione civile, 
che, assieme a elementi austriaci 
e sloveni si occuperanno di alle- 
stire una tendopoli presso l'ippo- 
dromo, area scelta per allestire il 
campo di accoglienza, in Lubiana. 
Gli austriaci si occuperanno di 
predisporre un modulo per rende- 
re potabile l'acqua e una tenda di 
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primo soccorso mentre gli italiani 
allestiranno 10 tende quale allog- 
gio per la popolazione e la cucina 
da campo. Altre tende saranno 
allestite dagli austriaci oltre un 
Posto Medico Avanzato. Insomma, 
nel campo si vedevano moltissime 
tende, mezzi, gruppi elettrogeni e 
altro materiale. Giunti a Lubiana 
nel primo pomeriggio di martedì 
5 ottobre, dopo i relativi tamponi 
a tutti i volontari, ci è stata asse- 
gnata l’area per realizzare il cam- 
po di accoglienza per 250 sfollati 
(secondo lo standard a noi noto]. 
Abbiamo iniziato subito il mon- 
taggio della struttura di cucina 


smettendo solo a tarda serata alla 
luce delle fotoelettriche. Abbiamo 
alloggiato presso una caserma 
vicina in tende allestite dai nostri 
colleghi comunali. La prima sera 
c'è stato un po' di sconcerto quan- 
do ai volontari comunali è stata 
offerta, come cena, una razione 
da combattimento. Noi alpini, 
grazie al fatto che siamo rimasti 
al campo a montare la struttura 
fino a tardi ci siamo ‘arrangiati” 
alla nostra maniera, pane, salame 
e un po' di vino. Il giorno succes- 
sivo ci ha visto impegnati al com- 
pletamento della struttura sotto 
una incessante pioggia fredda ac- 








compagnata da raffiche di bora. 
Abbiamo lavorato sodo ma, dalla 
cucina continuava a giungere un 
buon profumino, preludio di una 
buona e fumante pasta calda che 
abbiamo condiviso con i volonta- 
ri comunali, anche loro bagna- 
ti fradici in quanto impegnati al 
montaggio delle tende. Alla sera 
avevamo quasi completato il mon- 
taggio. La mattina dopo, giorna- 
ta delle viste della Commissione 
europea, dopo due ore di febbrile 
lavoro la struttura appariva quasi 
del tutto completa ma perfetta- 
mente efficiente. A metà mattinata 
la Commissione ci ha fatto visita. 
Tra la ventina di persone presenti 
vi erano il Commissario europeo 
della Protezione Civile, il ministro 
della Difesa slovena e il responsa- 
bile della Protezione Civile di Lu- 
biana (Luka, con il quale abbiamo 
fatto subito amicizia). Sono stati 
accolti dalla squadra schierata e 
abbiamo illustrato la funzionalità 
della struttura, con l’aiuto di un 
nostro volontario, Daniele, che ha 
tradotto in inglese quanto veniva 
detto. Più volte dalle loro parole 
traspariva il chiaro apprezza- 
mento per quanto vedevano, in 





particolare molto apprezzata l’a- 
rea “celiaci”. Il Commissario si 
è soffermato a guardare tutta la 
struttura e chiesto precisazioni. 
Nell'esporre, abbiamo sottoline- 
ato anche la nostra attenzione alla 


sicurezza alimentare con l’'appli- 
cazione di tutte le regole Haccp 
compreso le lampade a raggi Uvc 
(antibatterica/virale) e alla sicu- 
rezza del posto di lavoro, poi, av- 
vicinandosi al nostro cuoco Carlo, 
ha chiesto cosa stesse bollendo in 


pentola. ‘Wow good amatriciana” 
ha esclamato quando ha saputo il 
contenuto della pentola. Si sono 
infine intrattenuti bevendo un 
buon caffè e apprezzato di buon 
grado alcuni dolcetti (gentilmente 





offerti dalle nostre donne della 1° 
squadra che, rimanendo purtrop- 
po a casa, hanno voluto far sentire 
la loro presenza con qualcosa di 
dolce). Alla fine, ci hanno saluta- 
to e hanno detto al Responsabile 
della PC di Lubiana, ‘copia tutto”. 
A pranzo un buon piatto di pasta 
amatriciana assieme ai volontari 
comunali. Ma l'odore della pasta 
non è sfuggito alla squadra au- 
striaca che, adducendo a un gua- 
sto alla loro cucina, (non voluto 
verificare da noi) ci hanno chiesto 
ospitalità, naturalmente sono ri- 
masti soddisfatti dalla pasta, dal 
vino spuntato da sotto le panche e 
dai dolcetti (quelli rimasti). 

A sera la struttura era quasi del 
tutto smontata. 

Alle 12.00 del giorno dopo, termi- 
nato lo smontaggio e ilcaricamen- 
to dei mezzi, siamo ripartiti verso 
l'Italia accompagnati da una bora 
sostenuta. Non posso che dirmi 
contento e soddisfatto per quanto 
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fatto. La squadra era composta 
da 10 volontari (normalmente la 
prima uscita vede 22 volontari 
che monta il tutto in 24 - 36 ore 
lavorative). Questa volta ci siamo 
superati con 14 ore di montaggio, 
di cui 8 ore sotto la pioggia e meno 
di 8 per lo smontaggio. È pur vero, 
per completezza di informazione, 
che ci sarebbero volute ancora 4 
ore di lavoro per completare tut- 
to ma è anche vero che vedere | 
volontari lavorare con gran lena, 
senza tentennamenti o soste di 
sorta, sempre con il sorriso e con 
le canzonature tipiche nostre, è 
stato uno spettacolo! 

Da questa attività, in campo inter- 
nazionale, dove più televisioni lo- 
cali hanno filmato il nostro lavoro 
e la struttura intera (il più getto- 
nato era il gazebo dei celiaci), ho 
tratto alcune considerazioni: 

e La consapevolezza, o meglio, 
la conferma della valenza che 
la nostra struttura è in grado, in 
poco tempo a dare un pasto caldo 
a gente che ha subito un dramma 
quale un terremoto; 

e Che una squadra ben addestrata 
e affiatata é in grado di fare cose 


oltre il lecito del chiedere in con- 
dizioni meteo avverse; 

e La soddisfazione nelvedere che 
vari attori (sloveni, ungheresi e 
austriaci), presenti all'esercita- 
zione, ci hanno fatto visita e chie- 
sto di spiegare la funzionalità del- 
la struttura. 


Alla fine, una soddisfazione per- 
sonale: il responsabile della PC di 
Lubiana (Luka), prima di partire, 
voleva offrirci una pizza da man- 
giare assieme a loro, purtroppo 
rifiutata per mancanza di tempo 
in quanto l'intera colonna italiana 


era già pronta a partire. La vigoro- 
sa stretta di mano successiva, con 
gli occhi pieni di ammirazione, e il 
ringraziamento per quanto fatto è 
stata la mia paga. 

Ho controllato il corretto aggan- 
cio del rimorchio, sono salito in 
macchina, ho acceso il motore e 





siamo partiti. 

Non sentivamo più l'umido sulle 
spalle bagnate ma la soddisfazio- 
ne di aver fatto qualcosa di buono. 
Grazie ragazzi, siete una forza! 
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Inaugurazione del 
Ponte degli Alpini 


BASSANO | 1-3 OTTOBRE 2021 





La Sezione di Bassano del Grappa 
ha celebrato il proprio centenario 
con tre giorni di festeggiamen- 
ti, dal 1° al 3 di ottobre che sono 
culminati con l'inaugurazione del 
Ponte degli Alpini, dopo un lungo 
restauro durato ben sette anni. 

La cerimonia d'inaugurazione 
ha visto la presenza di molte au- 
torità: sindaci, parlamentari, il 
presidente del Veneto Luca Zaia, 
il Presidente del Senato, il Segre- 
tario di Stato Vaticano, il presiden- 
te nazionale dell'Ana Sebastiano 


Favero con il nostro Labaro. Alla 
sfilata hanno partecipato ben 80 
delegazioni di alpini giunte da 
tutta Italia. Presente la nostra 
Sezione di Udine con il vessillo, 
accompagnato dal già consiglie- 
re nazionale Renato Romano e da 
numerosi consiglieri sezionali. Ci 
sono giunti anche i saluti del pre- 
sidente sezionale Dante Soravito 
de Franceschi, purtroppo assente 
per impegni. Presente in qualità di 
vigilanza anche la nostra squadra 
sanitaria con l'ambulatorio me- 
dico viaggiante, chiamato scher- 
zosamente “Toni”, e posizionato 
come Pma [presidio medico avan- 
zato) nella centralissima piazza 
Garibaldi. Hanno prestato servizio 
i sanitari composti da tre medici, 
tre infermieri professionali e cin- 
que soccorritori che per tutta la 
durata dell'evento hanno vigilato 
sull'incolumità di tutti i parteci- 
panti, alpini e cittadini. Grazie a 
Dio tutto è andato per il verso giu- 
sto e la nostra presenza si è limi- 
tata solo ad un attenta sorveglian- 
za sanitaria. Ringrazio di cuore | 





dottori: Andrea Rocco, Emiliano 
Vidal e Cristina Demartin. Gli in- 


fermieri: Vanessa Burch, Franca 
D'andrea e Manuelita Gregorutti. 
I soccorritori: Luca Fadi (ambu- 
lanziere], Cristina Marzin, Oreste 
Borromeo e Gaiardo Piergiovan- 
ni. Con la vostra competenza e la 
vostra professionalità avete con- 
tribuito al pieno successo dell’e- 
vento, con il plauso del 118 locale 
supervisore. Grazie di tutto. @ 








All'inaugurazione del Ponte di 
Bassano di domenica 3 ottobre, 
assieme al vessillo della Sezione 
di Udine erano presenti anche i ga- 
gliardetti dei Gruppi di San Vito di 
Fagagna e Grions di Sedegliano. @® 
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Esercitazione Nazionale 


TLC - Informatica 


UDINE | 17 OTTOBRE 2021 


CONTINUA LADDESTRAMENTO DEI NOSTRI VOLONTARI 





Nella sede degli alpini di Udine 
Sud si é svolta, nella giornata di 
domenica 17 ottobre, una eserci- 
tazione TLC-Informatica. 

Vi hanno partecipato i rappresen- 
tanti TLC della Sezione di Udine: 
Giuseppe Villotta, Fabio Fantini, 
Emanuele Lazzaro e per la parte 
informatica- segreteria Lorenzo 
Monzo e Alessandro Tosatto. Pre- 
senti, inoltre, due rappresentanti 
TLC della Sezione Carnica. 
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L'obiettivo era di trasmettere dei 
dati via ponte radio. Sono sta- 
ti agganciati con segnale forte il 
ponte radio sul colle San Floria- 
no (GO), il ponte di Conegliano ed 
alcune volte veniva agganciata la 
base di Campiglia (VI), però un po' 
disturbata. Sono state usate due 
antenne, una per ritrasmettere 
tutte le comunicazioni da Gorizia 
(antenna di Cividale) ed una per 
collegamenti verso Conegliano 


(antenna di Palmanova]. 

Tutte le trasmissioni sono state 
eseguite con due veicolari (Udine 
e Palmanova] e fatte alcune prove 
con le palmari (segnale 5/5). 
L'attività è iniziata alle ore 9 e si 
é conclusa, su autorizzazione di 
Campiglia, alle 12.30. 

Una buona pasta ha coronato la 
mattinata. ® 
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Ringraziamenti 
a Stefano Toscani 


Qualcuno potrebbe obiettare: ma 
hai già fatto i ringraziamenti alle 
Ditte sull’ “Alpin jo, mame!” pre- 
cedente, perché rifarle? 

Vero, credo però che le persone 
generose e disponibili, soprattutto 
oggigiorno, debbano essere rin- 
graziate ogni volta che la loro ge- 
nerosità e attenzione al mondo del 
volontariato si manifesti. Questa 
volta desidero ringraziare di vero 
cuore Stefano Toscani, nostro so- 
cio e capogruppo di Malborghet- 
to-Valbruna che, assieme alla sua 
Ditta ha collaborato con noi alla 
realizzazione dell'impianto elet- 
trico della struttura di cucina. La 
sua collaborazione, da tecnico, è 
stata indispensabile per mettere a 
norma l'impianto e per realizzare 
il progetto finale. Ora la struttu- 
ra può dirsi a norma anche sotto 
questo, non marginale, aspetto. 
Nei primi giorni del mese di otto- 
bre veniva simulato un terremoto 
a Lubiana e, grazie alla collabo- 
razione tra Stati, l'Italia inviava un 
gruppo cucina (Sezione di Udine] 
e un gruppo per il montaggio di 
tende nel Campo di accoglienza. 
Durante il montaggio della strut- 
tura alcuni rappresentanti della 





PC Slovena, si sono avvicinati a 
noi chiedendo alcune informazio- 
ni sulla realizzazione della strut- 
tura. Fra le tante richieste, anche 
quella di sapere se l'impianto 
elettrico, in realizzazione, dispo- 
neva di un progetto. Facendolo 
vedere mi sono un po' allargato, 
ho fatto notare che si l'impianto 
elettrico, in fase di montaggio, 
rispecchiava quello riportato nel 
progetto ma, ho sottolineato, che 





oltre all'impianto elettrico noi 
eravamo attenti anche alla sicu- 
rezza alimentare. Infatti, al cen- 
tro dei gazebi erano state monta- 
te delle lampade a Uvc di nuova 
generazione per la lotta a batteri 
e virus. Hanno voluto sapere qual- 
che informazione in più che natu- 
ralmente abbiamo dato. Queste 
lampade sono state oggetto d'in- 
teresse anche del Commissario 
europeo della Protezione Civile e 
ai due funzionari del Dipartimen- 
to PC di Roma. Ringrazio quindi 
nuovamente la ditta Atenalux per 
il dono fatto ed in particolare il si- 
gnor Graziano ma anche la ditta 
Fitekno di Andrea Zanutta per il 
materiale elettrico concessoci per 
completare l'impianto. 

Grazie al vostro interesse l’im- 
pianto elettrico della struttura 
di cucina della Sezione di Udine 
può dirsi a norma e rispondente 
alle necessità in caso d'intervento 
operativo. 

Grazie @ 
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Prima giornata regionale 


della restituzione dell’onore 
CERCIVENTO | 1 LUGLIO 2021 


DIGNITÀ AI SOLDATI ITALIANI FUCILATI DURANTE IL PRIMO CONFLITTO MONDIALE 





L'Assemblea legislativa della Re- 
gione Autonoma del Friuli V.G. ha 
approvato con voto unanime la 
legge regionale 7/2021 per ridare 
dignità ai soldati italiani che hanno 
perso la vita durante il primo con- 
flitto mondiale attraverso esecu- 
zioni stabilite da sentenze somma- 
rie dei tribunali militari, ancorché 
straordinari. Cercivento è località 
simbolo di questa immane trage- 
dia ancora indimenticata, poiché 
teatro dell'esecuzione, il 1° luglio 
1916, dei “Fusilàts di Curcuvint”. 
Silvio Gaetano Ortis di Paluzza, 
Basilio Matiz di Timau, Giovan 
Battista Coradazzi di Forni di So- 
pra e Angelo Massaro di Maniago, 
alpini appartenenti al battaglione 
Monte Arvenis, fucilati per aver di- 
sobbedito a un ordine insensato e 
suicida, i quattro alpini hanno rice- 
vuto dal Consiglio regionale quelle 
parole di giustizia che erano state 
loro negate per più di cent'anni in 
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occasione dell'anniversario della 
loro morte, restituendo loro l'ono- 
re perduto. Una riabilitazione for- 
temente voluta dal presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin, relatore della proposta di 
legge 138 che almeno simboli- 
camente sana una ferita ancora 
aperta in Carnia dove da tempo 
la gente chiedeva un atto ripara- 
torio per i fatti del 1916. "Fu fatto 
un tragico errore e oggi siamo or- 
gogliosi di essere la prima regione 
in Italia che cerca di porvi rimedio, 
seguendo l'esempio di Francia, 
Gran Bretagna e altri Paesi”, ha 
ricordato Zanin nell'illustrare la 
sua proposta di legge, presenta- 
ta assieme a tutti | capigruppo, ai 
tre consiglieri della montagna e al 
presidente della V Commissione, 
Diego Bernardis. “È un atto innova- 
tivo ma anche maturo - ha aggiun- 
to - perché arriva alla fine di una 
lunga riflessione. Quella fucila- 


zione fu profondamente ingiusta”. 
Il presidente dell'Aula ha poi voluto 
ricordare gli altri 750 soldati ucci- 
si dai plotoni di esecuzione, “morti 
dimenticati”, e ha promesso di far 
conoscere la legge del Friuli V.G. 
a tutta l’Italia. Le amministrazioni 
comunali della Carnia hanno voluto 
manifestare la loro partecipazione 
con una significativa presenza ma 
più imponente è stata la rappre- 
sentanza degli alpini con la pre- 
senza dei vessilli delle Sezioni di 
Udine, Gemona e Carnica nonché 
molti gagliardetti. Il rito religioso è 
stato officiato da don Marco Minin, 
cappellano della Julia, che nell’o- 
melia ha ricordato che “l'uomo è 
tale quando riconosce le proprie 





responsabilità... in quella terribi- 
le notte, nel corso della quale, su 
questo stesso suolo, quei giovani 
avevano avuto solo nove minuti per 
difendersi inutilmente...”. Il corteo 
ha poi raggiunto il monumento 
dei ‘Fusilàts de Curcuvint”, voluto 
dall'allora sindaco Edimiro Della 
Pietra nel 1996 non senza alcuni 
malumori in ambito militare, dove 
sono state deposte le corone d'’al- 
loro da parte del presidente Zanin 
e dall'assessore Ferigo. Dopo gli 
interventi delle autorità e l’esibi- 
zione del coro "Teresina Unfer”, 
Zanin, Feruglio e l'ex sottosegre- 
tario alla Giustizia, Franco Corleo- 
ne, hanno consegnato alcuni rico- 
noscimenti ai parenti dei Caduti. @ 
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La Madonnina del 
Btg. Gemona 

a Plan dei Spadovai 
DOGNA | 10 LUGLIO 2021 


Nel luglio di quest'anno, nella cap- 
pella votiva eretta durante la Grande 
guerra dagli alpini del Battaglione 
Gemona a Plan dei Spadovai, è sta- 
ta eseguita una serie d'interventi 
nella vecchia struttura che da oltre 
cent'anni ricorda la permanenza 
degli alpini in quella vallata. Grazie 
all'interessamento dei Gruppi di 
Chiusaforte e di Tarcento, sull'alta- 
rino della cappelletta è stata posi- 
zionata una pregevole statua della 
Madonna, recuperata e restaurata 
a suo tempo dall'artista alpino tar- 
centino Ernesto De Zorzi, purtroppo 
mancato prima di veder sistemata la 
sua opera. A cura dell'alpino tarcen- 
tino Licio Gatti, esperto dell'arte fab- 
brile, all'ingresso del sacello è stato 
posto un artistico cancelletto in ferro 
battuto, opera senza dubbio prege- 
vole, che, assieme alla Madonnina, 
abbelliscono il luogo sacro in attesa 
di ulteriori programmati restauri, 
che si spera di poter eseguire quan- 
to prima. Nel consegnare al Grup- 
po di Chiusaforte l'opera conclusa, 
Licio Gatti ricordava che: «Ho sem- 
pre vissuto l’alpinità con passione e 


parte attiva nel Gruppo di Tarcento, 
dove ho avuto modo di contribuire ad 
alcune opere sul territorio. In varie 
occasioni, visitando la cappelletta 
di Plan de Spadovai dedicata al Bat- 
taglione Gemona, avevo notato che 
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mancava “la padrona di casa” ovve- 
ro la Madonna. Recuperata in breve 
una bella statua, la feci restaurare 
dal consocio artista Ernesto Zorzi ed 
ora fa la sua bella figura sull'altarino 
della cappella. Per tutelare l’opera, 
ho provveduto a costruire e montare 
un artistico portoncino in ferro bat- 
tuto, sormontato dalla scritta “Ave 
Maria”; in questo aiutato da mia figlia 
Antonella. Mi dispiace solo che l’a- 
mico Ernesto non abbia potuto vede- 
re il lavoro concluso, come avrebbe 
di certo desiderato. 

Un sincero grazie ai Gruppo di Tar- 
cento e Chiusaforte per la preziosa 
collaborazione». @ 
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ERCOLE PONTON 


Annuale pellegrinaggio 
a Malga Losa 


MALGA LOSA | 17 LUGLIO 2021 


CRONACA DI UN WEEKEND A MALGA LOSA PER RICORDARE GRAZIANO MORGAVI 
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Per noi alpini di Dolegnano mal- 
ga Losa, nei pressi di Sauris, è un 
luogo molto significativo. Da anni 
ci rechiamo in questo posto così 
suggestivo, per ricordare un ra- 
gazzo, Graziano Morgavi, alpino 
del Battaglione Cividale, che qui 
perse la vita a causa di una sla- 
vina nel lontano 1963, durante un 
campo marciante invernale. 

Da tempo portiamo avanti il ricor- 
do di questo giovane e organizzia- 
mo una sorta di pellegrinaggio in 
questo luogo, negli ultimi anni in- 
sieme ai Gruppi alpini di Billerio e 
di Ovaro (della Sezione Carnica]. 
Anni fa riuscivamo ad organizzare 
delle vere e proprie ‘gite”, andan- 
do su in malga già il sabato, atten- 
dandoci nei pressi della casera, 
da alpini veri e un po' temerari. Si 
poteva, si era più giovani, una not- 
te fuori in tenda a 1765 metri non 
era di certo un problema, anzi. 
Dall'anno scorso abbiamo ripro- 
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posto questa notte così emozio- 
nante coinvolgendo qualche amico 
e i nostri bambini. Nel 2020, no- 
nostante la pandemia, eravamo 
riusciti a formare un gruppo di 16 
persone ed è stata un'esperienza 
davvero indimenticabile per tutti i 
partecipanti. 

Quest'anno sembrava difficile ri- 
petere nuovamente tutto ciò, ma 
alla fine siamo partiti lo stesso, 
nonostante le minori adesioni e il 
meteo non certo invitante ad una 
notte in tenda in quota. 
Quest'anno siamo partiti in 7 te- 
merari avventurieri: 4 soci del 
Gruppo di Dolegnano con 3 nostri 
ragazzi: Sebastiano, Nicolò e Fi- 
lippo. Bello sottolineare che sono 
stati questi ultimi ad insistere per 
venire, memori della piacevole 
esperienza dell'anno prima. 
Partiti la mattina di sabato 17 
luglio, dopo una breve sosta ad 
Ampezzo e un pranzetto a Lateis, 





eccoci arrivare nel primo pome- 
riggio nella conca di malga Losa. 
Il cielo è sempre più grigio, non 
promette nulla di buono. 

Appena giunti all'alpeggio un forte 
vento gelido soffia da nord, dalla 
cresta verso la valle: impossibile 
montare la tenda nel solito posto, 
lo spiazzo davanti alla vecchia ca- 
sera. Ci decidiamo di organizzare 
l'attendamento vicino alla nuova 
casera, nei pressi della nuova lat- 
teria in costruzione. Riparati dal 
vento in breve tempo montiamo 
la tenda e prepariamo le nostre 
brandine per la notte. Per i nostri 
ragazzi è stato un momento unico, 
carico di spunti: si osserva il ter- 
reno, il vento, si impara a ‘monta- 
re” la tenda, ci si rende conto che 
insieme è più bello e si fa prima. 

Passiamo il pomeriggio fra noi 
in compagnia, bevendo qualche 
birra, assistendo alle mungiture 
delle caprette e delle mucche di 


rientro dal pascolo. In malga ci si 
trova fuori dal ritmo frenetico del- 
la nostra quotidianità e in questo 
mondo i tempi della giornata sono 
regolati in funzione delle necessi- 
tà degli animali. 

Solo passando qui una giornata 
intera ci si rende conto di tutto 
questo. La famiglia Petris che 
gestisce la malga, sempre molto 
ospitale e felice di accoglierci, ci 
racconta delle sempre maggiori 
difficoltà e sacrifici richiesti per 
gestire la struttura. Ci sono an- 
cora tante altre realtà così nelle 
nostre montagne friulane: pecca- 
to che le istituzioni non diano loro 
sufficiente importanza e aiuto. 
Prima di sera cala un po' il vento 
e così, su sollecitazione dei nostri 
ragazzi, proviamo ad accendere 
un fuoco per scaldarci e fare at- 
mosfera. Anche questa è un'espe- 
rienza per i nostri ragazzi, perché 
non è semplice accendere un 
fuoco, tenerlo a bada, spegnerlo 
quando non serve più o diventa 
pericoloso. Qualcuno si avventura 
in una scalata sui ripidi prati della 
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malga, mentre chi rimane orga- 
nizza la cena con un po' di salsic- 
ce alla griglia. Passiamo la serata 
davanti al fuoco a parlare del più 
e del meno, con un buon caffè e 
qualche bicchiere di grappa: mo- 
menti unici e indimenticabili. 

Non si può fare tardi però, la gior- 
nata é stata lunga e la stanchezza 
comincia a farsi sentire. Ognuno 
ha la sua branda che lo aspetta, 
sia i grandi che | piccoli: domani 
arrivano altri alpini ed amici, do- 
mani si va a ricordare Graziano! 
IL risveglio domenica mattina è di 
buon'ora, fa fresco, ma siamo stati 
fortunati e non ha fatto tanto fred- 
do durante la notte. Fare colazione 
in malga è un momento magico: il 
latte appena munto è buonissimo, 
il latte sa di latte, difficile trovarlo 
così al supermercato. 

Dopo aver smontato di buona lena 
la tenda aspettiamo l'arrivo degli 
altri alpini. Non piove! 

Ci raggiunge presto una numero- 
sa rappresentanza di alpini, soci 
dei Gruppi di Billerio, Dolegnano, 
Reana Del Rojale, San Giovanni 












al Natisone e Tarcento, nonché 
Ovaro della sezione Carnica, ac- 
compagnati dai loro gagliardetti e 
dal vessillo della Sezione di Udine, 
assieme a diversi familiari e sim- 
patizzanti. 

Formato il corteo, tutti i convenu- 
ti si sono recati presso l'area del 
cippo eretto a memoria del caro 
Graziano, ben curata e sistemata 
come sempre dal Gruppo di Ovaro. 
La consueta cerimonia di suffra- 
gio, preceduta dall'alzabandiera, è 
stata accompagnata dall’Inno na- 
zionale, cantato all'unisono dagli 
astanti. È seguita la deposizione 
della corona, accompagnata dal- 
le note del “Piave”, poi proseguita 
col suono del “Silenzio”. La recita 
della “Preghiera dell'Alpino” e l’e- 
secuzione dei classici canti mon- 
tanari Stelutis alpinis” e “Signore 
delle cime” hanno concluso la ce- 
lebrazione commemorativa. 
L'oratore della cerimonia Luigi Ro- 
varis ha espresso la riconoscenza 
verso tutti i partecipanti per aver 
voluto ancora una volta onorare la 
memoria di Graziano, perpetuan- 
done il ricordo. L'auspicio è che 
ci si possa ritrovare ancora negli 
anni prossimi per una preghiera in 
onore di questo alpino, che simbo- 
licamente comprenda tutti gli altri 
Caduti in armi, nell'adempimento 
del proprio dovere. 

Lasciato spazio ad un momento di 
riflessione e di commozione, per- 
vasi da quel silenzio che solo la 
montagna sa offrire, ma che parla 
più di qualsiasi dissertazione, la 
giornata si conclude prima con le 
foto ricordo, poi con un momento 
conviviale presso la malga. 
Appuntamento il prossimo anno, 
seconda domenica di luglio! @ 
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Cossackila 
(Kosakenland in norditalien) 


LA TERRA PROMESSA Al COSACCHI 





Buja 1944. Accampamento cosacco a Santo Stefano 


La tragedia che ha portato i cosac- 
chi in Friuli è iniziata a giugno del 
1941 quando la Germania nazista ha 
scatenato l'operazione Barbarossa 
per invadere l'Unione Sovietica. 

La repentina ed inizialmente in- 
contrastata avanzata tedesca ha 
portato all'occupazione di una va- 
sta porzione di territorio dell'URSS 
europea in cui abitavano popolazio- 
ni ostili al governo sovietico. 

I tedeschi pensarono di avvantag- 
giarsene coinvolgendoli militar- 
mente nelle loro operazioni contro 
i sovietici promettendo loro che alla 





Cavalleria cosacca a Pesariis 
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fine della guerra vittoriosa avreb- 
bero potuto vivere nelle loro terre 
quasi indipendenti. 

I cosacchi di origine russa e ucrai- 
na, i caucasici delle steppe a nord 
del Mar Nero, delle montagne del 
Caucaso e dei monti Altaj in Siberia 
si schierarono a fianco degli inva- 
sori. Il loro compito principale era 
ripulire dalle bande partigiane i 
territori invasi liberando da tale in- 
combenza le truppe regolari tede- 
sche, e loro alleate, impegnate nel- 
la lotta contro l'esercito sovietico. 
Nel 1943, a seguito dei rovesci 
militari dei tedeschi, circa 14.000 
soldati cosacchi furono costretti ad 
abbandonare le loro terre e con essi 
le famiglie che li seguirono in lunghi 
convogli di carri carichi di donne, 
vecchi e bambini e delle poche cose 
che potevano portare al seguito. 
Nel 1944 l'esercito tedesco pensò 
di reagire alla guerra partigiana 
nell'Italia settentrionale e nella 
vicina Jugoslavia utilizzando an- 
cora una volta i cosacchi che ave- 
vano sempre dimostrato di essere 
combattenti efficaci nella lotta alla 
guerriglia. IL Friuli, ed in particolare 
la Carnia, che dal 1° ottobre 1943 
era diventato parte integrante del 
Litorale Adriatico sotto diretta am- 
ministrazione civile e militare tede- 
sca, fu assegnato loro come zona di 


stanziamento. | tedeschi promisero 
che la nostra regione sarebbe stata 
la loro nuova Patria sino a quando 
non fossero stati in grado di rioccu- 
pare quella delle loro origini. 
L'occupazione militare fu attuata 
dalla componente cosacca, cristia- 
na ortodossa, e da quella caucasica 
islamica, diverse tra loro per usi e 
costumi. La zona di influenza ope- 
rativa più settentrionale compren- 
dente i distretti di Paluzza, Forni 
Avoltri, Ravascletto e Paularo fu 
affidata ai soldati di origine cauca- 
sica con al seguito, come sempre, le 
loro famiglie e i loro animali. 

La parte meridionale, comprenden- 
te Tolmezzo, Alesso, Verzegnis, Vil- 
la Santina, Ampezzo e Forni di Sotto 
fu occupata da truppe e popolazioni 
di origine più propriamente cosac- 
ca. Piccoli gruppi si fermarono pure 
nei pressi di Buja, Osoppo, Majano, 
San Daniele e nella Val D'Arzino. 
Erano popolazioni in continuo mo- 





Carri cosacchi 


vimento giunte da noi senza un 
adeguato sostegno da parte dei te- 
deschi che avevano perfino vietato 
loro di spendere le lire che si erano 
procurati in previsione del loro arri- 
vo in Italia. La gente friulana viveva 
costantemente sotto la minaccia 
degli occupanti che si sentivano in- 
vestiti del diritto di proprietà sulla 
terra loro promessa. In altre parole 
i friulani dovevano condividere con 
gli invasori le loro già modeste ri- 
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Verzegnis, autunno 1944. 
Cosacchi con cammelli 


sorse compreso il foraggio per le 
migliaia di inseparabili cavalli. 
Numerosi furono gli atti di violen- 
za grave e di sangue, furti, rapine 
e violenze carnali. Come capita 
spesso nella storia, anche recente, 
le donne sono quelle che soffrono 
maggiormente la paura delle vio- 
lenze perché nel loro caso quasi 
sempre si tratta di stupro. Ricerche 
effettuate stimano in 250 le violenze 
carnali tra consumate e tentate nel 
periodo di occupazione. 

Le fonti di cui disponiamo, soprat- 
tutto memorialistiche, narrano 
che il comportamento dei soldati 
cosacchi nelle loro attività militari, 
soprattutto nelle azioni di contrasto 


Cosacco con la figlia 


al partigiani e quando erano ubria- 
chi, era rozzo, brutale e violento. 
Diversamente dalla brutalità in 
combattimento, nell'ambito fami- 
liare e personale, ad occupazione 
avvenuta e dopo aver trovato un 
pur precario equilibrio nei rapporti 
con la comunità che forzatamente 
li ospitava, si presentavano per lo 
più in modo comprensivo, cordiale 
e talvolta perfino generoso. 
L'esodo di un popolo oramai senza 
Patria iniziato nel 1943 si avvici- 
nava al proprio tragico epilogo a 
fine aprile 1945 e si sarebbe defi- 
nitivamente concluso nel giugno 
successivo. ll viaggio finale ed il più 
tragico di questo popolo che oramai 
sperava solamente nella clemen- 
za dei vincitori iniziò a Tolmezzo | 
primi giorni di maggio. Una lunga 
e lenta colonna di carri trainati da 
cavalli colmi di masserizie, di don- 
ne e bambini, a piedi, con carriole e 
qualsiasi altro mezzo di fortuna si 
arrampicava sotto un tempo incle- 
mente verso il passo di Monte Croce 
Carnico. Durante questo cupo tra- 
sferimento numerosi furono i furti 
di generi alimentari e foraggio per i 
cavalli. Scesi in Austria fecero tap- 
pa a Mauthen sulla Drava dopo di 
ché i soldati e le famiglie strema- 
te furono acquartierati in campi di 
raccolta tra Lienz e Oberdraugurg. 
ignari degli accordi di Yalta spera- 
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vano che gli inglesi li trattassero 
come prigionieri di guerra. L'intesa 
invece prevedeva che tutti gli ex cit- 
tadini dell'URSS fossero consegnati 
ai militai sovietici. Gli inglesi, osse- 
quienti agli accordi, liingannarono e 
con la frode divisero i militari dalle 
loro famiglie dopo di ché consegna- 
rono tutti ai soldati sovietici. 

Pochi riuscirono a fuggire sulle 
montagne e molti piuttosto che af- 
frontare il crudele destino della pri- 
gionia in patria preferirono gettarsi 
nelle turbolente acque della Drava 
in piena. In totale furono consegnati 
alla polizia militare sovietica 20.137 
cosacchi e caucasici più altri 2.377 
la cui cittadinanza sovietica non era 
accertata. 

| loro capi furono giustiziati, talvol- 
ta in maniera macabra; la maggior 
parte degli ufficiali morirono in Si- 
beria e la popolazione cosacca fu 
inviata ai lavori forzati dai quali in 
pochi uscirono vivi. € 


Le foto sono state pubblicate per 
gentile concessione dalla casa editrice 
Gaspari Editore di Udine. 
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Il cantiere Ana n° 11 di Vedronza 
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Per la memorabile ed originale intu- 
izione dell'allora presidente nazio- 
nale dell'Ana Franco Bertagnolli, 
furono avviati 10 cantieri di lavoro 
nel Friuli terremotato in cui opera- 
vano, in forma organizzata, i volon- 
tari dell'associazione provenienti 
da tutt'Italia, in soccorso dei nostri 
terremotati. Lundicesimo cantiere 
fu avviato un po' più tardi per lL’in- 
sistenza del nostro presidente se- 
zionale, Guglielmo De Bellis, che 
costernato dalla tragedia occorsa 
nelle proprie natie valli del Torre e 
Cornappo, ha voluto avviare e so- 
stenere il cantiere di Vedronza. Il 2 
luglio sono quindi venuti a Vedronza 
i presidenti dell'Ana, Bertagnolli, e 
della Regione, Comelli, per esami- 
nare | possibili interventi. Il 10 luglio 
il Comune di Lusevera ha consegna- 
to l'elenco delle case aventi bisogno 
di sistemazione. Domenica 11 luglio 
c'é stato l'insediamento del Campo 
11 di Vedronza, nell’area attrezzata 
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dell'impresa Lendaro, con alza- 
bandiera e prima organizzazione 
logistica. Nel cantiere alloggiavano 
un centinaio di lavoratori volontari, 
con cucina, mensa, magazzini ma- 
teriali edili e infermeria. Il 16 luglio 
il cantiere ha iniziato la sua attività 
con gente delle più svariate età, di 
differente professione e mestiere, di 
varie provenienze, formano squadre 
per le demolizioni di case pericolan- 
ti, rimuovono ruderi, consolidano le 
case lesionate. Sono stati effettuati 
53 interventi operativi, concentrati 
nelle frazioni di Vedronza, Villanova 
delle Grotte e Micottis. Gli interventi 
più consistenti sono stati le ristrut- 
turazioni delle ex latterie di Micottis 
e Vedronza per adattarle ad alloggio 
delle persone senza tetto, nonché 
della locanda Lendaro, per la fun- 
zione pubblica che allora svolgeva. 
Ma ancor più rilevante rispetto agli 
aiuti materiali è stato il sostegno 
morale in un momento così dram- 
matico. L'enormità delle distruzioni 
subite da questo territorio può esser 
valutato con alcuni significativi dati: 
- cinque frazioni su otto quasi inte- 
ramente distrutte; 

- 14 morti su una popolazione di 
1000 abitati; 

- 82 edifici distrutti sul totale di 110 
presenti, con oltre l'85% delle abi- 
tazioni demolite; 

- tutte le infrastrutture urbane dan- 
neggiate. 

Nel complesso dei lavori ci sono 
state 2278 presenze pari a 22780 
ore lavorative. | servizi logistici ed 
i movimenti materiali hanno im- 
pegnato altre 500 persone pari a 
4599 ore. | movimenti dei materiali 
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sono stati effettuati dagli alpini in 
armi della Brigata Julia”. L'ufficio 
in Sezione per il reclutamento dei 
volontari e collegamento col cantie- 
re ha impegnato personale per 130 
presenze. | viveri per alimentare 
gli addetti ai lavori sono stati forniti 
dalla base operativa dell'Ana, im- 
magazzinamenti all'Ormu. 

IL 6 settembre ha fatto visita al can- 
tiere per un saluto il presidente 
Bertagnolli, accompagnato dal su- 
pervisore dei campi di lavoro Siar- 
di. Sabato 11 settembre per le ore 
19.00 era prevista una suggestiva 
cerimonia di ammaina bandiera a 
chiusura del campo. Circa alle 18 il 
ripetersi di una violenta scossa ha 
comportato la repentina e forzata 
smobilitazione dello stesso con pro- 
fonda amarezza per la compromis- 
sione del lavoro fin qui fatto. Solo 
il 6 maggio del 1983, in occasione 
della storica Adunata nazionale di 
Udine, in una sentita cerimonia di 
riconoscenza, si è finalmente svolta 
l'ammaina bandiera del Cantiere n° 
11 di Vedronza. @ 
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Contis popolars furlanis, une go- 
laine di volums e un patrimoni 
di cognossi in rét Ae fin dai agns 
Sessante dal Nùfcent, la Societàt 
Filologjiche Furlane e invià un 
progjet sistematic par tirà dongje 
la narative di tradizion oral e re- 
alizà une schirie di tescj specifics 
che a son jentràts te golaine dai 
“Racconti popolari friulani” (con- 
tis popolàrs furlanis). La golaine 
e Je incressude massime tai prins 
dîs agns. Luigi e Andreina Ciceri a 
cjatarin daurman la colaborazion 
di Renato e Elvia Appi e si divi- 
derin il lavòr tra di l6r: Andreina 
Nicoloso Ciceri e stave daùr ae 
provincie di Udin (volums sul Friùl 
culinàr, Buie e Are di Tresesin e 
chel su Curcuvint in Cjargne]}; i doi 
Appi, om e femine, a lavorarin pal 
Friùl di soreli a mont. In provin- 
cie di Pordenon si interessarin in 
prime persone dai rilevaments a 
Cordenons e te zone di Concuar- 
die. Po dopo si zontarin altris 
colaboradòrs tant che Umberto 
Sanson, Adriana Cesselli e Dani 
Pagnucco, rivant cussi a cuvierzi 
une aree biele largje jenfri la Ci- 


line e la Livence. In agns resints, 
pes zonis di Budoie, Culture, Me- 
zamont e Polcenic a son vignudis 
fùr gnovis edizions, inricjidis cun 
tescj gnUfs tiràts dongje di Nico- 
letta Bosser, Alessandro Fadelli e 
Vittorina Carlon. 

Par puartà insom la golaine a son 
rivadis lis inchiestis inte zone di 
Denemonc e Preon, par cure di 
Enza Sina e il ‘Repertori de nara- 
tive di tradizion oràl in Cjargne' di 
Letizia Cimitan, opare fondamen- 
tal pe classificazion dai tesc]. 
Inte golaine a cjatin puest ancje 
lis racueltis ‘storichis’ di narative 
popolàr tant che “Sot la Nape” di 
Dolfo Zorzut, za publicàt tal 1924- 
1926, e lis ‘Lejendis tal lunari” di 
Giuseppe Ferdinando del Torre, 
dongje dal recupar e de edizion 
critiche di documentazion manu- 
scrite. Andreina Ciceri e à rincuràt 
la publicazion dai tesc) trascrits, 
jenfri la fin dal Votcent e il principi 
dal Nùfcent, di Giovanni Tavoschi 
a Liariis, biel che Domenico Isa- 
bella al à seguît la edizion dal ma- 
nuscrit dal marangon Fulgenzio 
Schneider (1864-1941) di Sauris. 


L'ultin volum de golaine al cjape 
dentri lis contis che 'Sef mulinàr 
di Nimis (Giuseppe Piccini) al con- 
tave par radio tai agns dopo dal 
taramot dal 1976. 

Chest corpus di narative popolàr 
al rapresente cence dubi un patri- 
moni unic di liendis, flabis, nainis, 
contis sacris e profanis, racueltis 
e trascritis intes varietàts lenghi- 
stichis locàls, un patrimoni che al 
devente simpri plui preziòs man 
a man che a vegnin mancul lis 
“fonts” di chescj tescj, ven a stài 
i informadòrs. 

La racuelte e la edizion di chesc] 
materiài a son la sole maniere par 
conservà la storie e la memorie 
coletive dal nestri popul. Par slar- 
gjà a dute la comunitàt furlane la 
cognossince di chest patrimoni, la 
Societàt Filologjiche Furlane lu à 
cjamàt par intîr su la rét, in ma- 
niere che ducj a puedin consultàlu 
in maniere libare intune sezion di 
pueste sul sît internet de Societàt, 
te pagjine raccontipopolari.filologi- 
cafriulana.it ® 
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Vencon te storie dal cine sul gnuf 
Numar Unic de Filologjiche Furlane 





Vencon intune sene dal film “Addio alle armi” (foto Cineteca del Friuli) 


Domenie ai 17 di otubar la So- 
cietàt Filologjiche Furlane si è 
dade adun a Vencon par celebrà 
come ogni an il Congrès social, il 
numar 98 inte sò storie. La prime 
volte a Vencon e jere stade juste 
50 agns prin, tal 1971, e la anime 
di chè cunvigne al jere stàt Luigi 
Ciceri (Tresesin, 1911-1981), che 
di Vicedean dal Sodalizi al veve 
lavoràt cence padina pro de valo- 
rizazion e de promozion dal patri- 
moni cultural, storic e tradizional 
dal Friùl. Par memoreàlu, tal an 
che cun di plui a colin i 40 agns 
de muart, i è stàt dedicàt il Numar 
Unic “Vencon”, presentàt in Con- 
grés. Par cure di Aldo Di Bernar- 
do, Paola Fontanini e Fausto Ste- 
fanutti, cheste monografie e met 
adun in 900 pagjinis i contribùts 
di 50 autòrs dividùts in 7 sezions: 
ambiente teritori, storie, art e ar- 
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chiteture, taramot e ricostruzion, 
lenghe, int, associazions. 

Tra i tancj, Carlo Gaberscek al 
scriîf di Vencon inte storie dal 
cine, fasint un “excursus” di dutis 
lis esperiencis cinematografichis 
che a àn cjapàt dentri la citadine 
de Alte. La prime di chestis espe- 
riencis e je stade “La Sentinella 
della Patria”, il film realizàt tal 
1927 dal Istitùt Nazional Luce, di- 
rezUt di Chino Ermacora, tornàta 
meti adun di bande de Cineteche 
dal Friùl tal 2020. Si trate dal prin 
documentari che al da une vision 
di insiemi dal FriUl, e di Vencon si 
viodin il Palac comuna], il puartal 
nord e il cjfjampanili dal domo, il 
cjampanili de glesie di San Zuan, 
la puarte di San Genesio e lis mu- 
ris. Ma la vere ocasion par Vencon 
e riva tal 1957, cuant che la citàt e 
deventà un dai set dal grant film 














3° VENCON 


Cuviertine dalnumar unic “Vencon” (Societàt Filologjiche Furlane, 2021) 





Place dal Municipi a Vencon intune sene dal film “La grande guerra” 
(foto Cineteca del Friuli) 


amerecan “A Farewell to Arms” 
(“Addio alle armi”), su la fonde 
dal romanc di Ernest Hemingway 
publicat tal 1929 e deventàt in curt 
il libri plui vendUt tai Stats Unîts. 
Tal cast o ricuardin ancje atòrs 
talians tant che Vittorio De Sica, 
Alberto Sordi, Franco Interlen- 
ghi, Leopoldo Trieste. “Addio alle 
armi” e reste la plui grande pro- 
duzion cinematografiche che e à 


interessat il Friùl fin in dì di vué. 
Parcé ise stade sielte Vencon? No 
si lu sa di precîs, ma forsit pal so 
aspiet antîc (cu lis muris medie- 
vàls, la place, lis stradis strentis) 
e la s6 posizion sot des monts che 
al public internazionàl e ricuar- 
dave daurman l'Italie. Cun di plui 
Vencon e jere inmò plene des ruvi- 
nis di cjasis e palacs bombardàts 
dilunc de seconde vuere mondiàl e 


chest al incresseve il realisim dal 
ambient. Su la fonde dal romanc, 
Vencon e varés vUt di rapresentà 
Gurize, ma inte finzion cinemato- 
grafiche invezit e je clamade Orsi- 
no. No si sa cui che i à sugjerît al 
produtòr amerecan cheste sielte, 
ma dal sigùr Vencon e jere co- 
gnossude par vie che cualchi an 
prin, tal 1952, in Cjargne (a Sau- 
ris e Vile) al jere stat zirat il film 
“Penne nere” e, di strade su la 
Pontebane viers la Cjargne, ioms 
di cine a vevin dal sigùr vualmàt 
cheste citadine cetant particolàr. 
Doi agns dopo, tal 1959, si torne 
a sielzi Vencon par un altri grant 
film “La grande guerra”, consi- 
deràt il plui grant film talian sula 
prime vuere mondial, produsdt di 
Dino De Laurentiis e direzùt di Ma- 
rio Monicelli O ricuardìn tal casti 
ators Alberto Sordi, Vittorio Gas- 
sman, Silvana Mangano, dongje di 
une sdrume di tecnics e centenàrs 
di comparsis. In chest càs Vencon 
e rapresente Civitella, une citadi- 
ne imagjinarie des retroviis li che 
si viodin ben lis muris, la place dal 
Municipi, stradis, palacs, cjasis 
vecjis. Film di grant sucés di pu- 
blic e di critiche, ‘La grande guer- 
ra” alà fat sintî la sò influence su 
altris doi films talians ambientàts 
te prime vuere mondial, direzUùts 
di Pasquale Festa Campanile: “La 
ragazza e il generale”, ziràt scuasi 
par intîr in Fridl tal 1966 e “Porca 
vacca”, ziràt tal 1981 ancje in chest 
cas doprant pal plui ambienta- 
zions furlanis e tra chestis ancje 
Vencon che e jere stade disdru- 
made dal taramot cinc agns prin. 
Restant simpri su la prime vuere 
mondial, Vencon e je stade siel- 
zude ancjemò une volte in timps 
resints pe fiction Rai “Il confine”, 
realizade pal centenari e mandade 
in onde su Rai 1 tal més di mai dal 
2018. Cheste serie televisive e à 
il merit di véè metùt adun cetancj 
lUcs di tré provinciis li che la vuere 
e je stade pardabon scombatude: 
Udin, Gurize, Triest. 

Lis ripresis a Vencon a an inte- 
ressàt massime il domo, che culi 
al rapresente un ospedal militàr, 
intant che tai Riublancs, a sud di 
Vencon, a son stadis filmadis senis 
di trinceis e scombatiments che si 
riferissin ai fronts dal Trentin e dal 
alt Lusinc. ® 





z Mayer i Meat i 
Virna Lisi tai Riublancs, a sud di Vencon, intune sene dal film “La ragazza e il generale” 
(foto Cineteca del Friuli) 
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44° Trofeo “De Bellis” 
14° Trofeo “Coppa Julia” 


Il trofeo Guglielmo de Bellis, gara 
di tiro a segno con fucile Garand 
riservato ai soci della Sezione 
Ana di Udine, causa la pandemia, 
si è svolto nel mese di luglio, fuo- 
ri dalla sua naturale collocazione 
temporale del mese di febbraio. 
Il trofeo è intitolato al maggiore 
alpino Guglielmo de Bellis, redu- 
ce di Russia e nostro Presidente 
sezionale dal 1973 al 1976 quando 
purtroppo è “andato avanti”. Dal 
2008 al trofeo “De Bellis” è sta- 
to abbinato il trofeo “Coppa Ju- 
lia" riservato, oltre ai soci della 
Sezione di Udine, a tutte le altre 
Sezioni Ana ed alle altre associa- 
zioni darma. Vista la situazione 


pandemica e il periodo di svolgi- 
mento c'è stato un naturale calo 
della partecipazione. Comunque 
alla fine si sono contati 593 car- 
tellini emessi con 383 tiratori e 
210 rientri. Le presenze dei soci 
della Sezione di Udine è stata di 
178 persone, in netto aumento 
percentuale rispetto alla passata 
edizione; i soci delle altre Sezioni 
Ana sono stati 94, mentre le altre 
associazioni d'arma hanno parte- 
cipato con 104 iscritti. 

Come al solito c'è stata un'ag- 
guerrita battaglia sportiva per 
potersi aggiudicare gli ambiti tro- 
fei. Il "Guglielmo de Bellis” è stato 
vinto dal Gruppo alpini di Lusevera 


44° Trofeo “Presidente Guglielmo De Bellis” 


Val Torre mentre la “Coppa Julia” 
é stata vinta dal Gruppo alpini di 
Collalto. Alle defezioni però si 
sono contrapposti nuovi parteci- 
panti sia dai nostri Gruppi sia dalle 
altre associazioni, gradita è stata 
la presenza di una delegazione 
della Sezione Ana di Bergamo. 
Le premiazioni si sono svolte nel 
poligono di tiro alla presenza 
dell'assessore Donatella Prando, 
in rappresentanza del Comune di 
Tarcento, del revisore dei conti 
nazionale Mauro Ermacora e del 
nostro presidente Dante Soravito 
de Franceschi. ® 





1° Gruppo Ana Lusevera Val Torre P. 371.7 
2° Gruppo Ana Resiutta P.. 3709 
3° Gruppo Ana Tricesimo P. 370.6 
14° Trofeo “Coppa Julia” 

1° Gruppo Ana Collalto P. 377.1 
2° ANPd'I! sez. Nord Friuli P. 376.1 
3° Ass.Naz. Polizia di Stato - sez.Udine Fi 379 
migliori tiratori 

44° Trofeo “Presidente Guglielmo De Bellis” - 14° Trofeo “Coppa Julia” 

1° BELTRAMINI Renato Gruppo Ana Buttrio P. 129.5 
2° REVELANT Lucio Gruppo Ana Resiutta P. 127.6 
3° PASCUT Emanuel Gruppo Ana Porpetto P.. 1254 
migliori tiratrici 

44° Trofeo “Presidente Guglielmo De Bellis” - 14° Trofeo “Coppa Julia” 

1° BROS Graziella Gruppo Ana Cassacco Pi 125:4 1° classificato Coppa Julia 
2° NUSSIO Rosanna Anc Manzano P. 1233 
3° FLAIBAN Giovanna Gruppo Ana Collalto P. (129,9 


altri premi 
44° Trofeo “Presidente Guglielmo De Bellis” - 14° Trofeo “Coppa Julia” 


Al concorrente più giovane: Andrea Alessandrini, classe 2002, Gruppo Ana Arzignano-VI 
Al concorrente meno giovane: Eugenio Carestiato, classe 1933, Gruppo Ana Mogliano Veneto-TV 
Alla rappresentativa più numerosa: Ass. Naz. Carabinieri sez. Manzano con 20 concorrenti 
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Sezione Ana Bergamo Premiazioni individuale femminile 
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Cronaca 
dal Gruppi 


Restaurato il cippo che ricorda la battaglia della Lavia 






vati LPP eg ST 
LEE a 

Ripristinato dagli alpini del Gruppo 
di Basiliano, il cippo commemora- 
tivo sulla SS.13 che ricorda la bat- 
taglia della Lavia. Chi percorre la 
Statale Pontebbana da Udine a Co- 
droipo, dopo la rotatoria che porta a 
Basiliano e Lestizza, all'altezza del 
torrente Lavia, trova a sinistra una 
strada vicinale, dove è stato eretto 
un cippo in memoria di Gian Carlo 


Un’estate unica 


Mai come quest'anno, con l'arrivo 
della bella stagione, si faticava a 
trattenere l'entusiasmo e la voglia 
di ripartire. Tutti consapevoli dei 
mesi difficili appena trascorsi, non 
si vedeva l'ora di ripartire, di fare 
qualcosa per gli altri. Non solo tra 
gli alpini, ma in tutti quanti, in tut- 
te le nostre comunità si respirava 
ovunque il desiderio di uscire, di 
ritrovarsi, di sconfiggere quell’iso- 
lamento forzato che nemmeno nei 
tempi più bui delle guerre si era 
costretti a sopportare. Lo slancio 
di entusiasmo, e quel pizzico di fol- 
lia che ci fa sempre gettare il cuore 
oltre l'ostacolo, ci ha dato l’idea per 


40 Cronaca dai Gruppi 








Castelbarco Visconti, capitano del 
20° reggimento Cavalleggeri Roma, 
mortalmente ferito nella battaglia 
del 29 ottobre 1917. Il capitano era 
nato il 3 giugno 1884 a Milano, cit- 
tadino onorario di Fiume, sposò l'8 
maggio 1907 la nobildonna dei Conti 
Emilia Ceriana Mayneri. 

Una piccola altura e il torrente 
mimetizzato da alberi d'acacia 
offrirono ai due reggimento di ca- 
valleggeri schierati [a destra della 
Statale il Roma e a sinistra il Mon- 
ferrato) un modesto riparo. Il 29 e 
30 ottobre 1917 i due reggimenti, 
ridotti di uomini, cavalli e armi, si 
difesero eroicamente rallentando 
l'avanzata delle truppe nemiche e 
consentendo a migliaia di persone 
e all'esercito italiano, che arretra- 
va da Caporetto, di mettersi in salvo 
oltre il fiume Tagliamento. In questa 
occasione si distinse il capitano Ca- 
stelbarco Visconti, Comandante di 
uno squadrone del Roma Cavalleg- 
geri. Anche se mortalmente ferito 
continuò a incitare i suoi uomini e 
a impartire ordini, meritandosi la 
medaglia d'oro al valor militare. 

In suo onore, il 19 agosto 1921, fu 
eretto il cippo a ricordo delle sue 


inventare un qualcosa di nuovo. Si 
avvicinava la notte di San Giovan- 
ni, la notte del Solstizio d'estate, 


gesta eroiche. 

“Considerata una insufficiente let- 
tura della lapide e un imperfetto 
posizionamento del cippo,- ha det- 
to il capogruppo di Basiliano, Delvis 
Moratti- nel mese di giugno alcuni 
associati, in una dozzina di ore han- 
no provveduto a ripristinare e dare 
dignità al cippo commemorativo 
della battaglia del Lavia”. 

Anche il sindaco Marco Del Negro e 
l'assessore comunale alla cultura 
Mara Mattiussi hanno accolto con 
grande entusiasmo l'iniziativa e il 
lavoro svolto a regola d'arte dagli 
alpini, esprimendo un ringrazia- 
mento al Gruppo di Basiliano che 
si è adoperato con tanta passione 
al recupero e alla manutenzione di 
questo monumento e anche di altri. 
Questo è un dovere che tutti hanno 
nei confronti di chi ci ha preceduto 
e ha sacrificato la propria vita, af- 
finché la memoria storica rimanga 
intatta e venga trasmessa alle futu- 
re generazioni. 


Amos D'Antoni 





il matrimonio tra il Sole e la Luna, 
una data che da secoli rappresenta 
un momento particolare dell’anno. 


BASILIANO 


BRANCO 


BRANCO 


CAMPOFORMIDO 


Eravamo davanti ad un fresco bic- 
chiere, assieme a Lara Calligaris, 
nostra aggregata e persona di rife- 
rimento per la comunità, e Sandro 
Comuzzo ormai conosciuto e rico- 
nosciuto scrigno storico di Branco, 
e scaturì l'idea. Come sappiamo 
fare, in due settimane intense, ab- 
biamo portato nel pomeriggio di do- 
menica 20 giungo, sotto le fresche 
fronde della tenuta Calligaris, uno 
spettacolo di insperato successo. 

Lo spettacolo, principalmente 
strutturato sul concerto della Ban- 
da Filarmonica “Angelo Noacco” di 
Cassacco, ha coinvolto per più di 
un'ora il numerosissimo pubblico 
presente. Una sequenza di brani, 
dalla tradizione friulana, dal re- 
pertorio lirico più famoso, fino all’e- 


Vendita mele Aism 


Per il primo anno il Gruppo alpini di 
Campoformido ha fornito il proprio 
aiuto nella vendita delle mele per la 
ricerca organizzata a livello nazio- 
nale dall’Aism. Punto di incontro è 
stato il locale supermercato dove, 





spressione forse più dura del rock, 
ci ha avvolto come le ali di un uc- 
cello. Le pause musicali sono state 
intercalate da un'accurata relazio- 
ne storica di Sandro Comuzzo che, 
partendo da alcuni frammenti di 
terracotta raccolti nei campi vicini, 
ha raccontato come il luogo fosse 
sede di un'antica villa romana. Ha 
spiegato le relazioni geografiche 
tra gli antichi confini romani e l’al- 
limeamento delle Bressane, ha ri- 
percorso le leggende che i nonni di 
Branco raccontavano ai bimbi. Allo 
stesso modo Lara, la padrona di 
casa, come in una fiaba, ha narrato 
i suoi ricordi di Branco, il paesello, 
ricordandoci i volti, i suoni, i colori di 
Branco di 40 anni fa. Più di qualche 
occhio lucido per il ricordo di chi 


nella mattinata di sabato 2 ottobre, 
alpini e amici hanno raccolto fondi 
necessari proprio per la ricerca 
contro la sclerosi multipla grazie 
alla ormai proverbiale generosità 
dei compaesani. Il capogruppo Da- 


Consegna della bandiera italiana 


Si è rinnovato anche quest'anno 
l'importante appuntamento della 
consegna della bandiera italia- 
na agli alunni delle classi quin- 
te del capoluogo. Un momento 
fortemente voluto dal Gruppo di 
Campoformido che, con la fattiva 
collaborazione dell'amministra- 
zione comunale e della direzione 
didattica, si ripete ormai da diversi 
anni. Con contagioso entusiasmo | 
giovani alunni hanno accolto gli al- 


pini che sono giunti accompagna- 
ti dal sindaco Erika Furlani e dal 
comandante dei carabinieri Sergi. 
L'alzabandiera, con il canto dell'in- 
no nazionale, ha dato il via alla ce- 
rimonia. Il capogruppo Daneluzzi, 
nel ringraziare tutti i presenti, ha 
voluto ricordare ai ragazzi l'impor- 
tanza della bandiera e della Costi- 
tuzione, con particolare accento sui 
doveri e i diritti di tutti gli italiani. 
La sindaca Furlani ha ribadito la 


non c'è più, di chi è “andato avanti”. 
Dalla notte di San Giovanni, alla 
notte di San Lorenzo. Durante il 
mese di luglio veniamo in contatto 
con i rappresentanti udinesi della 
Aegee, Associazione interdiscipli- 
nare degli studenti universitari di 
tutta Europa, gestita da soli studen- 
ti e che promuove scambi culturali 
tra gli studenti. Udine, assieme a 
Treviso, era sede del campus estivo 
e gli organizzatori volevano a tutti 
i costi portare i loro coetanei sulle 
montagne del Friuli ad ammirare la 
notte di San Lorenzo. La scelta del 
rifugio ‘8° Rgt Alpini” di Cason di 
Lanza era per loro la meta ideale. 
Una due giorni in cui quella che ab- 
biamo chiamato la “colorata armata 
Brancaleone” ha portato gli infred- 
doliti studenti del sud della Spagna 
a condividere assieme ai loro pari 
del nord Europa, gli spettacola- 
ri panorami del monte Zermola 
e della creta di Aip. Al loro arrivo 
gli abbiamo spiegato la storia del 
rifugio e soprattutto il significato 
che assume nel ricordo degli alpini 
caduti durante le missioni di pace. 
I ragazzi, commossi e consapevoli 
dell'importanza di quel simbolo, 
hanno fin da subito espresso e di- 
mostrato il rispetto, quasi sacrale, 
della struttura che li ha ospitati. 
Alla partenza verso altre destina- 
zioni ci siamo scambiati i più calo- 
rosi ringraziamenti e saluti, consa- 
pevoli che per tutti quanti noi le due 
giornate passate assieme hanno 
scritto ricordi indelebili nelle no- 
stre vite. 


neluzzi, nel ringraziare tutti colori i 
quali, a qualsiasi titolo, hanno ade- 
rito all'iniziativa, confortato dall’ot- 
tima riuscita, ha dato appuntamen- 
to a tutti per il prossimo anno. 


volontà dell'amministrazione nel 
proseguire in tale manifestazione 
educativa tesa a far comprendere 
ancor di più a questi giovani concit- 
tadini l'importanza della libertà e 
della partecipazione attiva. Tra gli 
alunni spiccava il cappello alpino in- 
dossato da Alberto Zorzi, figlio del 
socio Daniele, una dimostrazione di 
come l'alpinità si coltivi in famiglia. 
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Conferimento cittadinanza onoraria al Milite Ignoto 





“Questa sera abbiamo vissuto mo- 
menti veramente emozionanti, anche 
grazie allo storico Guido Fulvio Avia- 
ni che, con le conoscenze e il suo fare 
istrionico, ha degnamente ricordato le 
vicende storiche del Milite Ignoto. Un 
Caduto che ha rappresentato e rappre- 
senta tutti i Caduti di tutte le guerre 
unendo così popoli e Paesi all’inse- 


gna della pace”, con queste parole il 
sindaco Erika Furlani ha concluso 
il suo intervento in occasione del 
conferimento della cittadinanza 
onoraria al Milite Ignoto avvenuta 
mercoledì 1 settembre a Campo- 
formido. Una manifestazione orga- 
nizzata all'unisono dai Gruppi alpini 
comunali, grazie alla collaborazio- 
ne dell'amministrazione e della Se- 
zione di Udine. Proprio il presidente 
Soravito ha voluto ricordare come 
la volontà del conferimento della 
cittadinanza onoraria sia stata ope- 
ra anche della Sede nazionale che, 
da sempre, si adopera nel ricordo 
della nostra storia. Spiegare cosa 
sia successo cent'anni fa è stato il 
compito dello storico-alpino Aviani 
che, con dovizia di particolari, sup- 
portato da foto originali dell'epoca, 
ha raccontato tutto il viaggio del Mi- 
lite Ignoto motivando la scelta e la 
provenienza delle undici bare. 

Prima dell'atto ufficiale del ricono- 


85 anni di vita del Gruppo 


Giornata storica per il Gruppo al- 
pini di Cassacco. Domenica 19 
settembre, nonostante le condi- 
zioni meteo incerte e le oggettive 
difficoltà legate alla pandemia, ma 
carichi di entusiasmo ed emozione, 
si è festeggiato l'85° anniversa- 
rio di fondazione del Gruppo, nato 
il é settembre del 1936 per opera 
del serg. magg. Domenico Della 
Bianca, classe 1898, reduce del- 
la 1? Guerra Mondiale. L'evento è 
stato preceduto, l'11 settembre, 
dall'apprezzata presentazione di 
“I forti e la difesa permanente del 
Friuli” da parte di due validissimi 
esperti ricercatori storici friulani, 
Marco Pascoli e Andrea Vazzaz, già 
noti alla comunità cassaccese per 
aver tenuto precedenti incontri a 
carattere storico. Nell'occasione 
é stata anche allestita una mostra 
di equipaggiamenti militari gentil- 
mente messi a disposizione dal 3° 
Reggimento Artiglieria Terrestre 
(da montagna) di Remanzacco. 

La celebrazione dell'anniversario 
é iniziata nel piazzale della chie- 
sa di Conoglano con il ritrovo dei 


TATORI 
LA 
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partecipanti, del gonfalone comu- 
nale, della banda parrocchiale “A. 
Noacco”, del vessillo sezionale, dei 
numerosi gagliardetti, delle asso- 
ciazioni locali e delle autorità, tra le 
quali il gen. Fausto Macor già vice 
comandante delle Truppe Alpine e 
prossimo concittadino cassaccese. 
È seguita la Messa officiata da don 
Giovanni Straulino, con la Preghie- 
ra dell'Alpino recitata in friulano. Si 
é quindi formato il corteo che si è 
snodato lungo il breve tragitto che 
adduce alla sede del Gruppo. Qui 
si è effettuato l’alzabandiera e la 
deposizione della corona d'alloro 
almonumento ai Caduti sulle note 
del “Piave” e del “silenzio” suonate 
della banda parrocchiale, note che 
suscitano sempre una profonda 
emozione. Il capogruppo Remo Co- 
laone ha ricordato i principali eventi 


scimento della cittadinanza onora- 
ria al Milite Ignoto è intervenuto il 
Presidente dei Fanti della sezione 
di Cividale del Friuli che ha volu- 
to donare al sindaco la bandiera 
realizzata proprio in ricordo del 
centenario del Milite Ignoto. La 
manifestazione è giunta così alla 
conclusione con la consegna della 
targa realizzata dall'amministra- 
zione comunale a suggello del con- 
ferimento della cittadinanza onora- 
ria da parte del sindaco Furlani al 
presidente Soravito. 

Al termine della manifestazione 
il capogruppo Daneluzzi ha volu- 
to ringraziare tutti i presenti, in 
particolare per l'’amministrazione 
comunale, la Sezione di Udine, i 
capigruppo di Basaldella e Bres- 
sa, la pro loco di Campoformido e 
il presidente Londero per la fattiva 
collaborazione. 


ed impegni che hanno interessato 
il Gruppo dalla sua nascita ad oggi 
con l'invito accorato a credere, di- 
fendere e trasmettere i nostri valori 
in particolare alle nuove generazio- 
ni. Sono quindi seguiti gli interventi 
del sindaco, Ornella Baiutti, del 
cap. Alessandro Tonasso ed infine 
del presidente sezionale Dante So- 
ravito de Franceschi. A conclusione 
della memorabile giornata è stato 
servito il rancio alpino, unitamente 
ad un ristoratore bicchiere di vino 
friulano, nel parco festeggiamenti 
di Cassacco, gentilmente concesso 
dalla parrocchia per la circostanza. 
Un doveroso ringraziamento a 
quanti hanno partecipato. In sintesi 
una bella giornata che ha contribu- 
ito a rinsaldare lo spirito di corpo 
alpino e rinvigorire cuori e menti. 
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CERVIGNANO DEL FRIULI 





> 
= 





Stiamo vivendo un periodo molto 
particolare a causa della pandemia 
Covid e forse ora stiamo vedendo la 
fine di un tunnel. Purtroppo molti 


Raccolte alimentari 


cittadini hanno subito molte priva- 
zioni dovute alla drastica diminuzio- 
ne del lavoro, se non alla soppres- 
sione del proprio posto di lavoro. Un 


allarme è stato sollevato da coloro 
che si occupano di solidarietà of- 
frendo alle famiglie più bisognose 
un aiuto alimentare. Il Gruppo di 
Cervignano non si è tirato indietro 
ed ha collaborato per la risuscita di 
tre giornate di raccolta alimenti, en- 
trambe destinate al territorio della 
Bassa friulana. Una in giugno a fa- 
vore della Croce rossa italiana (Di- 
stretto di Palmanova] raccogliendo 
solo nel supermercato Eurospar di 
Cervignano 1100 chilogrammi. Altre 
due a favore della Caritas parroc- 
chiale fatte presso la Coop Allean- 
za 3.0, sempre a Cervignano, dove 
a maggio sono stati raccolti 1600 
chilogrammi mentre ad ottobre si 
stima gli stessi quantitativi. 


Messa in suffragio dei soci “andati avanti” 


Il 30 settembre, giorno di San Gi- 
rolamo, il Gruppo di Cervignano ha 
ricordato in forma pubblica, dopo 
alcuni anni che non si é potuto fare, 
i propri soci, amici e familiari che 
sono ‘andati avanti”. Con la par- 
rocchia San Michele Arcangelo ed 
il patrocinio del Comune di Cervi- 
gnano del Friuli, gli alpini ed i fa- 
miliari del Gruppo si sono ritrovati 
sul piazzale antistante la chiesa di 
San Girolamo a Cervignano, a loro 
si sono uniti numerosi cittadini pri- 
vati raccogliendo l'invito fatto. 

La cerimonia si é svolta nella chiesa 
di San Girolamo in quanto questa è 
stata oggetto negli anni di numero- 
se iniziative di restauro e consoli- 
damento da parte del Gruppo. Tra 
queste il rifacimento del tetto com- 
preso di grondaie e pluviali, la co- 
struzione di un marciapiedi esterno, 
la pitturazione totale degli interni 
con il restauro dei mosaici e degli 
affreschi, la dotazione di un altare 
per la nuova liturgia compreso di 


ambone ed il rifacimento della can- 


cellata esterna. Preceduto dall'Inno 
d'Italia ed il saluto alla bandiera, il 
capogruppo Carlo Tomasin ha illu- 
strato i motivi per cui si è deciso di 
ricordare i propri soci dopo alcuni 
anni in cui non ci è stato concesso 
e perché in quel luogo. Quindi si è 
celebrata la Messa in suffragio ce- 


La collaborazione con il Cimas 


Anche quest'anno, come da quat- 
tro anni a questa parte, il Gruppo 
di Cervignano a collaborato con Il 
Civico museo archeologico e sto- 
rico di Cervignano e la sua cura- 
trice, Annalisa Giovannini, nella 
gestione del ciclo di conferenze 
denominate “La nostra storia è... 
di martedi” che quest'anno è stato 
dedicato completamene ai soldati 
nella storia. Iniziata con una confe- 
renza di Vidulli Torlo, curatrice del 
Museo di antichità Winckelmann 
di Trieste, sui ritrovamenti di armi 


e di elmi preistorici sul Carso ha 
continuato quindi lo storico locale 
Antonio Rossetti, che ha illustrato 
l'eccidio di Cervignano dell'11 set- 
tembre 1509 ad opera di mercenari 
imperiali. Le conferenze sono poi 
proseguite con una relazione sui 
combattimenti sul Carso ed il Ci- 
mitero degli Eroi di Aquileia a cura 
del vice questore di Gorizia, Paolo 
Groppuzzo, e ilgran finale con il col. 
Lorenzo Cadeddu, storico militare 
di fama internazionale, su “La leg- 
genda del Milite Ignoto” di cui è uno 








lebrata dal parroco don Sinuhe Ma- 
rotta, accompagnata dall'Ensemble 
di ottoni “San Paolino di Aquileia”. 
Al termine della cerimonia religio- 
sa si è provveduto a leggere i nomi, 
troppi purtroppo, dei soci deceduti 
negli ultimi anni sulle note dell'Ave 
Maria. 


dei massimi studiosi. 

Causa il maltempo la conferenza 
dello studioso senior dell'Univer- 
sità di Trieste, Claudio Zaccaria, è 
stata posticipata al chiuso dove è 
stata illustrata la “Storia e storie di 
soldati romani nel territorio di Aqui- 
leia e oltre...”. 

Tutte le conferenze hanno avuto un 
ottimo afflusso di cultori di storia ed 
appassionati con un grande apprez- 
zamento per i relatori ed in partico- 
lare per il colonnello Cadeddu. 
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Anche in periodo di pandemia il Gruppo continua ad essere presente 





Molto lentamente, dall'inizio di 
quest'anno l'attività del Gruppo è 
andata via via intensificandosi. 

Dopo un primo semestre di asso- 
luto immobilismo dovuto alla nota 
pandemia e ai divieti che essa ha 
causato, abbiamo cominciato a 
programmare ed iniziare un po' di 
vita associativa. La sede è stata 
chiusa fino ad inizio estate, perciò 
gli incontri settimanali non si sono 
potuti tenere; le varie manifestazio- 
ni nazionali, sezionali o di gruppo 
sono state quasi del tutto annullate 
e quelle che si sono svolte hanno vi- 
sto la partecipazione di un numero 
limitato di alpini. unico modo per 
sentirci ancora Gruppo ed in qual- 
che modo per non perdere i contatti 
é stata la pubblicazione del nostro 
“GiornAlpino”, che non ha cessato 
le proprie uscite anche se in nume- 
ro ridotto. È servito senza dubbio a 
rivivere non tanto l’attività e le ini- 
ziative ma la nostra storia ed alcune 
curiosità del nostro territorio. 

Pur tuttavia, anche in questo mesto 
scenario, ci siamo resi disponibili di 
aiuto e supporto alla nostra comu- 
nità ed all'amministrazione locale. 
Su richiesta di quest'ultima, siamo 
stati impegnati a più riprese nel 
centro vaccinale in Codroipo, ge- 
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stendo l'afflusso e la movimenta- 
zione delle persone che si dovevano 
sottoporre all'iniezione; inoltre con- 
tinuiamo a controllare gli accessi 
su appuntamento degli utenti che 
devono recarsi negli uffici in muni- 
cipio. Non crediamo serva dire che, 
per quanto fatto, abbiamo ricevuto 
i migliori apprezzamenti proprio 


dagli utenti stessi; e, come sempre, 
la nostra presenza sia stata molto 
gradita e soprattutto rassicurante 
per tutte le persone che si sono 
interfacciate con queste strutture. 
Questi impegni comunque, oltre 
all'aiuto alla collettività del nostro 
territorio, sono serviti anche a noi 
stessi: per mantenere un minimo di 
contatto, per sentirci sempre attivi 
e particolarmente per rispondere 
quando più necessaria è la presen- 
za di volontari e persone disponibili. 
Quando poi le misure sulla sicurez- 
za da Covid si sono allentate, abbia- 
mo ripreso gli appuntamenti degli 
aperitivi del Mercoledì alpino” che 
erano sospesi per le note proble- 
matiche pandemiche. Nel mese di 
luglio, tutti i mercoledì all'imbruni- 
re, abbiamo aperto la nostra sede 
ad amici e parenti per un ritrovo e 
per scambiare qualche parola da- 
vanti ad una bevanda. Siamo stati 


soddisfatti della presenza di nume- 
rose persone, ma soprattutto per- 
ché questi incontri ci hanno dato la 
possibilità di raccontare chi siamo, 
cosa facciamo ed anche tesserare 
qualche dormiente che fino ad oggi 
non si era iscritto. Nel paese di San 
Lorenzo di Sedegliano alcuni alpini 
del nostro Gruppo si sono adoperati 
al restauro di un capitello denomi- 
nato “Madonna della statue” che 
aveva necessità di una sostanziosa 
manutenzione. Significativa è stata 
la semplice cerimonia a Camino al 
Tagliamento dove, nell'oratorio, si è 
svolta l'alzabandiera il primo gior- 
no dell'Estate ragazzi, sul palo da 
noi installato. Per la parte sportiva, 
siamo stati presenti alle gare di tiro: 
Trofeo De Bellis e Riccardo Garzit- 
to; per le gare di corsa: a Buttrio 
all'annuale 240RE Virtual Run, ed al 
Cross Country Run di Gonars orga- 
nizzato dalla Sezione di Palmanova. 
Con il Comune di Codroipo è stata 





siglata una convenzione per il man- 
tenimento del verde al fortino di Be- 
ano. Avevamo lavorato per ben sel 
anni dentro l'area per riportare alla 
luce il manufatto che era infestato 
e sommerso dalla vegetazione. 
Dopo la sua riconsegna al Comu- 
ne, non era stata fatta alcuna ma- 
nutenzione di mantenimento ed il 
pericolo che la vegetazione si fosse 
ulteriormente appropriata dell'area 
era reale. Abbiamo quindi ripreso 
i lavori per mantenere costante la 
crescita delle piante. Nelle poche 
manifestazioni alpine locali siamo 
stati sempre presenti anche se in 
numero ristretto come richiesto, 
e con piacere abbiamo ospitato 
nell'Auditorium comunale, grazie 
alla disponibilità dell'amministra- 
zione, l'Assemblea sezionale dei 
Delegati e la riunione annuale dei 
Capigruppo. 


CODROIPO 


DIGNANO 


Il Gruppo per la comunità 





Cerimonia in occasione di San Sebastiano 


Da secoli e secoli a Dignano nella 
data del 20 gennaio si festeggia il 
Santo patrono, San Sebastiano. 
Anzi da informazioni avute presso 
il Vicariato di Udine risulta che è l'u- 
nico paese della diocesi ad averlo 
come Santo Patrono. Diversi anni 
fa, con felice intuizione del capo- 
gruppo Luciano Persello gli alpini 
decisero di prendere parte in forma 
solenne alla celebrazione conside- 
rando che San Sebastiano fu un 
centurione romano, con il coman- 
do quindi di cento uomini. Ed il 20 
gennaio divenne quindi anche l'an- 
nuale festa religiosa del Gruppo. 
Nella Messa celebrata da don Giu- 
liano Del Degan, pievano di Digna- 
no e nativo di Enemonzo, il presule 
ha ricordato il santo che nella sua 
vita fu un generoso come lo sono le 
penne nere che si spendono per gli 


IL Gruppo alpini di Coja nel 2021 ha 
raggiunto la soglia del suo 87° di 
fondazione. Negli ultimi anni sono 
state molteplici le iniziative pro- 
mosse e realizzate, tra cui ci piace 
ricordare che nel 2014 abbiamo 
festeggiato l'ottantesimo anniver- 
sario con la presenza di ben 34 
gagliardetti e per l'occasione sono 
stati presentati i diari di guerra 
Grecia-Albania e Russia dell’alpino 
Luigi Ceschia. Per dare ulteriore 
risalto al nostro ottantesimo du- 
rante le festività pasquali abbiamo 
approfittato della chiusura dell'asi- 
lo di Coja per smantellare il mar- 
ciapiede fatiscente dell'ingresso e 
rifarlo nuovo. 

Nel 2018 abbiamo realizzato il 90° 
PignarUl Grant di Coja, simbolo per 
eccellenza dell'Epifania, coinciden- 


altri. Ed il nostro Gruppo è un chia- 
ro esempio in proposito. Ha posto 
poi l'attenzione sul martire che si 
mise al servizio di Cristo. Ha poi ri- 
volto un pensiero agli alpini andati 
avanti ed in particolare ha menzio- 
nato il compianto Albano Buiatti il 
cui funerale era stato celebrato tre 
giorni prima. È seguito l'intervento 
del vice capogruppo Marco Giusti, 
in quanto il capogruppo Luciano 
non ha potuto presenziare alla ce- 
rimonia, ricordando che per gli al- 
pini non esiste l'impossibile e che 
il Covid ha bloccato purtroppo tutte 
le manifestazioni. Ha proseguito 
quindi dicendo che nell'arco di un 
anno sei soci hanno ‘posato lo zai- 
no a terra”. Alle loro famiglie vanno 
portate le più vive condoglianze da 
parte dell'Associazione. 

Il saluto dell'amministrazione co- 


te con il 25° pignarUl realizzato dal 
nostro Gruppo alpini. 

Negli anni 2019-2020, in occasione 
del nostro 85° di fondazione, con il 
sostegno del Comune di Tarcento, 
abbiamo pavimentato con matto- 
nelle il vialetto centrale del cimitero 
migliorandone l'accessibilità, suc- 
cessivamente abbiamo realizzato il 
contenitore per il ghiaino e ricollo- 
cato gli storici capitelli con croce sui 
quattro angoli. 

Il Gruppo si è sempre dimostrato 
disponibile e sensibile alle esigen- 
ze del proprio paese e ci auguriamo 
che questa bella collaborazione con 
le altre associazioni e l'intera co- 
munità possa proseguire in futuro. 


Antonio Toffoletti 





munale è stato portato dal sindaco 
Vittorio Orlando. Nel suo interven- 
to, molto apprezzato, ha aggiunto 
che San Sebastiano è protettore 
anche della peste e dei vigili urba- 
ni. Ha rivolto il suo ringraziamento 
ai vigili per tutto quello che fanno 
sul territorio. Quanto agli alpini li 
ha definiti ‘uomini meravigliosi” 
sempre pronti a dare una mano e 
ha rivolto un saluto particolare alle 
penne nere presenti della frazione 
di Vidulis. Alla cerimonia religiosa 
era presente anche il luogotenente 
Gianpiero Arba. La Messa è stata 
accompagnata dall'organo suonato 
dal maestro Lorenzo Marzona. 

Tutti gli alpini si sono augurati che 
l'anno prossimo possa essere pre- 
sente, passata l'epidemia, l'incom- 
parabile capogruppo Luciano. 


Cronaca dai Gruppi 45 


Consegna del Tricolore ail bambini 





Il perdurare dell'emergenza sani- 
taria che impedisce di organizzare 
attività sociali, comprese manife- 
stazioni che coinvolgano le scolare- 
sche, anche quest'anno non ha con- 


i 


sentito la consueta festa di fine anno 
scolastico nel plesso di Dolegnano, 
evento nella cui occasione il Gruppo 
alpini del paese offriva l'apprezzata 
pastasciutta. Tuttavia le penne nere 


Lavori nella scuola elementare 


Negli anni scorsi, l'amministrazione 
comunale di San Giovanni al Nati- 
sone ha effettuato importanti lavori 
nelle scuole elementari di Dolegna- 
no. Oltre ad una ristrutturazione 
antisismica all'intera struttura è 
stata realizzata una tinteggiatura 
delle aule e il rifacimento della rin- 
ghiera esterna. Nel nostro piccolo 
anche noi alpini abbiamo voluto 
collaborare e dare il nostro contri- 
buto, poiché da sempre siamo vicini 
e amici dei bambini che vengono a 
scuola nel nostro piccolo paese. 
Le maestre ci hanno incaricato di 


provvedere a realizzare alcune aste 
di legno, da collocare sui muri di al- 
cune aule per appendere i disegni 
dei bambini. Dopo esserci procu- 
rati i materiali necessari, sabato 9 
ottobre, cinque nostri soci si sono 
impegnanti in questo lavoro. Arma- 
ti non solo “di fede e coraggio”, ma 
anche di trapano, bolla e avvitatore 
ci siamo dilettati in questo simpa- 
tico lavoretto con grande soddisfa- 
zione nostra e delle maestre. Siamo 
sicurissimi che i bambini sapranno 
ricambiare questo favore magari 
dedicandoci qualche bel disegno. 





hanno voluto comunque manifestare 
la loro attenzione per i ragazzi della 
5° classe, che avrebbero lasciato 
la scuola primaria per la nuova av- 
ventura scolastica nel triennio della 
secondaria di primo grado. Pertanto, 
cogliendo l'occasione dell'incontro 
di commiato organizzato dalle inse- 
gnanti e dai genitori, hanno inteso ri- 
proporre la consegna della bandiera 
italiana ad ognuno di loro, esortan- 
doli ad esporla in tutte le occasioni di 
feste nazionali, magari lasciandola 
anche esposta permanentemente 
nelle loro abitazioni. Un gesto che i 
ragazzi ed i genitori hanno apprez- 
zato molto, gratificando gli alpini col 
loro caloroso ringraziamento. 





90° Gruppo alpini di Fagagna — Cittadinanza onoraria al Milite Ignoto 


Il Gruppo Ana di Fagagna ha festeg- 
giato lo scorso mese di ottobre, con 
una cerimonia dai toni sommessi, 
causa le limitazioni Covid, 90 anni 
di storia. Ma i nostri alpini avevano 
in serbo ancora una sorpresa. Dopo 
due anni di intenso lavoro, grazie 
alla coordinazione di Elia Tomai, alla 
preziosa collaborazione grafica di 
Renzo Schiratti e all'impegno di un 
gruppo redazione composto da tanti 
volontari, ha visto la luce un prezioso 
volume: “Alpini a Fagagna”. Dopo un 
lungo lavoro di ricostruzione storica 
di fatti, e soprattutto di persone, gra- 
zie al materiale fornito dalla gente 
della nostra comunità, si è voluto do- 
nare una pagina intensa di storia, che 
vede protagonisti, mescolati alle più 
svariate vicende del paese, gli alpini 
che si trovano a costituire il Gruppo 
nel lontano ottobre del 1930. Come 
tante associazioni d'arma, il nostro 
Gruppo fa parte di una più grande 
realtà nazionale, l'Associazione Na- 
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zionale Alpini che ha festeggiato nel 
2019 il centenario, ma ha saputo ca- 
larsi bene nella realtà locale sapendo 
leggere tra fatti di guerra e iniziative 
di solidarietà in pace, i bisogni della 
gente e trasformare piccoli e grandi 
momenti di difficoltà in azioni concre- 
te. Gli alpini, è opinione di tutti, sono 
evidentemente un vero e proprio 
riferimento all'interno della vivace 
comunità fagagnese. La presenta- 
zione del prezioso volume è avvenu- 
ta in una cornice elegante lo scorso 
5 giugno in una sala Vittoria gremita 
di civili e di autorità, che ordinate e 
disponibili alle disposizioni per la si- 
curezza hanno gustato la narrazione 
di Elia Tomai, e hanno apprezzato il 
profondo significato dell'iniziativa. 
Accanto al dovuto riconoscimento 
ai padri fondatori, nei discorsi del 
sindaco Daniele Chiarvesio e del ca- 
pogruppo Adriano Rosso il pubblico 
presente in sala ha percepito chiaro 
l'impegno a garantire, nel seno dei 


valori della pace, della libertà e della 
solidarietà, la crescita della comunità 
e lo sviluppo di una società migliore. 
Da sottolineare come l'evento abbia 
trovato, anche sulla base di queste 
validissime intenzioni, una colloca- 
zione ottimale all'interno di un'altra 
importantissima situazione. Tutti | 
componenti del consiglio comuna- 
le si sono trasferiti per l'occasione 
dalla sala consigliare del municipio 
alla sala Vittoria e oltre a festeggiare 
l'anniversario del Gruppo, insieme 
alla presentazione del libro, hanno 
deliberato in seduta straordinaria 
la cittadinanza onoraria della comu- 
nità di Fagagna al Milite Ignoto, se- 
polto a Roma all'Altare della Patria. 
Questa iniziativa di grande rilievo 
storico-sociale, partecipata da tutti i 
comuni d'Italia onora sia gli alpini che 
la stessa nostra Fagagna e ci proietta 
in una dimensione storica patriottica 
nazionale oltre i confini del tempo e 
della storia. 


DOLEGNANO 


FAGAGNA 


FORGARIA NEL FRIULI 


LATISANA 


Domenica 1 agosto, 58° Festa Al- 
pina sull'altopiano di monte Pràt 
in comune di Forgaria nel Friuli. 
Quest'anno il Gruppo alpini ha 
voluto organizzare come da tra- 
dizione la Festa Alpina con la de- 
posizione della corona ai Caduti 
di tutte le guerre, la Messa a suf- 
fragio e a seguire il rancio alpino. 
Dopo un periodo segnato dalla 
pandemia era importante dare un 
segnale comunitario di socialità, 
proprio da chi vive dentro quei 
valori della solidarietà e del vo- 
lontariato. Una cerimonia che ha 
visto la partecipazione dei vari 





Gruppi alpini della zona, del coro 
degli Amici della Montagna di Ra- 
gogna, della banda di Bagnarola, 
dell'amministrazione comunale e 
di tante associazioni del territo- 
rio. Una ripartenza per tracciare 
nuovi traguardi da raggiungere, 
il Gruppo si impegnerà nella co- 
struzione della scalinata com- 
memorativa al monumento che 
sorge sull'altopiano, si proporrà 
nell'organizzazione dei campi 
Eagles, nella comunicazione con 
le scuole dei valori di solidarietà 
degli alpini, ma anche come pos- 
sibilità di svolgere volontariamen- 





Alcuni volontari della Protezione 
civile Ana hanno dovuto fare “zai- 
no a terra” per limiti di età, dopo 
essere stati ringraziati dalla Sede 
nazionale per il loro operato. 

Joseffino Zanelli del Gruppo di La- 
tisana dopo 32 anni di Protezione 
civile (da Zamberletti a Ziani) non- 
ché con il Servizio d'Ordine Nazio- 
nale, non molla! Continua a por- 
tare lo zaino (più leggero) per le 
nostre montagne come accompa- 
gnatore nei sentieri della Grande 
Guerra, anche quelli sconosciuti 
come quelli della Beretta, monte 





te il servizio militare nelle trup- 
pe alpine. Siamo ripartiti, con la 
consapevolezza che c'è ancora 
un lungo percorso da fare insie- 
me per uscire da questa situazio- 
ne emergenziale, ma dobbiamo 
tutti insieme, responsabilmente, 
ricostruire quella socialità che nei 
paesi sta scivolando via. Il Grup- 
po alpini dovrà avere questo ruolo 
fondamentale di coinvolgimento e 
collaborazione con le altre asso- 
ciazioni e di apertura verso nuovi 
iscritti, che anche se non avranno 
svolto il servizio di leva nelle trup- 
pe alpine, condividano i principi 
ed i valori, soprattutto spingendo 
i giovani a far parte di questa as- 
sociazione. Questo è l'auspicio che 
il capogruppo Pierluigi Molinaro 
ha lanciato nel suo intervento di 
saluto alla 58° Festa Alpina, con 
l'impegno che nel prossimo futu- 
ro il Gruppo dovrà avere il corag- 
gio di cambiare l'approccio alla 
comunità, vivendola e facendosi 
promotore di quelle pagine scritte 
nella storia ma che devono vivere 
nel tempo. 


Schenone, tutta la cresta della 
val Dogna, ecc. Non può mancare 
in particolare la visita al nostro 
rifugio 8° Rgt. Alpini di Cason di 
Lanza. 

Nella foto: con i dirigenti della So- 
cietà Bibione Spiaggia (quota zero) 
di ritorno dal Zuc della Guardia. 
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Con una cerimonia semplice e com- 
movente, alla presenza del sindaco 
di Majano, Raffaella Paladin, di Al- 
bino Contardo e la figlia Chiara, del 
vicepresidente della Sezione Ana di 
Udine, Marco Franz, del capogruppo 
di Majano, Paolo Stefani, del capo- 
gruppo di Susans, Angelo Natolini, di 





L'allentamento delle restrizioni 
dovute all'emergenza sanitaria ha 
offerto l'opportunità al Gruppo di 
Malborghetto Valbruna di rimet- 
tersi in piena attività nel corso 
dei mesi estivi. Pur rinunciando 
ad importanti eventi, tra i quali il 
Raduno alpino della Val Saisera, 
molte sono state le iniziative in- 
traprese, che hanno notevolmente 
impegnato i soci. Il 2 giugno presso 
l'ex polveriera della Val Saisera si 
è svolta l'assemblea del Gruppo, 
con il rinnovo delle cariche e con la 
riconferma di Stefano Toscani a ca- 
pogruppo. Nella stessa settimana 
una rappresentanza ha presenzia- 
to alla festa degli alberi organizzata 
dall'amministrazione comunale con 
i carabinieri forestali, per le scuole 
elementari locali, e nella giornata di 
domenica 5 giugno è stata la volta 
della raccolta ecologica. 

Nel corso dei mesi di giugno e lu- 
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Roberto Venturini del Gruppo di Ri- 
vignano Teor, martedì 28 settembre 
in sala consiliare di Majano è stato 
restituito il piastrino ad Albino Con- 
tardo nipote di Elio logna, disperso 
in Russia nel 1943 durante la ritira- 
ta sul Don. Contardo, classe 1933, 
quando gli è stato dato il piastrino si 


glio, intensa è stata l'opera di un 
gruppo di soci, dedicata ad inter- 
venti di manutenzione e pulizia dei 
sentieri, nonché del ricovero Ber- 
nardinis. Nei mesi di luglio ed ago- 
sto il Gruppo ha aderito al program- 
ma proposto dall'amministrazione 
comunale “Anima il Borghetto” con 
appuntamenti che si sono susse- 
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è commosso fino alle lacrime e ha 
detto che finalmente lo zio è tornato 
a casa. Elio era nato il 15 settembre 
1922 a Majano, di professione agri- 
coltore, viene arruolato all'8° Reggi- 
mento Alpini, Battaglione Gemona, 
ed è stato spedito per la campagna 
di Russia assieme a tanti altri com- 
militoni, ancora diciannovenne. Il 22 
gennaio 1943 durante il ripiegamen- 
to, sotto forte pressione avversaria 
e ripetuti attacchi di carri armati, ha 
riconfermato la sua dote di valoroso 
alpino affrontano a sangue freddo la 
rischiosa situazione, purtroppo tra- 
volto dalla preponderanza avversa- 
ria è sparito nella mischia. Per tale 
gesto di valore gli éè stata conferita la 
Croce al Valor Militare. 

Il piastrino è arrivato dalla Russia 
tramite la signora Enia Accettura 
che l’ha inviato a Roberto Venturini. 


Paolo Stefani 


guiti per tutti i fine settimana. IL 10 
luglio a cappella Florit in Val Saise- 
ra è stata celebrata la tradizionale 
Messa che in genere fa parte del 
programma dell'Incontro alpino 
della Val Saisera, con la parteci- 
pazione del coro ‘Ardito Desio” 
di Palmanova, del gruppo storico 
“Fiamme Verdi”, delle rappresen- 
tanze dell'arma dei carabinieri, 
dell'esercito e delle associazioni 
d'arma locali. Alla sera in piazza 
Palazzo Veneziano a Malborghetto 
si éè esibito, in un coinvolgente e a 
tratti emozionante concerto, il coro 
“Ardito Desio” della Sezione Ana 
di Palmanova, che ha raccolto gli 
applausi del nutrito pubblico pre- 
sente. Il giorno successivo in occa- 
sione della manifestazione sportiva 
“Malborghetto Corri e Pedala” c'è 
stato l'impegno ai fornelli per la 
preparazione della pastasciutta. 
Sabato 17 luglio è stata la volta del- 





MAJANO 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


la ‘presentazione’ della nuova cuci- 
na mobile in utilizzo al Gruppo alpini 
e al corpo pompieri volontari. Il 24 
luglio il Gruppo ha collaborato nel- 
la preparazione dell'accoglienza dei 
partecipanti alla Bike Night 2021, la 
cento chilometri in notturna lungo 
la ciclabile Alpe Adria con partenza 
da Udine ed arrivo a Ugovizza. 
Questa intensa estate è stata però 
segnata da un triste evento che ha 
molto colpito gli alpini di Malbor- 
ghetto e non solo, la scomparsa 
del presidente della Sezione Ana di 
Trieste, Luigi Gerini. Sempre vicino 
agli alpini di Malborghetto e sempre 
presente alle loro iniziative anche in 
Modo attivo, fino a che il male che 
lo ha colpito l'ha costretto alla lon- 
tananza dalla vita in comunità. Luigi 
trascorreva buona parte del tempo 
proprio a Malborghetto, ed è perciò 
che ha espresso il desiderio di ripo- 
sare per sempre tra queste monta- 
gne. È stato quindi un onore per il 
Gruppo, su richiesta della Sezione 
di Trieste, partecipare all'organiz- 
zazione della cerimonia funebre. 

IL 15 agosto è stata la volta del tra- 
dizionale incontro presso cappella 
Zita, costruita dai soldati austriaci 
nei 1917 e dedicata all'ultima im- 
peratrice dAustria-Ungheria. Per 
domenica 29 agosto, ultima gior- 
nata del programma estivo “Ani- 
ma il Borghetto”, l'organizzazione 





è stata affidata agli alpini. Quella 
del 29 agosto è una data che diffi- 
cilmente potrà essere dimenticata, 
il giorno dell'alluvione del 2003. 
È stata l'occasione per ricordare 
il socio fondatore Bruno Urli, che 
perse la vita proprio a causa del 


terribile evento, mentre cercava di 
portare aiuto ai suoi paesani. Alla 
Messa è seguita l'inaugurazione del 
monumento ligneo dell’Ana, donato 
dal socio Michele Pividori nel 2007, 
ristrutturato e riposizionato in 
piazza Palazzo Veneziano. La suc- 
cessiva festa che si è protratta per 
tutto il pomeriggio è stata allietata 
dalla simpatia e dalla bravura degli 
“SpluMats”. Un impegno dal carat- 
tere assolutamente particolare è 





stato quello del 4 settembre, quan- 
do l'ex polveriera della Val Saisera 
è stata invasa da decine e decine di 
mezzi militari d'epoca completi di 
equipaggi con tanto di armamenti, 
dalle moto fino agli autoblindo, in 
occasione della manifestazione na- 
zionale Asi Milishow 2021. Il Gruppo 
alpini é stato coinvolto nell'organiz- 
zazione della giornata e si è occupa- 
to della preparazione del pranzo. La 
lunga colonna partita da Tricesimo 
ha fatto tappa nell'ex sito militare, 
ilprogramma della giornata preve- 
deva le visite al parco tematico della 
Grande Guerra, con tanto di guado 
del torrente Saisera e la visita alle 
opere del Vallo Littorio. Ultimo atto 
di un'estata piuttosto impegnativa 
é stata la tradizionale festa della 
montagna al ricovero Bernardinis 
sul Due Pizzi, alla quale oltre che un 
bel numero di soci e simpatizzanti, 





ha partecipato un gruppo di ufficiali 
di complemento del 131° corso Auc 
accompagnati da Carlo Pianezze 
e Carlo Uccelli, anime dei lavori 
di sistemazione e delle attività di 
manutenzione e conservazione del 
ricovero Bernardins. Non va infine 
dimenticata una attività sociale di 
grande importanza, il servizio al 
centro di vaccinazione di Tarvisio, 
che ha visto la partecipazione di 
una buona parte dei Gruppi della 
Zona Nord, sotto l'organizzazione 
del Gruppo alpini di Tarvisio, un bel- 
lissimo momento di collaborazione 
per questa complessa situazione di 
emergenza. Un plauso e un ringra- 
ziamento va a tutti | soci del Grup- 
po che hanno messo a disposizione 
il loro tempo e le loro energie nel 
corso di tutti gli impegni assunti. Un 
grazie anche alla Sezione di Udine 
che non ha fatto mancare la sua vi- 
cinanza agli alpini di Malborghetto, 
con la presenza costante ai mo- 
menti più importanti, del presidente 
Dante Soravito de Franceschi, del 
vicepresidente vicario Adriano Mo- 
retuzzo e del consigliere sezionale 
Eraldo Battistuti. 


Cronaca dai Gruppi 49 


Cerimonia al cimitero Austro-ungarico della Val Saisera 


IL 19 giugno, nell'ambito del pro- 
gramma “Festival delle Risonan- 
ze” organizzato dall'amministra- 
zione comunale di Malborghetto 
Valbruna e dedicato quest'anno 
alla musica classica viennese, nel 
cimitero austro-ungarico della Val 
Saisera si è svolta una cerimonia 
organizzata dalla Casa d'Austria e 
dal Gruppo alpini di Malborghetto 
Valbruna. A rappresentare il ca- 
sato, l'arciduca S.A.I.R. Giorgio 
d'Asburgo. La Sezione di Udine 
era rappresentata dal presiden- 
te Dante Soravito de Franceschi, 
l'amministrazione comunale dal 
sindaco Boris Preschern. L'illu- 
stre ospite ha avuto l'opportunità 
di verificare lo stato del luogo sa- 
cro che accoglie le spoglie di 177 
soldati dell'esercito austro-un- 
garico, gravemente danneggiato 
dalla tempesta “Vaia” del 2018, 
complimentandosi con gli alpini e 
con l'’amministrazione per la cura 


dedicata al sito. Va ricordato che 
il ripristino dei danni causati dalla 
forte tempesta, che ha abbattuto 
praticamente tutti gli alberi che si 
trovavano all'interno del cimitero 
con tombe e cappella miracolo- 
samente schivati dagli schianti, è 
stato realizzato dagli alpini locali 
e di diversi Gruppi della Sezione 
di Udine, dall'associazione Amici 
di Valbruna e da militari dell’'eser- 
cito austriaco. Lamministrazione 
comunale ha provveduto al rifaci- 
mento di tutta la staccionata che 
circonda il sito. Il cimitero fu co- 
struito nel 1916, quando i comandi 
militari austro-ungarici decisero 
di raccoglierli le spoglie dei loro 
soldati sepolte in tanti piccoli ci- 
miteri, in un unico luogo, costruito 
in corrispondenza della seconda 
linea difensiva all'imbocco della 
Val Saisera e battezzato "Cimi- 
tero degli Eroi" (Heldenfriedhof]. 
La bellissima cappella di legno fu 


Ricorrenza di San Giovanni Battista 


Siamo in tempo di pandemia ma Il 
Gruppo alpini di Muris non si é di- 
menticato della ricorrenza di San 
Giovanni Battista il 27 luglio, al 
quale é titolata la chiesetta alpina in 
Monte. Don Sergio De Cecco ha ce- 
lebrato la Messa e al termine ha be- 
nedetto il mazzo dei fiori di campo, 
fuori della chiesetta, quale auspicio 
di un buon raccolto. | partecipanti 
hanno voluto ricordare questo mo- 
mento con una foto e poi tutti nella 
baita per gustare la pastasciutta 
alpina offerta dal Gruppo con l’au- 
gurio di ritrovarsi il prossimo anno. 
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progettata dal tenente austriaco 
Grosschedel e costruita dalla 599 
Brigata di montagna. All'interno 
si può ammirare un affresco di un 
Cristo morente. Al suo interno una 
frase molto significativa "Giaccio- 
no qui, come semi soffocati dal 
gelo, prima di aver visto il conforto 
della primavera. Voi che mieterete 
nella luce dorata, pieni della fe- 
licità dell'estate, non dimentica- 
teli!”. E gli alpini, un tempo loro 
avversari, hanno mantenuto fede 
a questa invocazione, in questa 
e nelle numerose cerimonie che 
qui si svolgono, tra le quali le più 
importanti sono quelle del 2 no- 
vembre e della seconda domenica 
di luglio. La corona della casata 
degli Asburgo, posta presso la 
cappella è stata accompagnata 
dall'arciduca Carlo, dal presidente 
sezionale Soravito de Franceschi 
e dal sindaco Preschern. 





MALBORGHETTO VALBRUNA 


MURIS 


MUZZANA DEL TURGNANO 


Convivere forzatamente con la pandemia 


Ragionando ottimisticamente, si 
intravede un barlume di luce in 
fondo al tunnel. Ci spingiamo, se 
pure con fatica e cautele, ad ap- 
propriarci della normale gestione 
del nostro Gruppo. Gli effetti subiti 
da questa pandemia si sono dimo- 
strati devastanti, determinando 
privazioni fisiche, psicologiche, 





hanno modificato i programmi 
dei Gruppi e nonostante questa 
cruda realtà non siamo ancora 
arrivati al capolinea.Per cono- 
scere più a fondo quanto ha inciso 
sulla psiche della nostra comuni- 
tà, abbiamo proposto come tema 
per il concorso di disegno, che 
annualmente per le feste Natali- 


zie proponiamo alle scolaresche, 
“Testimonianze, esperienze vissu- 
te nel periodo di lockdown, rele- 
gati in casa.”, permettendo così di 
confrontarci di questa esperienza 
vissuta anche con gli adolescenti. 
Come si sono espressi attraver- 
so i disegni? Per una buona parte 
il dover stare lontano dai banchi 
per un po’ non è dispiaciuto, ma 
alla fin fine, con il perdurare della 
precaria situazione, sono emersi 
segni di preoccupazione, d'inco- 
gnite, non dipanate dalle notizie 
funeste che ogni giorno venivano 
diramate dai mass media. Mai 
come quest'anno ci siamo senti- 
ti riconoscenti per il loro lavoro, 
accingendoci a incontrarli per 
ringraziarli, con la consegna dei 
premi, che avvieni normalmente 
all'epifania. Niente di tutto ciò, an- 
che in questo caso la pandemia, 
per motivi di sicurezza ci ha nega- 
to la soddisfazione. Così abbiamo 
rimediando tramite i rispettivi in- 
segnanti che, poi, ci hanno inviato 
una foto della consegna degli at- 
testati di partecipazione e i premi 
ai migliori classificati. 


Conferita la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto 


Un'altra attività da sottolineare, 
alla quale abbiamo collaborato 
con l'amministrazione comunale 
é stato il conferimento della cit- 
tadinanza onoraria al Milite Igno- 
to, nella ricorrenza del centena- 
rio della traslazione della salma 
all'Altare della Patria. Il consiglio 
comunale ha espresso anche lL’in- 
tenzione di individuare e dedicare, 
più avanti, un angolo cittadino a ri- 
cordo dell'evento storico. 
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L'andamento demografico dei socì 


Altro punto dolente che assistia- 
mo impotenti e il lento, irrefrena- 
bile calo dei soci dovuto all’età, e 
ora anche il Covid sta mietendo le 
sue vittime tra | nostri iscritti. 

Tre casi del nostro Gruppo: Pa- 
olo Buttò, fiero di iscriversi al 
Gruppo come aggregato, Aldo 
Bianco classe 1933, dell'Ottavo 


Reggimento Alpini, e Guido Peve- 
re classe 1931, anche lui dell’Ot- 
tavo, il più anziano e l'ultimo dei 
soci fondatori. Particolarmente 
impegnato a sostenere il buon 
proseguo del Gruppo, quest'anno 
in agosto voleva festeggiare as- 
sieme a tutti gli iscritti il raggiun- 
gimento dei suoi novant'anni, ma 
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una mano implacabile ha messo 
fine prima che si realizzasse il suo 
sogno. Rivolgiamo a Guido e a tutti 
gli altri iscritti “andati avanti”, un 
doveroso fraterno pensiero. 
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Gita sociale 





Un punto significativo di coinvol- 
gimento, di aggregazione degli 
iscritti, al di fuori dell'assemblea 


90° del Gruppo 


30 giugno 1931 - 30 giugno 2021, 
sono trascorsi 90 anni da quel 
giorno che Giuseppe Gori con altri 
alpini fondarono il Gruppo. 

A ricordo dell'evento si è tenuta 
una cerimonia molto semplice con 
la partecipazione del presidente 
sezionale Dante Soravito de Fran- 
ceschi, del consigliere sezionale 
Mario Cignola, del sindaco Denis 
Lodolo, degli assessori Denis Gre- 
atti e Francesca Scalon. Presenti 
anche l'ex sindaco Nicola Turello, 
la figlia del primo capogruppo Vit- 
torina Gori e tanti alpini e cittadini. 
Oltre al gonfalone del Comune 





La pandemia, seppure in fase di 
regressione, non ha consentito al 
nostro Gruppo di organizzare, con 
il necessario anticipo, la tradizio- 
nale cerimonia che il 2 giugno si 
celebra presso la chiesetta dedi- 
cata alla Trinità. Recenti ricerche 
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La ricorrenza del 2 giugno 


dei soci, era la tradizionale gita 
sociale fuori porta”, normalmen- 
te molto partecipata. Le ultime 


di Pozzuolo del Friuli e il vessil- 
lo della Sezione di Udine, erano 
presenti i gagliardetti dei Gruppi 
di Terenzano-Cargnacco, Sam- 
mardenchia, Zugliano, Feletto 
Umberto, Basaldella, Campofor- 
mido e Virco. 

Nonostante la pioggia si è pro- 
ceduto all'alzabandiera sulle 
note dell'Inno di Mameli, suonate 
dalla filarmonica di Pozzuolo del 
Friuli. Il corteo, poi, è proseguito 
fino alla lapide dei Caduti dove è 
stata posta una corona, accompa- 
gnata dalle note del “Piave”. Tutto 
é proseguito quindi, all’interno 


storiche hanno evidenziato che il 
sacello della Trinità ha origini più 
antiche del 1804, quando si ritene- 
va che la popolazione l'avesse co- 
struito come ex voto contro un'epi- 
demia: tanto è vero che la zona in 
cui è stato costruito è conosciuta 


gite prima della pandemia erano 
abbastanza impegnative: di cinque 
o otto giorni, individuando delle 
mete dove ci si poteva rapporta- 
re con i Gruppi alpini presenti nei 
luoghi visitati, instaurando così 
nuove amicizie. Purtroppo il Covid 
ha azzerato anche queste bellissi- 
me esperienze. 

Timidamente quest'anno, nell'in- 
tento di dare un segno di fiducia, di 
riprenderci la sospirata normalità 
se pur con tutte le dovute cautele, 
abbiamo organizzato una giornata 
di gita in barca, con l'intenzione di 
immergerci tra le naturalezze del- 
la laguna di Marano, ossigenan- 
doci, tonificandoci a beneficio del 
buon umore. 


della sala della biblioteca con il 
conferimento della cittadinanza 
onoraria al Milite Ignoto. Il sinda- 
co Lodolo ha letto le motivazioni 
e consegnato la pergamena al 
ten. col. Norbert Zorzitto, già di- 
rettore dei Sacrari del Friuli VG. 
Il programma è proseguito con la 
proiezioni di diapositive e filmati 
sulla storia degli alpini e dell’Ana, 
sapientemente spiegati dal nostro 
Presidente sezionale. A conclusio- 
ne il capogruppo di Pozzuolo del 
Friuli-Carpeneto ha ripercorso 
la storia dei 90 anni del Gruppo 
STeSSO, 


con il nome “della statua della 
santissima Trinità”, già nel Sei- 
cento. Nel 1984, dopo un abban- 
dono durato oltre duecento anni, 
gli alpini hanno voluto recuperarlo 
per riconsegnarlo restaurato alla 
comunità: da allora questa chie- 
setta è ancor meglio nota proprio 
come ‘chiesetta degli alpini”. 

Salvata dalla distruzione deltem- 
po, questa chiesetta è diventata, 
grazie al nostro lavoro, un rife- 
rimento stabile nella vita di tutta 
Precenicco celebrato, ogni anno, 
con un corteo accompagnato dal- 
la banda comunale, la Messa, la 
presenza delle autorità civili e 
di tante persone. Da quando il 2 
giugno è stato riconosciuto come 
festa nazionale, con una festa che 
coinvolge la parrocchia, l'ammi- 
nistrazione comunale, la banda e 
tutti i rappresentanti delle locali 


MUZZANA DEL TURGNANO 


POZZUOLO DEL FRIULI 


PRECENICCO 


CARPENETO 


PRECENICCO 


associazioni, la ricorrenza è stata 
mantenuta fino all'insorgere del 
Covid. Per non perdere, dunque, 
il senso di questa tradizione così 
articolata, su impulso dell'ammi- 
nistrazione comunale, abbiamo 
deciso di proporre una celebrazio- 
ne sobria e fortemente simbolica 
anche per sottolineare Ll’ottimi- 
smo della ripartenza. Così i soci 
del nostro Gruppo, il sindaco con 
la giunta ed | consiglieri comunali, 
il parroco e | rappresentanti delle 
associazioni si sono ritrovati il 2 
giugno, alle 9.30, per ricordare ed 
onorare i nostri alpini ed amici Al- 
pini “andati avanti” e rendere loro 
omaggio. Infatti, dato che un popo- 
lo senza memoria e senza ricordi 
é un popolo senza futuro, con tale 


mi - la 


cerimonia, abbiamo ribadito il 
valore del ricordo ed il ringrazia- 
mento per quanto essi hanno fatto 
in vita per la nostra associazione e 
per la nostra comunità. Abbiamo 
ricordato, dunque, non solo chi 
durante lo svolgimento del servi- 
zio ha perso la vita compiendo il 
suo dovere, ma anche chi in tempo 
di pace si è impegnato nella so- 
cietà civile, nel volontariato a be- 
neficio della collettività. 

Essere alpini porta con sé anche 
la memoria delle gesta di chi ci ha 
preceduti, delle fatiche, i sacrifi- 
ci, ma anche l'amore e la passio- 
ne che ci hanno portato all'oggi 
e continua ad animarci verso il 
futuro. L'attaccamento alla no- 
stra terra, alla nostra comunità è 





un valore che non dobbiamo mai 
scordare: deve essere sempre 
ben presente e dobbiamo trovare 
il modo di tramandarlo alle nuove 
generazioni. La cerimonia, anche 
se in forma ridotta a causa della 
pandemia, resa possibile dalla 
volontà e dalla collaborazione di 
molti, ha un forte valore simboli- 
co: una manifestazione per la ri- 
partenza, per il ritorno graduale 
alla normalità che ha avuto come 
momento cardine la deposizione 
dell'omaggio floreale al cippo de- 
dicato ai nostri Caduti. Abbiamo 
avuto nuovamente la possibilità 
di essere insieme e questo per 
noi oggi è stato motivo di festa e 
di buon auspicio. 





Cronaca dai Gruppi 53 








Madonna della Neve al santuario di Titlano 





Anche il 2021 è un anno segnato 
dalla pandemia ma, ancora una 
volta, resiste la forza della tra- 
dizione e, nel nostro caso, della 
fede. IL 5 agosto, infatti, si è rinno- 
vato il voto per la festa della Ma- 
donna della Neve durante il quale 
è stata riportata al santuario di 
Titiano la statua della Madonna in 
trono col bambino. 

La particolarità della celebrazio- 
ne di quest'anno è stata la statua 
quattrocentesca della cosiddetta, 
in friulano, Madone pisule” ov- 
vero la Madonna piccola”, per 
le sue piccole dimensioni che la 
differenziano dalla scultura più 
grande e recente. 

Esistono, infatti, in questa chiesa 
due statue raffiguranti la Vergine 
con il Bambino. La prima e più 
antica è realizzata in legno d’olivo 
e viene fatta risalire al secolo XV: 
come si diceva, per le sue dimen- 
sioni ridotte - è alta una trentina di 
centimetri - viene detta in friula- 
no “Madone pisule”. È ritenuta un 
raro esempio di scultura di stile 
gotico in Friuli. 
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Attorno a questa statua venne 
a crearsi una nota leggenda: la 
chiesetta abbandonata all'incu- 
ria deltempo e degli uomini stava 
crollando. Per questo motivo l’al- 
lora parroco pensò di portare la 
piccola statua nella vecchia chie- 
sa di San Martino in Zuecca cioè 
in una zona del paese posta sulla 
sponda dello Stella. Il mattino se- 
guente, recatosi in chiesa, non la 
vide: fu ritrovata a Titiano da un 
pescatore, in un canneto nei pres- 
si della chiesa, che la riportò al 
parroco il quale la ripose nuova- 
mente nella chiesa di Precenicco. 
Il giorno seguente la statua era 
nuovamente scomparsa da Pre- 
cenicco per ricomparire a Titiano. 
Questo fatto si ripeté alcune volte 
per cui, finalmente, il parroco e 
la popolazione si convinsero a ri- 
costruire la chiesa di Titiano per 
collocarvela. 

Tornando ad oggi, dunque, gli al- 
pini del Gruppo di Precenicco han- 
no trasportato e scortato la statua 
della Madonna grande”, opera 
degli inizi del XVI secolo, mentre 





il parroco sorreggeva in mano 
la ‘Madonna piccola” durante la 
breve processione che si è svol- 
ta attorno alla chiesa stessa con 
l'accompagnamento della Nuova 
banda comunale santa Cecilia. A 
causa dell'emergenza sanitaria in 
corso, la Messa si è svolta all’e- 
sterno del santuario. 

La bella e sentita celebrazione è 
stata resa possibile grazie all’im- 
pegno e la collaborazione di par- 
rocchia, Gruppo alpini, volontari 
della protezione civile, Banda 
santa Cecilia, Pro loco: tutti insie- 
me per la buona riuscita di questo 
momento importante per la comu- 
nità di Precenicco. 


Mario Benedetti 


PRECENICCO 


SAN DANIELE DEL FRIULI 





Non ci sono parole davanti alla 
grande forza di volontà, l'attacca- 
mento alla propria famiglia, alle 
proprie radici e non per ultimo agli 
alpini. L'alpino Franco Dall'Arche, 
tempo addietro ha dovuto fare i 
conti con il destino, debilitato e 
profondamente segnato dalla ma- 
lattia, ha lottato, si è aggrappato ai 
suoi valori, ai suoi affetti più cari, 
riuscendo seppur a caro prez- 


Con l'avvento della pandemia da 
Covid-19 anche la nostra Asso- 
ciazione ha dovuto fare i conti con 
le restrizioni e tutte quelle norme 


zo ad avere la meglio su ciò che 
sembrava scontato. Grazie allo 
spirito combattivo che l'ha sem- 
pre contraddistinto, dopo mesi 
di degenza ospedaliera ha fatto 
rientro nella propria abitazione 
dove l'amore dei suoi cari è stata 
la miglior medicina. Il 17 febbraio 
scorso ha festeggiato i suoi primi 
ottant'anni, attorno al focolare dei 
suoi più cari affetti. Nonostante il 
tempo segnato dagli enormi disagi 
creati dal Covid, lo spirito alpino 
ha prevalso e durante la raccolta 
fondi da dedicare alla ricerca sul 
cancro il giorno della festa della 
mamma, com'era sua tradizione, 
non ha voluto mancare alla di- 
stribuzione delle azalee. Assie- 
me all'alpino Adriano De Monte 
in piazza a Villanova, ha dedicato 
il suo tempo affinché la ricerca 
possa alimentare la speranza di 
coloro che lottano contro severe 
malattie. | suoi gesti dimostrano 
un grande attaccamento agli alpi- 
ni, it suo esempio risplenda nelle 
menti e nei cuori di tutta la comu- 
nità sandanielese e non solo. 





a tutela della salute, ciò si è tra- 
dotto in un drastico azzeramen- 
to di tutte le iniziative che erano 
il fiore all'occhiello del nostro 





Caro Franco posso solo dirti che 
sono fiero di essere il tuo Capo- 
gruppo. Il Gruppo alpini di San 
Daniele, la tua seconda famiglia, ti 
ringrazia profondamente per tutto 
ciò che hai fatto, tutto ciò che fai 
e tutto ciò che farai sempre con il 
cappello alpino in testa. 


Alessandro Lepore 


Gruppo. Da bravi alpini ci siamo 
adeguati alle regole e per quan- 
to era possibile abbiamo cercato 
di mantenere vive le tradizioni e 
la memoria. Abbiamo mantenuto 
sempre attivi i collegamenti con 
le amministrazioni locali fornen- 
do sempre la nostra disponibilità 
ad intervenire qualora palesata la 
necessità. 
Attivati per dare man forte alla lo- 
cale Protezione civile, alla quale 
va il mio plauso per come hanno 
saputo gestire l'emergenza e per 
come si sono adoperati a favore 
della propria gente, gli alpini han- 
no risposto: presente! 
Dopo mesi di attività presso il lo- 
cale ospedale per la gestione del 
afflusso di persone da inviare alla 
vaccinazione, la Protezione civile 
ha chiesto il nostro aiuto in modo 
tale da far riposare meritatamen- 
te i propri volontari. Questo picco- 
lo contributo di volontari sancisce 
il grande rapporto di collaborazio- 
ne tra le diverse associazioni, le 
amministrazioni e le istituzioni. 
Tutto questo significa semplice- 
mente sentirsi profondamente ita- 
liani, attaccati alla propria terra, 
alle proprie tradizioni, alla propria 
gente. 

Alessandro Lepore 
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Gara dl tiro 


Dopo la forzata rinuncia, per ovvi 
motivi, del 2020 quest'anno il 
Gruppo di San Vito di Fagagna ha 
voluto riproporre la gara sociale 
di tiro con la carabina nel poligono 
di Cividale del Friuli, giunta ormai 
alla 10° edizione. 

Un segnale anche di ripartenza, 
ovviamente con tutte le precau- 
zioni possibili e nel pieno rispetto 
delle normative Covid. 

Una bella giornata in compagnia 
con quasi 40 tiratori tra soci, amici 
e stelle alpine e 30 partecipanti al 
pranzo come sempre previsto al 
ristorante "Al monastero" grazie 
alla ormai consolidata e generosa 
ospitalità della nostra amica e ti- 
tolare Cristina. Alla fine delle ses- 
sioni di tiro come sempre l'Inno 
nazionale e un momento di racco- 
glimento per tutti gli alpini “andati 


Sull’Ortigara 
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avanti”. Alle premiazioni abbiamo 
avuto la gradita sorpresa di avere 
con noi il vicepresidente della Se- 
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Anche quest'anno il Gruppo di 
San Vito di Fagagna non ha voluto 
mancare alla consueta cerimonia 
di fine giugno sul Contrin. 

Alcuni soci, assieme al già capo- 
gruppo di Grions di Sedegliano, 
l'amico Marcello Cominotto, han- 
no approfittato della ricorrenza 
per una tre giorni di immersione 
nella bellissima natura del Trenti- 
no per chiudere, domenica, con la 
salita al rifugio e la partecipazione 
alla Messa, ovviamente con il ga- 
gliardetto del Gruppo. 






zione, l'amico Marco Franz, che ci 
ha portato il suo graditissimo sa- 
luto alpino. 


Come da consolidata tradizione 
alcuni soci del nostro Gruppo, 
assieme all'amico Marcello Co- 
minotto di Grions di Sedegliano 
ed al compaesano, ma residente 
a Fregona (Treviso), Vanni Bonetti 
hanno partecipato al pellegrinag- 
gio sull'Ortigara. 

In foto li vediamo al termine della 
cerimonia con i relativi gagliar- 
detti ed al vessillo sezionale, 
contenti e soddisfatti per essere 
ancora una volta arrivati fino alla 
Colonna mazza. 


SAN VITO DI FAGAGNA 


STOLVIZZA "SELLA BUIA" 


TARVISIO 


Domenica 1° agosto, dopo diciotto 
mesi di dura pandemia, gli alpini 
del Gruppo "Sella Buia" di Stolviz- 
za hanno dato un segnale di grande 
forza e speranza organizzando la 
quarantaquattresima "Festa Alpi- 
na" al fine di ricordare i Caduti di 
tutte le guerre con la tradizionale 
cerimonia al monumento del picco- 
lo borgo della Val Resia. 
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Il Gruppo Ana “Nevio Artioli” di 
Tarvisio ha sospeso tutte le attività 
finalizzate all'aggregazione. Sede 
malinconicamente chiusa e incon- 


tri occasionali sono stati integrati 
dalla tecnologia. Ci siamo però 
messi a disposizione del Comune 
fornendo supporto informativo 
e direzionale per tutti coloro che 
sono venuti a vaccinarsi contro 
il Covid-19 nel centro allestito a 
Tarvisio presso il palazzetto dello 


Rispettando le precauzioni dettate 
dall'ancora pericolosa pandemia e 
nonostante un tempo inclemente 
che non ha fermato il cerimoniale, 
tanti alpini sì sono dati appunta- 
mento per celebrare questa ceri- 
monia. Presente, insieme a tanti 
alpini giunti anche da fuori regione, 
il consigliere sezionale Eraldo Bat- 
tistutti, il vicesindaco di Resia Giu- 








sport, accanto alla struttura di- 
smessa dell'ex Gil. Questa attività 
si è sviluppata in ben 11 giornate 
andando a coprire 161 turni da 6 
ore per un totale di 960 ore. Pre- 
si un po' per il collo dopo le prime 
giornate abbiamo chiesto aiuto e 
lo abbiamo subito avuto dai Gruppi 
della vallata che, in base alle loro 
energie, hanno risposto. Stolvizza, 
Resiutta, Malborghetto e Moggio 
Udinese si sono integrati perfetta- 





liano Fiorini che ha portato il saluto 
della comunità resiana e, partico- 
larmente gradito, il gruppo di vo- 
lontari alpini che stanno operando, 
già da qualche anno, in Slovacchia. 
Il saluto del capogruppo, Antonio 
Buttolo, e la preghiera dell'alpi- 
no hanno concluso questo intenso 
momento commemorativo, prima 
di ritrovarsi per il tradizionale "ran- 
cio” nella sede alpina; un momento 
socializzante che ha concluso la 
giornata. Una significativa ceri- 
monia che premia lo sforzo degli 
alpini e di tutti gli abitanti di Stol- 
vizza che hanno operato, in questi 
lunghi mesi di chiusura, con molta 
volontà per mantenere un territo- 
rio che sta diventando, anche grazie 
ai suoi sentieri ed in particolare al 
sentiero “P4 della Grande Guerra", 
un importante veicolo turistico per 
tutta la Val Resia. 


mente, meravigliando i rispettivi 
compaesani che venivano a vacci- 
narsi a Tarvisio e trovavano i loro 
alpini ma fuori Comune. Abbiamo 
avuto anche l'onore di avere come 
collaboratore il gen. di Divisione in 
congedo Diego Gon che ha operato 
creando stupore nelle altre asso- 
ciazioni d'arma locali in quanto, 
benché l'alto grado, ricopriva un 
normale ruolo nei turni. "lo sono 
alpino” rispondeva quando incre- 
duli lo hanno visto fornire assi- 
stenza e indicazioni nonostante le 
due stelle sul cappello. Un altro 
importante evento ci ha coinvolti 
in occasione del gemellaggio tra 
il Comune di Tarvisio ed il Batta- 
glione "Passo Predil" inquadrato 
nel 7° Reggimento Trasmissioni di 
stanza a Sacile. È stata data colla- 
borazione con la cucina da campo, 
la ristorazione e la partecipazione 
attiva alle cerimonie e visite che si 
sono tenute il 30 settembre. 
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Era l'anno 1986 e il Gruppo alpi- 
ni di Treppo Grande inaugurava 
il suo primo simbolo comunale, 
cioè il monumento in onore del 
trentesimo anno di fondazione 
del Gruppo stesso. In quell’anno 
il sindaco in carica era Giordano 
Menis il quale, facendo costruire 
un nuovo parcheggio per la comu- 
nità, pensò di donare all'interno di 
quest'ultimo uno spazio agli alpini 
del paese, gesto che fu molto gra- 
dito dal Gruppo. 

Venne poi affidato all'artista co- 
munale Edi Fasiolo il compito di 
realizzare un'opera adeguata dove 
poter poi far sventolare il tricolo- 
re, opera che riuscì perfettamen- 
te. A queste due grandi persone 
un grande e commosso ringrazia- 
mento venne dato dal capogruppo 
in carica in quel periodo Luciano 
Menotti. 

L'inaugurazione si è svolta alla 
presenza di persone del luogo e 
autorità politiche e militari. Ad 
oggi il monumento è ancora se- 
guito e curato con passione dal 
Gruppo alpini. Un grazie va ai soci 
che hanno recuperato foto e noti- 
zie di quel periodo. Grazie. 


Paolo Patusso 


TREPPO GRANDE 


UDINE-EST 


Quale miglior modo di cominciare 
con la frase che solitamente da 
un po' contraddistingue il nostro 
"fare" e il nostro essere gruppo e 
che su queste pagine condividia- 
mo col resto degli alpini della Se- 
zione. Queste poche parole diven- 
tano la sintesi di quella che è stata 
una partecipata festa di San Mau- 
rizio martire, patrono degli alpi- 
ni, che il nostro Gruppo ha voluto 
condividere con amici ed alpini. Le 
emozioni e gli intensi momenti si 
sono susseguiti in una serata resa 
speciale e indimenticabile per il 
nostro Gruppo che la aspettava da 
tempo. | gagliardetti della città di 
Udine insieme ad altri gagliardet- 
ti amici si sono raccolti in quella 
comunità che ci vede presenti e 
partecipi per il prossimo. 
L'occasione era di una certa im- 
portanza: la benedizione di un 
nuovo gagliardetto che era già 
stata rimandata a causa del- 
la pandemia ma che non poteva 
essere rinviata altrimenti: quasi 
un "obbligo" a dimostrare che il 
Gruppo vuole continuare nono- 
stante tutte le difficoltà che il 
quotidiano ci impone. 

Semplici parole hanno accolto 
questo simbolo rinnovato e con la 
forza di essere vessillo di ideali e 
buoni propositi. Mentre il vecchio 
gagliardetto veniva tolto dalla sua 
asta che per tanti anni lo aveva 
portato per cerimonie e comme- 
morazioni, un violino suonava le 
note di “stelutis alpinis" mentre il 
verde nuovo gagliardetto prende- 
va il suo posto consegnato, dopo 
la benedizione, dal presidente So- 
ravito. Come la penna è la "ban- 
diera” di un alpino, quel pezzo di 
stoffa ricamato è la bandiera di un 


Gruppo che ha voglia di guardare 
al futuro con un sorriso. 

L'omelia e le preghiere dei fedeli 
hanno sottolineato attimi che evi- 
denziano come gli alpini si sono 
dedicati e si dedicheranno per chi 
avrà bisogno senza mai dimen- 
ticare coloro che ci guardano da 
lassù. Il 2021, una data partico- 
lare che è caduta nel mezzo di 
due importanti anniversari più o 
meno "ufficiali": 190 anni dalla be- 
nedizione del primo gagliardetto 
nel 1930 e i 100 anni da quando la 
storia racconta di un gruppo di al- 
pini che nel 1922 si uni all'ombra 
di un ideale formando il Gruppo di 
Udine Est. Quella volta non ser- 
vivano vessilli, simboli o bandiere 
perché nel cuore c'erano già ideali 
che "urlavano" l'appartenenza ad 
un modo di vivere e di essere. 
Alla celebrazione è seguita l'i- 
naugurazione del nuovo ritrovo 
del Gruppo che la concessione di 








don Roberto e don Beppe ha per- 
messo di realizzare in una parte 
sotterranea della chiesa del Buon 
Pastore: la “Tana”. 

Seppure il nome potrebbe non 
essere consono agli alpini, que- 
sto originale vocabolo per questo 
luogo è stato giustificato dalle 
parole del capogruppo Rober- 
to che lo descrive come "umile 
e in disparte, quasi nascosto ma 
che tutti sanno che c'è. Come 
una tana, non c'è porta perché il 
luogo è aperto a tutti perché noi 
alpini esistiamo perché c'è la co- 
munità". | termini, le parole che 
utilizziamo acquistano il valore 
che ognuno vuole dare. Anche le 
parole del consigliere nazionale 
Stefano Boemo hanno sottoline- 
ato l'importanza di reagire. Quel 
“Roberto, hai fatto un bel casino... 
in modo positivo” sono diventate 
uno sprono a "rischiare" perché 
é questo che ci porta ad essere 
quegli alpini che siamo. 

Il vangelo di quel giorno in cui è 
stato ricordato San Maurizio par- 
lava di umiltà e di quanto ‘il più 
piccolo possa essere il più gran- 
de”. Udine Est è un piccolo Gruppo 
di periferia e i colori che lo con- 
traddistinguono sono quelli dei 
sorrisi che la gente ha visto quel- 
la sera in cui c'era questa piccola 
festa. Una festa non per un tra- 
guardo ma per una tappa. Questo, 
secondo noi, è la maniera di vede- 
re al futuro: non una ricerca di un 
finale ma sempre alla ricerca di 
un nuovo inizio...è per questo che 
Alpini Udine Est: CONTINUA... 
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Dopo tanto tempo, troppo, si sono 
rivisti gli alpini sulla piazza dei 
Rizzi. Numerosi, silenziosamen- 
te schierati col loro gagliardetto 
dinanzi alla chiesa per rende- 
re, purtroppo, l'estremo saluto 
all'artista del loro Gruppo, l’alpi- 
no, cavaliere della Repubblica e 
Maestro del lavoro: Luigi Di Luch, 
classe ‘32, arruolato dall'anno 
1954 al 1955 presso il Comando 
Brigata Alpina Julia, caserma Di 
Prampero. Come si dice in mari- 
lenghe: “le à fate curte e nete”. È 
“andato avanti” nel pieno delle sue 
capacità artistiche ed intellettua- 
li, in pochi giorni dopo un banale 
ricovero di routine, lasciando nel 
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dolore la moglie due figli, nipo- 
ti e tutti noi suoi commilitoni del 
Gruppo dei Rizzi. Alla mesta ce- 
rimonia hanno partecipato anche 
i labari dei Cavalieri della Repub- 
blica e quello dei Maestri del la- 
voro con i relativi rappresentanti 
che, a fine rito, hanno letto la Pre- 
ghiera del loro sodalizio e noi la 
nostra cara primigenia ed emu- 
lata, Preghiera dell’Alpino. Don 
Giuseppe, nell'omelia di saluto, 
ha detto d'aver particolarmente a 
cuore un crocifisso intagliato dal- 
le mani sapienti e delicate del no- 
stro Luigi e donatogli dallo stesso 
poco dopo esser stato eletto a 
parroco dei Rizzi e di custodire 
gelosamente, nella cappella in- 
terna, una Madonna col Bambino, 
devotamente scolpita dal sempre 
presente Luigi. Se avete la curio- 
sità di passare nella nostra sede, 
troverete, oltre ad una usuale, 
fraterna accoglienza alpina, anche 
numerosi esempi della capacità 
lavorativa ed inventiva del nostro 
Luigi. Fin sul portoncino d'ingres- 
so vi saluterà una candida stella 
alpina col nome del nostro Grup- 
po; pochi passi in discesa e vi darà 
il benvenuto in marilenghe una 
targa policroma sempre di Luigi. 
Entrate e non resterete delusi, è 





tutto un susseguirsi di suoi lavori 
e, se non tutti sono “capolavori”, 
tutti, indistintamente, hanno il cri- 
sma della sua generosità nel fare 
e, gratuitamente, donare. 


Paolo Cerno 


UDINE-RIZZI 


UDINE-SUD 


VIRCO 


ZOMPITTA 


Nella speranza di riprendere pre- 
sto le attività sospese causa Co- 
vid, il Gruppo alpini di Udine Sud 
ha riaperto le porte per ospitare 
con grande piacere il presidente 
nazionale Sebastiano Favero in 
occasione della sua visita a Udine 
per ricordare il centenario della 
nostra Sezione. Con emozione il ca- 
pogruppo Antonino Pascolo, i Suoi 
collaboratori e il presidente della 
Sezione Ana di Udine, Dante Sora- 
vito de Franceschi, hanno accolto 
il Presidente nazionale e lo hanno 
ringraziato per la sua presenza e 
disponibilità. 


Venerdì 10 settembre nella sede del 
Gruppo alpini di Virco, si è svolta 
una serata conviviale con la parte- 
cipazione del presidente nazionale 
Sebastiano Favero, del presidente 
sezionale Dante Soravito de Fran- 
ceschi e di quasi tutti i consiglieri 
nazionali e sezionali. Avere ospiti il 
Presidente e i Consiglieri naziona- 
li è stata un'occasione unica per il 
Gruppo nonché un grande onore. 








Nei nostri paesi sono ancora pre- 
senti le ancone, antichi manufatti 
sacri, costruiti di solito sui crocicchi 
delle strade, su sentieri campestri 
o ricavati sulla facciata di qualche 
vecchia casa, affrescate con imma- 
gini sacre o scene tratte da brani del 
vangelo. Nella nostra comunità se 
ne contavano tre di cui una raffigu- 
rante La fuga in Egitto”. Gli alpini di 
Zompitta, e l'associazione “Amici di 
Zompitta” con il loro contributo han- 
no rinnovato l'opera sovrapponendo 
una pala con una nuova pittura. L'af- 
fresco precedente, opera del pittore 
Luigi Martinis, non è stato possibile 
recuperalo con il restauro. L'attuale 
dipinto, eseguito dal pittore Mauri- 
zio Costantini, al fine di conservarlo 
é stata protetto con un vetro anti- 
sfondamento. Un sentito grazie a 
tutti coloro che hanno collaborato 
per portare a nuova vita la nostra 
ancona, lavoro apprezzato dalla po- 
polazione, per un'opera tramandata 
dai nostri avi, a futura testimonianza 
per generazioni a venire. 
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ADEGLIACCO 
CAVALICCO 








Alessandro 
Gaspardo 


Classe 1936, 8° Rgt. 
Alpini. 

Dopo breve malattia ha 
posto lo zaino a terra. 
Ai famigliari sentite 
condoglianze da tutto il 
Gruppo. 





Renzo Filippin 
Classe 1945, 8° Rgt. Al- 
pini. Il Gruppo ti ricorda 
con affetto. 

Mandi Renzo. 
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SONO — | 
“andati avanti” 


La redazione del giornale e tutti gli alpini dei nostri Gruppi 


rinnovano le più affettuose condoglianze alle famiglie. 


BERTIOLO 


Lanfranco Grossuti 


Classe 1942, capora- 

le del 7° Rgt. Alpini. 
Ricordandolo per la sua 
costante presenza e 
partecipazione, il Grup- 
po alpini di Bertiolo rin- 
nova le condoglianze e 
la vicinanza alla moglie 
Santina per la perdita 
del socio e consigliere 
Lanfranco, improvvisa- 
mente mancato. 


BILLERIO 


Matteo Mione 


Classe 1940. Caporale 
del 3° Rgt. Art. da Mon- 
tagna, Gruppo Belluno. 
Instancabile collabo- 
ratore alla manuten- 
zione del parco della 
Rimembranza. Diede un 
importante contributo 
durante la costruzione 
della baita prestando la 
sua valente operosità di 
piastrellista. Memore 
dell'arte di intreccia- 
tore di vimini, andato 

in pensione fu docente 
nell'Università della 





terza età insegnando 
per diversi anni questa 
antica arte. 

Non mancava mai 
nell'annuale raduno 
conviviale del Gruppo di 
approntare cesti e o0g- 
getti vari per la lotteria. 
Il Gruppo si unisce al 
dolore della famiglia per 
la scomparsa. 





Renzo Polla 


Classe 1948. Orgoglioso 
del servizio militare 
quale artigliere nel Gr. 
Udine del 3° Rgt. Art. da 
Montagna. Non mancava 
mai di adoperarsi a favo- 
re degli altri. Infatti era 
un donatore di sangue 
iscritto all'Afds e col- 
laborava alla guida del 
pullmino dell'associa- 
zione Cjalà indenant” 
per il trasporto degli 
anziani del comune. 
Travolto dalla pandemia 
ha lottato fino all'ultimo 
cedendo dopo strenua 
resistenza. 

Il Gruppo lo ricorda 

con affetto e rinnova ai 
famigliari sentite condo- 
glianze. 


BRESSA 


Aldo Furlani 


Classe 1934, 6° Rgt. 
Art. da Montagna dal 

17 luglio 1956 al 18 
settembre 1957. Grande 
lavoratore, dedito alla 
famiglia. 

Come un ver furlan, ta- 
baià pòc ma lavorà tant. 
Cusì a volin ricuardati. 
Grasie Aldo di ve fat 
part dal Grup alpins di 
Bresse. 


Ennio Vidussi 
Classe 1937, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto dal 14 
giugno 1959 al 4 agosto 
1960. Socio fondatore 
del Gruppo di Bressa 
dal 1982, per 30 anni 
consigliere e parecchi 
di questi svolti come 
segretario. Promoto- 

re e sempre presente 
alle varie iniziative del 
Gruppo. 

Dalla fondazione fino al 
2018 capogruppo e co- 
ordinatore delle Guardie 
d'Onore del tempio di 
Cargnacco, alle quali te- 






neva in modo particolare 
e che per anni ha portato 
avanti con passione e 
dedizione dicendo: “No 
si po dismenteasi di lòr”. 
Lica l'ere dida une man, 
tu eris simpri presint. 
Simpri cul soriso su la 
bocje e disponibil a la 
batude. 

Cusì a volin ricuardàti. 
Grasie Ennio di ve fat 
part dal Grup alpins di 
Bresse. 









Gino Aita 

Classe 1930, 11° Rgpt. 
Alpini. IL Gruppo porge le 
più sentite condoglianze. 





Ottorino Dolso 
Classe 1929, 11° Rgpt. 
Alpini. Il Gruppo porge le 
più sentite condoglianze. 


CAMPOFORMIDO 





Elio Cuzzi 


Classe 1937, 11° Rgpt. 
Alpini, Btg. Val Taglia- 
mento. Socio alpino, 
indiscusso artista, uomo 
probo e dedito alla 
famiglia. Il Gruppo alpini 
si stringe alla moglie 
Oliva e ai figli Stefano 

e Alessandro in questo 
triste momento. 


CERESETTO 
TORREANO 









Antonio De Sabbata 


Classe 1968, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale ha 
deposto troppo presto lo 
zaino a terra. Conservava 
bei ricordi del periodo 
negli alpini che con 
orgoglio condivideva con 
la famiglia. Ai suoi cari un 
forte abbraccio da tutti 
noi per la sua prematura 
dipartita. 





CERVIGNANO 
DEL FRIULI 


Gianantonio (Gianni) 
Zamarian 

Classe1941, cap. magg. 
dell'8° Rgt. Alpini. E 
“andato avanti” dopo una 
lunga malattia. Persona 
di grande capacità 
innovativa congiunta ad 
una gentilezza innata. 
Socio della prima ora è 
stato anche capogrup- 
po (1987-1989) e vice 


capogruppo (1984-1986 
e 1990-1995). 
Infaticabile organizzato- 
re riusciva a coinvolgere 
tutti, alpini e non, nelle 
attività del Gruppo. In- 
numerevoli le iniziative 
da lui avanzate e rappre- 
sentante di un fervente 
periodo associativo. La 
malattia lo ha colto dopo 
la morte della moglie 
Lory, anch'essa attiva 
nel Gruppo, alla quale 
era molto attaccato e 
devoto. La mancanza è 
incolmabile, ma il suo 
esempio ci sarà di spro- 
ne per le attività future 
facendolo rimanere con 
noi ancora. 


CODERNO 


Danilo Molaro 
Classe 1948, 8° Rgt. 
Alpini. Il Gruppo di 
Coderno rinnova ai 
famigliari le più sentite 
condoglianze. 


COLLOREDO DI 
MONTEALBANO 





Alfonso Minisini 


Classe 1952, 3° Rgt. 
Art. da Montagna, Gr. 
Osoppo. 

L'alpino Alfonso Minisini, 
per tutti Nino, il 12 giu- 
gno ha posato lo zaino 

a terrae a soli 68 anni 

ci ha lasciati, un po' in 
solitaria come per lui 
era abitudine. 

Un alpino dal caratte- 
re, se vogliamo, un po' 
burbero e schivo, ma in 
realtà, per chi ha avuto 
la fortuna di conoscerlo, 
una persona dall'ani- 
mo buono, gentile e 
sempre disponibile. Per 
il Gruppo c'è sempre 
stato, dando un valido 





contributo e lo ricor- 
diamo soprattutto per 

i pranzi e le cene che 
preparava alle adunate. 
Il suo contributo è stato 
continuo finché una 
brutta malattia, poco a 
poco lo ha limitato nelle 
attività e ce lo ha portato 
via. Rimarrà nei cuori e 
nei ricordi di tutti gli al- 
pini di Colloredo di M.A. 
Mandi Nino! 


Lo ringraziamo per tutto 
quanto ha dato al nostro 
amato Gruppo alpini e 
per aver donato a tutti 
noi la sua amicizia. Spe- 
riamo che anche lui ab- 
bia apprezzato la nostra 
amicizia, la nostra stima 
ed il nostro affetto. 
Riposa in pace ora, caro 
Franco, ma ricordati 
sempre di noi, come 

noi altrettanto faremo 
con te. 

A tutti i famigliari e 

a coloro che ti hanno 
voluto bene, gli alpini 

di Dolegnano esprimo- 
no il loro più profondo 
cordoglio. 


COLLOREDO 
ID) IT. VO, 





Guido “Mauro” 
Tomat 

Classe 1948, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Bel- 
luno. A tutta la famiglia 
il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze. 


FAGAGNA 


DOLEGNANO 





Bruno Bulfone 


Gianfranco Canzutti 


Classe 1941, alpino 
d'arresto nel Btg. Val 
Fella dell'11° Rgt. Dopo 
aver tanto lavorato in 
questa vita, ha posato lo 
zaino a terra per andare 
a riposarsi nel Paradiso 
di Cantore. 

Vogliamo esprimere la 
nostra tristezza per la 
sua scomparsa e affer- 
mare che per noi alpini 
di Dolegnano è stato una 
colonna portante, molto 
difficile, anzi impossibile 
da sostituire. Ci lascia 
un po' più scricchiolanti, 
un po' più soli senza la 
sua costante e preziosa 
presenza in tutte le no- 
stre attività e manifesta- 
zioni, alle quali parte- 
cipava e collaborava 
assiduamente, col suo 
modo schivo e discreto, 
poco appariscente, ma 
molto essenziale. 


Classe 1929, 8° Rgt. Al- 
pini. Il Gruppo lo ricorda 
con affetto ed esprime le 
più sentite condoglianze 
alla famiglia. 





Flaminio Berton 


Classe 1933, 8° Rgt. 
Alpini. Dopo una vita 
dedicata al lavoro, all’a- 
zienda e alla famiglia è 
“andato avanti”. Il Grup- 
po porge alla famiglia 
sentite condoglianze. 





Rino Peres 


Classe 1935, Caporale 
8° RGT. Alpino BIG. 
“Cividale” 

E passato in forza al 
“Paradiso di Cantore” 
dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia. 

I Soci del Gruppo, 
ricordando con stima 
l'operato del sempre 
presente, rinnovano le 
più sentite condoglianze 
alla moglie, alla figlia 

e al figlio Claudio che 

è anche tesoriere del 
Gruppo. 








Giampaolo Cortello 


Giampaolo Cortello 
Classe 1947, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. Il 
Gruppo alpini rinnova le 
più sentite condoglianze 
alla famiglia e a tutti i 
parenti. 


IMVERT: | 





Giuseppe Guarda 


Classe 1937, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Cone- 
gliano, è andato avanti. 
Socio attivo e propul- 
sore di tante attività a 
favore del Gruppo. Tutti 
gli iscritti si uniscono al 
dolore della famiglia. 
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INCANTO 
SABBIADORO 





Silvano Bogoni 


Classe 1936, Brigata 
Cadore, 6° Rgt. Art. da 
Montagna. Il Gruppo lo 
ricorda con affetto e rin- 
nova ai famigliari le più 
sentite condoglianze. 


VIANVZZOA(O 


Mario Vincenzo 
Facciolo 


Classe 1935, 8° Rgt. Al- 
pini, Btg. Cividale. Sem- 
pre presente e partecipe 
alle attività del Gruppo. 
I Gruppi di Manzano e di 
San Giovanni al Natisone 
sono vicini alla famiglia. 





MERETO 
ID) MA KON70:7:v 





Luigi Uliana 

Classe 1943, 8° Rgt. Al- 

pini. Il Gruppo di Mereto 
è vicino alla famiglia per 
la grave perdita. 
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Pietro Cristofoli 


Classe 1942, 3° Rgt. 

Art. da Montagna, Gr. 
Udine. Il Gruppo alpini 

di Mereto rinnova le più 
sentite condoglianze alla 
famiglia, ricordandolo 
con affetto e simpatia. 


MORUZZO 








Luciano Macor 


Classe 1932, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 

Il Gruppo rinnova ai 
famigliari le più sentite 
condoglianze. 





Tarcisio Pegoraro 


Classe 1934, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 

Il Gruppo lo ricorda con 
affetto ed esprime alla 
famiglia le più sentite 
condoglianze. 


MURIS DI 
RAGOGNA 





Ernesto Toniutti 


Classe 1939, 8° Rgt Alpi- 
ni, Btg Cividale. 


Dopo il corso assaltatore 
a Cividale è stato trasferi- 
to a San Daniele del Friuli 
nel reparto truppe Carni- 
che Cadore. Nel 1964 si è 
iscritto nel Gruppo alpini 
Muris di Ragogna. Ci ha 
donato molto del suo 
tempo libero dedicandosi 
nei vari lavori che la baita 
alpina richiedeva e nei 
suoi ammodernamenti. 
Nel nostro Gruppo ha 
ricoperto le cariche di 
consigliere, cassiere e 
capogruppo. Il 9 dicem- 
bre 2020 gli abbiamo 
dato l'ultimo saluto, ha 
posato per sempre il suo 
zaino a terra, è “andato 
avanti” silenziosamente 
e in breve tempo. A tutti 

i parenti ed amici le più 
sentite condoglianze dagli 
alpini ed amici. 


Giacomo Pretis 


Classe 1929, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Tolmezzo. 
Ai famigliari le condo- 
glianze più sentite da 
parte del Gruppo alpini. 








Mirco Gallino 


Classe 1940, aggregato 
da molti anni. Il Gruppo 
rinnova le più sentite con- 
doglianze ai famigliari. 


IVIUVZZZi ar.‘ 
DEL TURGNANO 


Aldo Bianco 
Classe 1933. 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Tolmezzo. 







Si è prodigato da esem- 
pio d'altruismo fino alla 
fine. Il Gruppo rinnova 
sentite condoglianze ai 
famigliari. 





Guido Pevere 


Classe 1931. 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 

Il più anziano socio, tra 
i fondatori del Gruppo è 
“andato avanti”. 

Il Gruppo rinnova alla 
famiglia le più sentite 
condoglianze. 


ORGNANO 





Alberto Di Fant 


Classe 1941, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto, Btg. Val 
Fella. Il Gruppo porge le 
più sentite condoglianze 
alla famiglia. 


IM. VW. VA/0)K0 
DELLO STELLA 





Erminio Pizzali 


Classe 1939, Brigata 
Cadore, Btg. Pieve di 
Cadore. Socio fondatore 
e primo capogruppo. 
Sentite condoglianze ai 
famigliari. 











Arnaldo Pitton 
Classe 1932, 3° Rgt. 
Art. da Montagna, Gr. 
Belluno. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze. 








Ermanno Urban 
Classe 1942, 8° Rgt. 
Alpini. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze. 








Mario Braida 
Classe 1939, Alpino 
paracadutista. 

Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 








Mario Michelin 
Classe 1941, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 

Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 








Vincenzo Gonzo 


Classe 1932, 8° Rgt. 
Alpini. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze. 


PASIAN DI PRATO 
a 
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Giacomino Agnolin 


Classe 1941, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Udine. 
Il Gruppo porge sentite 

condoglianze. 





Alberto Degano 


Classe 1931, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Tolmezzo. 

Il Gruppo si stringe 
attorno ai suoi famigliari 
e lo ricorda a quanti lo 
conobbero ed apprez- 
zarono. L'avanzata età 

e la rottura del femore 
ci ha privato della sua 
giovialità. Il Gruppo por- 
ge le condoglianze alla 
moglie, alle figlie ed ai 
fratelli Ardino e Mario. 
“Mandi Berto”. 





Classe 1951, 11° Alpini 
d'Arresto. Il Gruppo 
partecipa al dolore 

della moglie e dei suoi 
famigliari. Desideriamo 
ricordarlo dietro al ban- 
cone del suo ex ristoran- 
te di Stasion de Cjarnie” 
dove il terremoto del 
1976 aveva lasciato la 
sua impronta con un 
enorme masso rotolato 
dalla vicina montagna. 
“Mandi Bepo”. 


PERTEGADA 






Giancarlo Paschetto 
“Nello” 


Classe 1938, 3° Rgt. Art. 
da Montagna. Socio fon- 
datore. Il Gruppo ricorda 
con infinita gratitudine 
questi soci “andati 
avanti” e si unisce con 
affetto al cordoglio delle 
famiglie. 





Giuseppe Luciani 
Classe 1935, 7° Rgt. 
Alpini. Il Gruppo ricorda 
con infinita gratitudine 
questi soci “andati avanti” 
e si unisce con affetto al 
cordoglio delle famiglie. 


Luciano Meotto 


Classe 1944, 11° Rgpt. 
Alpini. Il Gruppo ricorda 
con infinita gratitudine 
questi soci “andati avanti” 
e si unisce con affetto al 
cordoglio delle famiglie. 


Luigi Morsanutto 


Classe 1934, 2° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Vicenza. 
Socio fondatore. Il Grup- 
po ricorda con infinita 
gratitudine questi soci 
“andati avanti” e si unisce 
con affetto al cordoglio 
delle famiglie. 





SANT'PANDRAT 
DEL CORMOR 


de a 
eg. | 
Bernardina Bulfon 


Si è serenamente spenta 
all'età di 95 anni, il 14 
agosto scorso, Bernar- 
dina Bulfon, madrina del 
nostro gagliardetto. 

Da sempre legata alla 
storia del nostro Grup- 
po, di cui il marito Sergio 
Malisan fu uno dei soci 
fondatori nel 1954 e 
intitolato al fratello 
Giuseppe Bulfon, caduto 
nel secondo conflitto 
mondiale. E sempre 
stata fiera di ricoprire 
questo ruolo anche nei 
successivi rinnovi, prima 
nel settembre del 1992 e 
poi a gennaio 2017. 

Il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
famigliari. 


PONTEBBA 


I 






Andrea Lazzerini 
Classe 1929, Mar.llo 
capo 3° Rgt. Art. da 
Montagna, Gr. Osoppo, 
76° Batteria. 

Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


PRECENICCO 


Vittorio Meot 


Classe 1942, 3° Rgt. 
Art. da Montagna, Gr. 
Osoppo. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze. 


SAN DANIELE 
DEL FRIULI 


——— 
AT N 





Raffaele Zurro 


Classe 1947, 2° Rgt. Al- 
pini. Il Gruppo si stringe 
alla moglie Nella, ai 
figli Caterina e Luca, al 
genero, ai nipoti edai 
parenti tutti nel ricordo 
del caro Raffaele. 








SAN GIOVANNI 
AL NATISONE 


Dino Goia 

Classe 1944, amico degli 
alpini della prima ora. 
Sempre disponibile e 
presente in molte attività 
del Gruppo. Noto in tutta 
la Comunità per il suo 
illimitato impegno nel 
mondo del calcio, nel 
quale lascia un grande 
vuoto. Ai suoi cari le con- 
doglianze del Gruppo. 


Giuseppe Groppo 
Classe 1938, alpino para- 
cadutista del 5° Rgt. Al- 
pini. Collaboratore pre- 
zioso e propositivo del 
Gruppo, particolarmente 
attivo nelle occasioni 
importanti, nelle ceri- 
monie e nelle comme- 
morazioni. Instancabile 
fautore e manutentore 
dei luoghi di ricordo del 
paese, particolarmente 
il monumento alla Julia, 
all'ingresso del paese, 
nel quale ha profuso 
volontà ed energie. Fon- 
datore e presidente per 
lunghi anni della locale 
sezione Afds. 

Ai famigliari la vicinanza 
da parte del Gruppo. 





pe 


Pio Macorig 

Classe 1932, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale. 
Disponibile e sostenitore 
di molte iniziative del 
Gruppo. Ai famigliari le 
più sentite condoglianze. 












Mario Meroi 


Classe 1928, 8° Rgt. 
Alpini. Socio fra i più 
anziani del Gruppo, te- 
stimone della partenza 
della Divisione Alpina 
Julia” dalla stazio- 

ne ferroviaria di San 
Giovanni al Natisone 
nell'agosto del 1942. 
Ai famigliari le più senti- 
te condoglianze. 


Remo Joan 


Classe 1929, 8° Rgt. 
Alpini. Per lunghi anni 
consigliere del Gruppo, 
valido collaboratore, 
presente in tutte le 
occasioni ufficiali, col- 
laboratore instancabile 
nelle attività associative 
ed anche in quelle di tipo 
sociale nella comunità 
paesana, con i bambini 
dell'asilo e delle scuole, 
con gli anziani della 
casa di riposo, fra i primi 
volontari di protezione 
civile sia Ana che comu- 
nale, volontario civico 
per il servizio scolastico. 
Sportivo fino agli ultimi 
anni, podista prima e 
ciclista poi. Lascia un 
vuoto non solo fisico 

ma anche morale nella 
famiglia alpina. 

Ai famigliari le più senti- 
te condoglianze. 
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SAVORGNANO 
DEL TORRE 





Giuseppe Pecoraro 


Classe 1935, 8° Rgt. 
Alpini. Per tanti anni è 
stato sempre presente 
e partecipe a tutte le 
iniziative del Gruppo. 
Lo ricordiamo con af- 
fetto e rinnoviamo le più 
sentite condoglianze ai 
famigliari. 


SEGNACCO 


Gino Ovidio 
Foschiatti 


Classe 1926, partigiano 
combattente, poi alpino 
nell'8° Reggimento. 

Per un quarantennio 
capogruppo di Segnacco 
quando passò la stecca 
per motivi anagrafi- 

ci. Era il decano dei 
capigruppo nella nostra 
Sezione. Infaticabile 
trascinatore in ogni 
iniziativa alpina e non 
solo, viene ricordato 
dalla comunità segnac- 
cese tutta per l'impegno 
profuso in tutti questi 
anni. Il Gruppo si stringe 
attorno alla famiglia 
per un ultimo, doveroso 
omaggio. 






Gilberto Tomada 


Classe 1946, socio 
aggregato. Il Gruppo 
alpini rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
famigliari. 
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TALMASSONS 


Luca Sgrazzutti 


Il nostro caro Luca ci ha 
lasciati, aveva 49 anni. 
Ha svolto il servizio 
militare nel 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Udine. 
La sua disponibilità e 
fattiva collaborazione 
erano particolarmente 
preziose nelle varie 
iniziative portate avanti 
dal Gruppo. 

Gli alpini di Talmassons, 
profondamente colpiti 
da questa prematura 
perdita, si uniscono al 
dolore inconsolabile dei 
famigliari. 





UDINE 
CUSSIGNACCO 


Giuseppe 
Dominissini 

Classe 1937, 3° Rgt. Art. 
da Montagna. E “andato 
avanti” l'alpino Giusep- 
pe, Bepo fornàr di Cussi- 
gnacco. Lo ricordano 
con affetto gli alpini del 
Gruppo Udine Cussi- 
gnacco. 





UDINE - RIZZI 





Claudio Cocetta 


Un altro lutto ha colpito 
il Gruppo alpini dei Rizzi 
di Udine. 

Scendendo da buon al- 
pino dal monte Cuarnam 
è “andato avanti” il 17 
ottobre Claudio Cocetta, 
a un tiro di schiop- 

po dalla sua amata e 
natia Val Resia. Claudio, 
classe 1945, era un 
alpino speciale e ne è la 
riprova la numerosissi- 
ma partecipazione alle 
sue esequie nel cimitero 
urbano di San Vito a 
Udine. Erano presenti 

i labari dei donatori di 
sangue, i gagliardetti 
degli alpini e quello degli 
invalidi. Ha reso onore al 
“nonno vigile” anche un 
picchetto della Polizia 
municipale con in testa 
il comandante Eros Del 
Longo. 

Sempre pronto a 
mettersi a disposizio- 
ne di chiunque avesse 
bisogno, dai donatori di 
sangue agli invalidi, ha 
aderito al progetto di 
“Nonno Vigile” svolgen- 
do servizi di vigilanza 

e viabilità fuori dalle 
scuole, inoltre in questo 
lungo periodo di pande- 
mia ha prestato servizio 
al centro vaccinazioni 
dell'Ente Fiera di Torre- 
ano di Martignacco. 
Claudio era dell'11° Al- 
pini d'Arresto, Battaglio- 
ne Val Fella a Pontebba, 
congedato col grado di 
sergente. 

Mandi Claudio, grasie di 
venus insioràts con la to 
muse serene di amì. 








Gino Pezzarini 


Classe 1935, 8° Rgt. 
Alpini, Btg Cividale. Uno 
dei primi che si è iscritto 
nel nostro Gruppo, 
sempre presente alle 
Adunate nazionali e alle 
altre manifestazioni 
sezionali, inaspetta- 
tamente è andato nel 
“Paradiso di Cantore”. 

Il Gruppo esprime le più 
sentite condoglianze alla 
moglie Bianca, ai figli 
Daniela e Michele e ai 
parenti tutti. 


VILLANOVA 
DEL JUDRIO 


Francesco 


Chiappo (Gianni) 


Classe 1943, 11° Rgpt. 
Alpini, Btg. Val Fella. Ha 
deposto lo zaino, dopo 
anni di lavoro e di volon- 
tariato, non solo negli 
alpini ma anche in tutte 
le associazioni del paese, 
sempre presente con la 
sua passione e dedizione 
in tutte le attività. Per 
anni ha fatto parte attiva 
del direttivo del Gruppo, 
il quale, unitamente hai 
soci, lo ricorda con stima 
ed affetto. 
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Compleanni 





BUTTRIO 

A fine ottobre l’alpino Antenore Buratti ha compiuto 90 anni. Alcuni alpini del Gruppo di Buttrio hanno organizzato, in forma 
riservata causa virus, una festicciola augurale. Il sergente del 3° Artiglieria Alpina, gruppo Udine, nominato Cavaliere Ufficiale della 
Repubblica nel “99, è stato capogruppo dal 1982 al 1996 ed è ancora un valido ed attivo consigliere. Conosciuto in paese, benvoluto e 
stimato da molti, tanti sarebbero stati presenti volentieri all’incontro. Sognava di celebrare tale traguardo durante la festa pro- 
grammata per il 90° di fondazione del Gruppo, evento però sospeso a causa del Covid, ed allora gli amici hanno provveduto. Questa 

è stata anche l’occasione per riunire cinque dei sei Capigruppo che si sono succeduti dal 1974 ad oggi (manca il sesto, Walter Vidoni 
1979-1981 “andato avanti”). Quarantatré anni di storia del Gruppo in una sola foto “storica”: da sinistra Antenore Buratti, Michele De 
Luca, Ennio Dal Bo, Elio Zanon e Tullio Iuri. L’auspicio dell’alpino Gianpaolo è stato: “Auguro ai presenti (e pure a me) di poter scatta- 
re questa foto anche al centenario di fondazione del Gruppo!”. Tutti hanno condiviso, tutti hanno brindato. 
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Coja 

Il Consiglio direttivo del nostro Gruppo ha festeggiato il socio Mario Ceschia, classe 1940, 3° Reggimento Artiglieria da Montagna, 
in occasione del suo ottantunesimo compleanno. Persona riservata, ha sempre partecipato alle molteplici attività del Gruppo, offren- 
do la sua inesauribile disponibilità e manualità, rendendolo punto di riferimento essenziale per la comunità. Il capogruppo Antonio 
Toffoletti unitamente ai soci ha voluto esprimere a Mario la riconoscenza con un brindisi augurale affinché lo spirito che lo anima 
possa continuare ad essere d’esempio per molto tempo ancora. Auguri Mario! 





Lignano Sabbiadoro 
Il 1° febbraio 2021 il Gruppo ha festeggiato i 90 anni del socio fondatore Ivo Mucci, al centro nella foto assieme alla moglie Bruna. 
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Majano 

Bruno Delle Case è arrivato a quota 101. Sabato 9 ottobre è stato festeg- 
giato dai famigliari, da una rappresentanza del Gruppo alpini di Majano 
e di Susans e della neo sindaco di Majano Elisa de Sabata, eletta appena 
sei giorni prima che, per l’occasione, ha inaugurato la fascia tricolore. 
Bruno è un reduce della Seconda Guerra Mondiale, appartenuto all’8° 
Reggimento Alpini, Battaglione Val Fella, nel marzo 1940 dopo un breve 





Mereto di Tomba 


addestramento ad Artegna, viene inviato sul monte Canin e successiva- II II 
mente sul monte Nero. Ad ottobre dello stesso anno rientra a Tarcento e 95° compleanno del socio Sergio Mestroni, fondatore 3 
dopo qualche giorno è mandato in Albania. Nel marzo 1942, sul Golico, co del Gruppo. Assegnato alla compagnia comando 
viene ferito ad entrambe le gambe, è stato quindi rimpatriato con una nave dell'8 Regg menioa Tolmezzo, parte militare nel 1948. 
ospedale fino a Bari, da qui è stato trasportato in treno all’ospedale civile Memoria Storica del Grupp O: PErSona molto attiva, gode 
di Vercelli, rimanendovi fino alla guarigione. Rientrato a Udine è stato di buona salute, si dedica con passione alla cura della 


inserito con il personale del magazzino militare dove ha lavorato fino alla ia VIS ... RE PTESENte alle inca A 
fine del conflitto. Dopo qualche anno ha ricevuto la croce al merito. Bruno oo SaPO rp ; LAI DOGE CRECO EE LOMog 
è iscritto con il Gruppo di Majano dal 1948. GALE S FITTO COTE NA IO OA SCIENCE 
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Medeuzza 

Il Gruppo alpini di Medeuzza ha voluto festeggiare, anche se un po’ in ritardo causa la pandemia, i 101 anni del proprio socio Odilo 
Bergamasco. Nato il 2 aprile del 1920, chiamato alle armi ed arruolato nella 216° Compagnia del Battaglione “Val Tagliamento”. 
Inviato sul fronte Greco-Albanese dove è costretto a combattere una guerra che non voleva. Rientrato in patria si dedica all’agricol- 
tura e nel 1953 è tra i soci fondatori del Gruppo di Medeuzza. Purtroppo, a causa del Covid, gli alpini non hanno potuto festeggiarlo 
né al compimento del secolo di vita né a quello dei 101 anni. Ma anche se in ritardo le penne nere di Medeuzza hanno organizzato una 
serata speciale per festeggiare il proprio “vecjo”. La Sezione di Udine era rappresentata dal presidente Dante Soravito de Franceschi e 
dal consigliere Ermes Bergamasco, l’amministrazione comunale era presente con il sindaco Carlo Pali. A far da cornice i rappresen- 
tanti, con i propri gagliardetti, dei Gruppi limitrofi. Piacevole sorpresa, ad allietare la serata c’era il coro “Ardito Desio” della sezione 
Ana di Palmanova. 
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San Giovanni al Natisone 

Il Geniere Alpino Renato Peressan, per gli amici Titti, classe 1920, reduce dalle campagne di Russia e di Grecia-Albania ha raggiunto il 
traguardo del secolo di vita. Originario di Cortello di Pavia di Udine, si trasferì a San Giovanni nel 1924 dove, negli anni a seguire, iniziò 
l’attività artigianale come fabbro e meccanico nella frazione di Bolzano. Gli eventi bellici lo videro arruolato nel 3° Battaglione Misto Ge- 
nio della Divisione Alpina Julia. Inviato sul fronte greco-albanese, rimase ferito a causa di una granata. Riportò lesioni all’udito e passò 
del tempo in ospedale militare. Dopo la guarigione fu di nuovo “in marcia” con destinazione la Russia, inquadrato nell’Armir. La ritirata 
del ‘43 lo ha visto impegnato nel lungo viaggio di rientro in Italia, testimoniando la tragedia che ha lasciato in terra russa moltissimi 
soldati. Il ricongiungimento al Corpo d’Armata Alpino, terribilmente decimato, avviene in Italia, al confine con l’Austria. Giunto poi a 
casa, a San Giovanni, ha aderito alle formazioni partigiane nella lotta di liberazione. Il 12 settembre 2020, con le dovute misure anti 
Covid, assieme ai famigliari, amici, compaesani, autorità e alpini dei Gruppi del comune di San Giovanni al Natisone, Titti ha festeggia- 
to solennemente l’invidiabile traguardo, traguardo di tappa. Gli interventi hanno ripercorso i fatti, i ricordi di un uomo che è passato 
attraverso avvenimenti e vicende piccole e grandi della sua vita e della storia. Il generale a riposo e amico Bruno Petti, già comandante 
delle Truppe Alpine, ha avuto parole di elogio verso Renato, quale soldato e uomo che rappresenta i tempi della guerra, della libertà 

e della pace. Parole di lode e di affetto anche da parte del sindaco Carlo Pali, che ha portato gli auguri da parte di tutta la Comunità, 
sottolineando il fatto che, con il suo vivere quotidiano, Renato testimonia che la longevità è un traguardo che tutti possono raggiungere. 
Gli alpini di San Giovanni al Natisone hanno donato a Titti una targa con la dedica: “A Renato, che in questi cento anni ha camminato e 
cammina fiero fra gli avvenimenti della storia e della vita. Gli alpini di San Giovanni al Natisone con affetto e ammirazione”. 
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Sant’Andrat del Cormor 

Il 23 settembre scorso abbiamo festeggiato il novantesimo compleanno del socio Valerio Cossaro. Fu reclutato tra gli Alpini nel 
1953. Dopo il Car a Feltre, fu assegnato all’8° Reggimento Alpini, Battaglione Cividale. Tuttora conserva orgogliosamente il capello 
della naia e lo spirito di appartenere al corpo degli alpini. Una rappresentanza del Gruppo ed il sindaco Fabrizio Pitton si sono recati 
nella sua abitazione per la consegna di una targa ricordo e festeggiare l’evento. 


Terenzano-Cargnacco 

Il 9 giugno 2021 Arduino Nadalutti ha raggiunto la 
grandiosa vetta dei 90 anni ed è stato festeggiato dalla 
moglie Esterina, dai figli Patrizia e Daniele e alcuni 
componenti del Gruppo alpini Terenzano-Cargnacco. 
Gradita ed importante è stata la presenza del presiden- 
te della Sezione di Udine Dante Soravitto de Franceschi 
e del consigliere Mario Cignola. Uno dei ricordi più vivi 
di Arduino, militare dell’8° Alpini, Btg. Cividale, con il 
grado di sergente, è la protezione dei confini negli anni 
di sommossa tra la Jugoslavia di Tito con Trieste (1945- 
1954). Arduino da giovane, unitamente ai compaesani 
e da mons. Carlo Caneva, ha contribuito alla costruzio- 
ne del Tempio di Cargnacco. 

Il Gruppo alpini ha voluto ringraziarlo per la sua 
lunga militanza, intrisa di orgoglio e dedizione, con 
una targa ricordo e con l’augurio che possa ancora per 
lungo tempo far parte del Gruppo. 
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Alpinifici 





Lignano Sabbiadoro 

L'alpino Cristian Presotto 

insieme alla sposa Lesley Zimolo 

qui assieme al papà alpino Egidio Presotto. 
Il Gruppo augura una vita serena agli sposi. 
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Colloredo di Prato 
Domenica 26 giugno il socio Alex 
Sirch si è unito in matrimonio con 
Alessia Congiu, nella foto insieme 
al socio Sandro Gobitti. Da tutto il 
Gruppo gli auguri agli sposi di una 
felice e serena vita insieme. 








Il 31 luglio, in una splendida giornata d’estate, il consigliere del Gruppo alpini Terenzano-Cargnacco, Davide Moznich si è unito in 
matrimonio con Maila Mangiapanello, figlia del luogotenente Giuseppe anche lui consigliere del Gruppo alpini di Pradamano. 

Alla cerimonia, celebrata nella chiesa Santa Cecilia di Pradamano, hanno partecipato i due capigruppo ed alcuni consiglieri con i loro 
gagliardetti per condividere, con gioia ed euforia, la felicità della coppia neo sposa. Sono intervenuti una trentina di amici motociclisti 
che al fatidico “SI” hanno fatto ascoltare il rombo dei loro motori per augurare lunga vita agli sposi, contornata di salute, felicità e tanti 
nuovi scarponcini o stelle alpine. 


Sedegliano 

L'alfiere e consigliere del Gruppo 
Elvio Cemulini, assieme alla 
moglie Ilia e alla figlia Agnese, 
festeggiano la figlia Ester che si è 
laureata con 110 e lode in “Diritto 
per le innovazioni delle imprese 

e pubbliche amministrazioni”. 
Congratulazioni dagli alpini e 
amici di Sedegliano e... bon lavor!!! 
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Scarponcini 





Colloredo di Prato 

È nata una nuova stella alpina, la piccola Nora. In braccio al nonno pater- 
no Luigino insieme al nonno materno Maurizio, entrambi del Gruppo di 
Colloredo di Prato, ci sono anche i cugini Paolo e Cesare e lo zio Mario del 
Gruppo di Cavasso Nuovo. Auguri e felicitazioni ai genitori. 





Lignano Sabbiadoro 
Il bisnonno Tino Sbuelz, alpino-paracadutista, assieme 
alla nipote Iside. Tanti auguri da parte del Gruppo. 





Gradiscutta di Varmo 

Nel giugno scorso, in occasione del battesimo di Damiano, ultimo nato in 
casa Marsoni, alla Levata di Varmo, il papà Alessandro, assieme al nonno 
Gian Luigi (Gigi) e lo zio Massimo posano per la classica foto a ricordo di 
quella bella giornata. 
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Villanova del Judrio 

Benarrivato Thomas! 

I soci del Gruppo alpini di Villanova del Judrio si 
uniscono per un grande abbraccio a papà Roberto 
Petruzzi, mamma Laura e alla sorellina Alice ed un 
grosso bacio al futuro alpino Thomas. 





Magnano in Riviera 

A giugno è nata la stella alpina Anna per la gioia del fratello Diego, del 
papà alpino Cristian Lunazzi, dello zio alpino Lorenzo Urli e dellamamma 
Marianna. Felicitazioni da tutto il Gruppo di Magnano. 


Po 
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Orgnano 

La nuova stella alpina Nina si è aggiunta 

alla famiglia e qui la vediamo in braccio al nonno 
paterno Luciano De Clara del Gruppo di Flambro 
e alnonno materno Andrea Di Fant, 
appartenente al Gruppo alpini di Orgnano. 
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GRIONS DI SEDEGLIANO 


Per non dimenticare 


ARTIGLIERE ERMINIO PASQUALINI 





Classe 1938, 3° Reggimento Arti- 
glieria da Montagna. 

Come la maggior parte degli 
uomini, Erminio ha cercato di 
migliorare il mondo. Lo ha fatto 
partendo prima da se stesso e poi 
con l'aiuto della propria famiglia, 
cercando di lasciare una situazio- 
ne migliore di quella che aveva 
trovato all'inizio del suo percor- 
so, pensando prima ai suoi figli, ai 
suoi nipoti, ma anche alla società 
nella quale è vissuto. Un aforisma 
dice che non abbiamo ereditato il 
mondo dai nostri padri, ma lo ab- 
biamo avuto in prestito dai nostri 
figli e a loro dobbiamo restituirlo 
migliore di come lo abbiamo tro- 
vato. Ed è quello che Erminio ha 
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cercato di fare partendo dal pro- 
prio cuore, dalla propria testa e 
dalle proprie mani, usando quello 
che la vita mette a disposizione di- 
versamente per ognuno di noi in 
termini di capacità, mezzi e for- 
tuna. Colonna portante del Gruppo 
alpini di Grions di Sedegliano del 
quale era anche il fondatore. È 
stato anche presidente della Co- 
operativa che gestiva la Latteria 
turnaria trasformandola poi in 
Centro di raccolta latte, cercando 
di adeguare e sostenere le azien- 
da agricole nelle difficoltà di quel 
periodo. Noi ora dobbiamo imma- 
ginare il Gruppo di Grions come 
un piccolo quadro di mosaico. 
Ogni alpino è una tessera di colo- 
re diverso, ognuno con le proprie 
sfumature. Ogni frammento di 
quel mosaico racconta qualcosa; 
momenti di naja, luoghi visitati e 
vissuti, racconti di adunate e di ra- 
duni alpini, feste, lavori fatti e da 
fare, risate, volti, momenti. Ogni 
volta che perdiamo un alpino è 
come se dal quadro improvvisa- 
mente scompaiono le tessere che 
gli appartenevano, lasciando un 
vuoto. E quel vuoto, quello spazio, 
deve essere riempito dalle tesse- 
re che stanno accanto che devono 
ingrandirsi, o fortunatamente da 
quelle poche di nuove che entrano 
a far parte del Gruppo come Amici 


degli alpini. Perdere un colore con 
tutte le sue sfumature dentro ad 
un quadro piccolo si rischia di per- 
dere l’intera immagine, i contorni 
sfumano, perdiamo ombre e luci, 
le tonalità scompaiono. Quanti co- 
lori dobbiamo ancora perdere per 
mettere a rischio la nostra alpi- 
nità, il nostro senso del dovere, 
l'attaccamento alle tradizioni, lo 
spirito di corpo, la solidarietà, il 
nostro senso civico, il rispetto per 
gli altri, l'amore per la montagna e 
per l'ambiente in cui viviamo? Ogni 
tessera che abbiamo perso era un 
esempio, un pezzo di vita vissuta, 
un racconto, momenti che non 
ritornano piu. La luce è una cosa 
che non può essere riprodotta ma 
deve essere rappresentata attra- 
verso un'altra cosa, attraverso il 
colore. Quando perderemo tutti | 
colori rimarranno solo il bianco e 
il nero, proprio come quelle foto- 
grafie che mostrano solo l’anima 
delle persone immortalate. 

Ci consola solamente che di bian- 
co e nero rimane pure il buon vino 
e nonostante Erminio fosse aste- 
mio, alziamo i calici in suo onore. 
Erminio era proprio un bel colore. 
A tutti i familiari, rinnoviamo le più 
sentite condoglianze da parte del 
Gruppo Alpini di Grions di Sede- 
gliano. @ 


BUJA 


ALPINO OTTORINO DOLSO 





Un sentito cordoglio alla maestra 
Gabriella, ai figli e ai familiari 
dal Gruppo di Buja. L'esistenza 
di ciascuno di noi dispensa gioie 
e dolori, fortune e sventure. Oggi 
é giorno di dolore perché Ottori- 
no Dolso è “andato avanti”, come 
diciamo con grande tristezza noi 
alpini. È un dolore al quale parte- 
cipano tutta la comunità di Buja e 


LIGNANO SABBIADORO 


il nostro Gruppo, ma è anche un 
dolore personale che non mi è 
facile accettare senza rimpianto. 
Ricorro continuamente soprat- 
tutto a quel tratto di vita condivi- 
sa nei momenti terribili che hanno 
responsabilizzato entrambi, sep- 
pure in vesti diverse, dopo il terre- 
moto del ‘76. Penso alle battaglie 
combattute insieme con le armi 
della passione, della dedizione, 
della convinzione: armi che im- 
pegnavano tutti quelli che aveva- 
no responsabilità civili, quelli che 
diventavano “volontari” ante litte- 
ram, quelli che rispondevano alla 
società e alle proprie famiglie con 
il loro operato. Il dottor Dolso era 
in prima linea, con la sua prontez- 
za, con la sua onestà morale, con 
la forza del suo credo associativo 
che aveva sicuramente assimilato 
anche stando fra le “penne nere”, 
con cui aveva trascorso i suol 
mesi di naja come Aiutante di sa- 
nità a Paluzza alla Maria Plozner 


ARTIGLIERE STENO MEROI 





È “andato avanti” l'artigliere Ste- 
no Meroi, classe 1941. Ha fre- 
quentato il 31° corso AUC a Lec- 
ce, successivamente il corso di 
specializzazione (Scuola di arma] 
a Foligno, quindi viene nominato 
sottotenente di complemento e 
destinato, nella Brigata Cadore, 
al 6° Reggimento di Artiglieria da 
Montagna, 47° Batteria a Belluno 
nella caserma Salsa con incarico 


di comandante di plotone. Sarà 
anche comandato in Alto Adige 
nella zona di Fortezza e Vipiteno 
per il servizio di Ordine Pubblico 
per prevenire possibili attentati 
terroristici. IL ? ottobre 1963 con 
la sua 47? Batteria e altre unità 
della Brigata Cadore è a Longa- 
rone a prestare aiuto e soccorso 
alla popolazione in occasione del- 
la tragedia del Vajont e al termine 
di questo impegno meriterà un 
‘“encomio solenne” da parte del 
generale Carlo Ciglieri, Coman- 
dante del IV Corpo d'Armata che 
così recita: "Durante le giornate 
della sciagura del Vajont, si pro- 
digava infaticabilmente nell'ope- 
ra di soccorso, guidando i propri 
artiglieri con il cuore e l'esem- 
pio e ben meritando la gratitu- 
dine della popolazione locale”. A 
gennaio 1964 si è congedato. Nel 
1965 si costituisce il Gruppo alpini 
di Lignano e Steno è uno dei soci 
fondatori a cui non mancherà di 
dare il proprio contributo per de- 


Mentil, nell'11° Raggruppamen- 
to Alpini d'Arresto. Ha amato gli 
alpini perché in loro aveva sco- 
perto valori che non si barattano. 
Quando partecipava alle adunate 
associative si riscopriva giovane e 
non si risparmiava nella goliardia 
tipica dell'’Associazione. Era uno 
dei segni che esprimevano la sua 
vitalità interiore. Non è nostro 
compito descrivere la sua stra- 
ordinaria vita professionale, già 
così ben illustrata dagli articoli dei 
giornali e da mons. Scubla stesso. 
Ora noi possiamo solo dire: vai e 
vivi in pace, dott. Dolso, e se lassù 
trovi alpini che abbisognano di un 
Aiutante di sanità per alleggerire 
questo mondo dai suoi tanti mali, 
di loro che stiano tranquilli, che 
é arrivato un formidabile Alpino 
dell'11°.@ 


Sergio Burigotto 


cenni. Ha portato con orgoglio il 
vessillo sezionale sia al raduno 
del 3° Artiglieria da Montagna 
“Julia” nel 2015 sia, nell'agosto 
2019, a quello per il 70° della Bri- 
gata Alpina Julia”. Steno non ha 
mai fatto mancare l'impegno per 
la comunità lignanese; per dieci 
anni é stato sindaco di Lignano 
Sabbiadoro contribuendo, in ma- 
niera significativa, allo sviluppo 
della città. Una persona tutta d'un 
pezzo, un uomo delle istituzioni, 
verso le quali ha sempre nutrito 
riconoscenza e profondo rispetto. 
Per l'ultimo saluto a Steno hanno 
partecipato numerosi alpini di Li- 
gnano e dei Gruppi della zona con 
i propri gagliardetti. Presente 
anche il consigliere sezionale in 
rappresentanza della Sezione di 
Udine. La Preghiera dell’Alpino, 
Signore delle Cime e il Silenzio 
sono stati l'ultimo “Mandi” al no- 
stro socio Steno. @ 
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MURIS DI RAGOGNA 


ALPINO ERNESTO TONIUTTI 





Ernesto era un alpino del 8° Rgt. 
alpini, Btg. Cividale. Nel dicembre 
del 1961 arrivò la cartolina per 
presentarsi a fare il servizio mi- 
litare, destinazione Bassano del 
Grappa. Terminato il Car verso 
metà febbraio ci si sposta con una 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


lunga tradotta zeppa di alpini ver- 
so le caserme assegnate del Friuli. 
Eravamo tre paesani su quel treno 
ed Ernesto si fermò alla caserma 
Francescato di Cividale mentre 
noi eravamo dislocati a Tarcento e 
a Pontebba. Terminata la leva nel 
1964 ci siamo iscritti nel Gruppo al- 
pini di Muris. In quei tempi, come 
tanti paesani, anche Ernesto ha 
fatto l'’emigrante e dopo alcuni anni 
é rientrato nel suo paese subito 
dopo il tragico terremoto nel 1976. 
La nostra chiesetta dedicata an- 
che agli Alpini della Julia era qua- 
si completamente distrutta e così, 
dopo varie riunioni, si era deciso di 
riscostruirla con la forza del Grup- 
po. Formato un piccolo gruppo di 
muratori il 28 febbraio del 1978 si 
è posata la prima pietra della ri- 
costruzione, e sasso dopo sasso 
verso l'agosto 1978 si è portata a 


ALPINO RENATO PERESSAN 





È stato come se aver scavalcato il 
secolo gli bastasse. “Titti” Peres- 
san, alpino reduce di Russia, è “an- 
dato avanti” all'età di 101 anni, lo 
scorso mese di ottobre. Appena un 
mese prima era stato festeggiato 
dalle penne nere nella sede del- 
la Sezione alpini di Cividale, dove 
era ospite della casa di riposo, da 
qualche settimana. Accanto a lui 
era seduto il sindaco del suo pae- 
se, San Giovanni al Natisone. Alle 
sue spalle i vessilli delle Sezioni 
Ana di Udine e Cividale, davanti 
a lui la torta con il disegno di un 
pasticcere: il tricolore, il cappello 
alpino e un numero, il 101. A ri- 
guardare adesso quella fotografia 
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sembra davvero un addio finale, 
il congedo affettuoso e sobrio di 
chi ha fatto tutto quello che po- 
teva fare, di chi ha ormai fatto un 
bilancio della propria esistenza, e 
lascia dietro di sé tutto in ordine. 
La sua é stata l'esistenza pacifica 
di un bravo operaio in cui irrompe, 
lunga e drammatica, la guerra: 
a essere ridotta a parentesi è la 
normalità, perché quella guerra 
segnerà la vita di Renato. Nel 1940 
viene arruolato come geniere alpi- 
no nelle trasmissioni, Genio della 
Divisione alpina Julia. È un inverno 
di guerra, per lui e i suoi commi- 
litoni, sul fronte greco-albanese, 
dove resta dal 28 ottobre del ‘40 al 
23 aprile del ‘41, quando lo scop- 
pio di una granata lo rende quasi 
sordo e viene rimpatriato. Quattro 
mesi all'ospedale militare di Udi- 
ne, e, dichiarato idoneo, parte per 
la Russia con il suo battaglione, 
sul fronte di Popovka. Nel febbraio 
1943 è la ritirata, l'inferno bianco di 
tre mesi di sofferenze e stenti, fino 
a rientrare a Vipiteno, in caserma. 
L'8 settembre è il ritorno a casa, 
ma non alla quiete del lavoro e del- 
la famiglia. Perché i gruppi parti- 
giani del Collio lo arruolano, per 
amore o per forza, attratti dalla 
sua preparazione militare, dall’e- 


termine la nostra amata chiesetta 
con l’aiuto di altri alpini ed amici. 
Ernesto è stato molto attivo nel 
nostro Gruppo e assieme a lui 
abbiamo fatto diversi lavori di 
miglioramento nella baita e zona 
monumentale. Ad Ernesto piaceva 
molto visitare i sacrari militari e | 
Gruppi alpini in vari stati: Canada, 
Russia, Eritrea, Libia, Etiopia e 
ovunque si recava donava il nostro 
guidoncino segno di fratellanza. 
Nel nostro Gruppo oltre a essere 
stato un socio storico ha ricoperto 
gli incarichi di consigliere, di cas- 
siere arrivando ad essere eletto 
come Capogruppo per un triennio. 
Noi tutti non aspettavamo questa 
notizia, Ernesto è “andato avanti” il 
9 dicembre 2020 posando lo zaino 
a terra per sempre. Ai parenti le 
più sentite condoglianze. 

Mandi Ernesto! @ 


sperienza di esplosivi e armi. Da 
combattente tra i garibaldini, gli 
tocca prender parte alla strage di 
Porzus: è un soldato, abituato ad 
obbedire agli ordini, lontano dalla 
politica e dalle ideologie, dentro 
di sé fedele a una sola bandiera, 
il tricolore. Questa sua semplicità 
non è un'attenuante, per i giudici 
che nel dopoguerra cercano di far 
luce su quella strage, e a salvarlo 
dalla condanna inflittagli - che re- 
sterà per lui un tormento irrisolto - 
arriva l'amnistia. Per qualche anno 
questa esperienza lo trattiene dal 
partecipare agli incontri alpini, per 
un riserbo che era parte del suo 
carattere, e per non mescolare le 
amarezze di quella storia con la 
fierezza con cui conservava il cap- 
pello alpino. Ma negli ultimi mesi, 
con grande lucidità, ha raccontato 
tutto di quei giorni a chi lo assi- 
steva e gli ha fatto compagnia fino 
all'ultimo. Si è liberato di un peso, 
e gli appunti e le registrazioni han- 
no salvato una memoria preziosa. 
Adesso, nello zaino posato da 
“Titti” Peressan c'è solo il bilancio 
leggero come una penna alpina: la 
vita laboriosa di un fabbro, la lunga 
guerra di un buon alpino, nato il 12 
settembre 1920. © 

Toni Capuozzo 


SEGNACCO 


ARTIGLIERE OLVINO PELLARINI 





A Segnacco tutti conoscevano Olvi- 
no Pellarini, sia come alpino, clas- 
se 1925 -era nato il 16 giugno- che 
come sacrestano. Come alpino per 
la sua lunga militanza nel Gruppo di 
Segnacco, così come da sacrestano 
nella chiesa matrice di San Michele. 
Ma in paese, Olvino era noto anche 
per aver avuto due fratelli dispersi 
in Russia: Alessandro, classe 1920, 
arruolato nel 3° Reggimento Arti- 
glieria Alpina, gruppo Conegliano e 
Lidio-Elio, classe 1922, alpino nella 
115? compagnia armi di accompa- 
gnamento del battaglione Civida- 
le. Entrambi non faranno ritorno a 
casa, dispersi sul fronte russo. La 
prima gioventù Olvino la trascorre 


VILLANOVA DEL JUDRIO 


in Segnacco lavorando nell'azienda 
agricola familiare assieme ai fratel- 
li e nel tempo libero si prende cura 
della chiesa parrocchiale facendo 
il sacrestano. Nella primavera del 
1944, pur esentato dal servizio mi- 
litare per avere due fratelli dispersi, 
viene arruolato di forza negli alpi- 
ni del battaglione Val Tagliamento 
della Repubblica Sociale Italiana e 
dopo un breve periodo di prepara- 
zione militare inviato nel distretto 
di Tolmino, ai piedi del monte Nero, 
per combattere | partigiani sloveni 
del IX Corpus e successivamente 
nella zona della diga di Santa Lucia 
per proteggere la centrale idroelet- 
trica locale. Un giorno, nella zona di 
Tolmino, assieme ad altri commili- 
toni fu inviato a prelevare viveri in 
paese, ma durante il tragitto furono 
attaccati da ingenti forze nemiche e, 
rimasto isolato, Olvino riuscì a tarda 
notte a rientrare al reparto. Alcuni 
giorni dopo riuscì a parlare con il co- 
lonnello Ermacora Zuliani, suo co- 
mandante, che dopo aver ascoltato 
quanto era successo e della tragica 
vicenda dei fratelli caduti in Russia, 
gli concesse un permesso per po- 
ter rientrare a casa per un periodo. 
Intenzionato a non rientrare al re- 
parto, con l'aiuto di amici partigiani, 
mise in atto un finto sequestro per 


evitare un'accusa di diserzione che 
avrebbe comportato la fucilazione e 
possibili ritorsioni verso la famiglia. 
Olvino trascorse un periodo nasco- 
sto presso vari parenti e in seguito 
fu assunto presso la Todt (organiz- 
zazione paramilitare tedesca che 
reclutava personale civile da impie- 
gare per la sistemazione di opere 
pubbliche danneggiate da bombar- 
damenti) e vi rimase fino alla fine 
della guerra. Altermine del periodo 
bellico sposò Adelina Simeoni da 
cui ebbe tre figlie: Daniela, Sandra 
e Gloria. Con esse si dedicò intera- 
mente alla famiglia e alla comunità, 
continuando nel suo incarico di sa- 
crestano della chiesa di Segnacco. 
Iscritto al Gruppo di Segnacco fin dal 
1950, anno della sua ricostituzione, 
partecipa attivamente all'attività so- 
ciale offrendo la sua disponibilità e 
manualità. Il consiglio direttivo del 
Gruppo alpini di Segnacco, lo ricorda 
ancor oggi come punto di riferimento 
e memoria storica per il paese. 
Mancò alla famiglia e alla comuni- 
tà segnaccese nell'aprile del 2020. 
A causa dell'emergenza Covid non 
fu possibile ricordarlo allora. Lo 
facciamo ora assieme al Gruppo di 
Segnacco e ai parenti tutti. @ 


L.B. - PM. 


ARTIGLIERE RINO TESOLIN “MARAN” 


ci 


Sei arrivato a Villanova del Judrio in 
punta di piedi alla fine degli anni 60, 
in poco tempo ti sei accerchiato di 
amici inseparabili, sei entrato a fare 
parte del nocciolo duro di questa 
piccola realtà di paese, il primo pas- 
so é stato di entrare a fare parte del- 
la dirigenza della squadra di calcio, 





da li in avanti e stato un susseguirsi 
di impegni, sempre per il bene della 
comunità. Nel lontano 1985 assieme 
agli amici inseparabili avete iniziato 
a mettere le basi per rifondare il 
Gruppo alpini che da qualche anno 
era sciolto. Detto, fatto! Nel 1985 
rinasce il Gruppo alpini di Villano- 
va con te al timone, è stata per te la 
seconda famiglia. Capogruppo dal 
1985 al 2008, un inizio in sordina e 
poi... gite, veglioni, adunate, gemel- 
laggi, feste, eventi di ogni genere, 
sono stati anni ricchi di soddisfazio- 
ni, pieni di emozioni, ogni anno che 
passava la famiglia alpina diventava 
sempre più grande ed importante. 
Per alcuni anni hai ricoperto anche 
la carica di consigliere sezionale, 
utilizzando sempre la stessa for- 
mula: CUORE, ANIMA e tanta, tanta 
PASSIONE. Poi quel maledetto inci- 
dente, proprio mentre stavi issando 
il Tricolore, quel tricolore che tanto 


ti aveva dato, per un attimo tutto era 
scomparso. Ma tu non ti sei per- 
so d'animo ed hai fatto la cosa più 
bella che una persona potesse fare, 
ti sei dedicato alla tua famiglia, sì, 
quella famiglia che per tanti anni 
ti aspettava a casa, quella famiglia 
che conosceva meglio di tutti il tuo 
valore umano. C'é voluto un po', da 
parte nostra, per capirlo, ma non per 
questo ci hai lasciato soli, infatti ogni 
volta che c'era da fare qualcosa con 
quattro telefonate tu avevi già risolto 
tutto! Anche da casa non ti smentivi, 
eri sempre in prima linea, sempre 
alpino! Siamo convinti che d'ora in 
avanti continuerai a controllare da 
lassù il tuo paesello ed il tuo ama- 
to Gruppo. Grazie Rino, grazie per il 
CUORE, che hai messo in tutto ciò 
che facevi. Grazie per LAMORE, che 
ci hai regalato. Grazie per la PAS- 
SIONE, forza trascinante di tutte le 
avventure insieme. Mandi Rino! @ 
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GLI AUGURI 
DEL PRESIDENTE 


Cari associati, 


dopo 1 mesi di confinamento dell’anno scorso pensavo che questa pandemia cessasse e quest'anno, che sta 
volgendo alla fine, si potesse ritornare alla normalità. Purtroppo, non è stato così. Le nostre attività, 1 

nostri impegni, le nostre manifestazioni sono state frenate e in molti casi non st sono potuto fare per evitare 

al propagarsi 0 meglio ancora per non alimentare eventuali contagi. Raispettosi delle regole, a testa bassa, 

come ci hanno insegnato, ci stamo adeguati, ma questo distacco, questa mancanza di ritrovarsi ha un po 
minato la forza dei nostri Gruppi. Se vogliamo ripartire alla grande prima di tutto dobbiamo crederci, tirare 
fuori l'orgoglio che st è assopito in nor e cominciare a programmare le assemblee, le riunioni, le attività e le 
manifestazioni perché il coraggio non ci manca e credo neanche la buona volontà di ricominciare. 

Dobbiamo fare squadra, senza paura, dobbiamo rinascere da questo momento buto, con la presenza, lo 

stare insieme, il condividere l'amicizia che sono per noi valori vrinunciabili. La gente ha bisogno di nor e 
questo lo dimostra con 1 ringraziamenti che vengono fatti ar volontari che giorno dopo giorno si alternano nei 
centri vaccinali. Un'operazione che costa sacrificio a chi si rende disponibile per questa attività ma lo fa con 
entusiasmo perché sa di essere utile alla collettvità. 

Grazie quindi a tutti coloro, alpini e non, che offrono il loro tempo a beneficio della gente e delle nostre 
comunità, im modo particolare per questi momenti di emergenza. 

Manca poco a Natale e mi auguro che la nascita del Salvatore ci aut a superare questo angoscioso periodo 

e con questa speranza, anche a nome del Consiglio direttivo, der Revisori der Conti, dei Coordinatori di 
Protezione Civile e della sanità alpina, rivolgo a tutti voi e alle vostre famiglie gli auguri più cordiali di 

Buon Natale e di un Felice Anno Nuovo, generoso di salute, prosperità e felicità, improntato principalmente 
sull'amicizia e sulla solidanetà. 

Desidero inoltre estendere questi auguri anche ar nostri ragazzi e ragazze in armi, ar loro superiori e a quanti 
stanno operando sta in ambito nazionale che internazionale, magari in territori piuttosto pericolosi per 
mantenimento della pace. Grazie anche a voi per il vostro impegno e per la vostra professionalità nello svolgere 
le mansioni affidate. 

Questi auguri vadano anche ai meno fortunati o coloro che soffrono di solitudine e che in questo momento hanno 
bisogno di un forte sostegno morale e di conforto, agli anziani e agli ammalati affinché possano passare queste 


festività in tranquillità e vicino ar propri cari. 


Dante Soravito de Franceschi 





CAMBIO DEL COMANDANTE DELLE TRUPPE ALPINE 





La Sezione di Udine presente al cambio del Comandante delle Truppe Alpine. Il nuovo comandante è il gene- 
rale di Corpo d'Armata Ignazio Gamba; precedentemente ha ricoperto l’incarico di Capo di Stato Maggiore 
del Comando Jfc-Naples, di Vice Comandante delle Truppe Alpine, di Comandante del 4° reggimento alpini 
paracadutisti e della Brigata alpina "Julia", nonché Vice Capo del III Reparto dello Stato Maggiore dell'Esercito, 
in ambito internazionale ha espletato incarichi presso il Comando Nato a Mons in Belgio. ®@ 
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HIGH-QUALITY PROMOTIONS 


STRONG! 


Proponiamo una vastissima gamma di prodotti: 


e non solo... 
Il tutto personalizzabile a 360° 


VIENI A SCOPRIRCI! 





Agenda 81 | 





“ 
& I 
alpio5 eo UI - ANION GIO ‘7 EUIWIOD | ‘Due (97 ‘U 7007/Z0/L%"]U! ‘AUO9) £007/€5E ‘1° A1EISOd 0ZURLIELOGgY UI aucIzIpadigagids suene) 3)50d 
MI 967705 ZEYO 19) eld19Ib9S - dan LEV 9ISAL EIA = INION IC INOIZES - INId 1V 3 IVNOIZVN ANOIZVIOOSSV 
ti : " [ =_= 


ig" = 





Ili, quota 2111. 


ne 


t1eOlinto Mari 


tovanni e 


10 G 


o 
Ned 
SS 
a 
D 
lead 
ID 
Q 
©) 
© 
©) 
i 3) 
D 
fu 
Q 
©) 
en 
D 
ue) 
= 
D 
fa 
©) 
Qu 
D 
fa 
D 
a 
D 
(e) 
D 
li) 
S 
SS 
S 
339 
S 
zed 
5 
(Ve) 


SI 
= 
ss 

= 

3 
O) 
E 
< 
e) 
= 
S 
da 
° 
O) 
© 
S 
° 
2 
Ss 
& 
D 


Rifug 


